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GIESSE VARIA EVO 230V

IT ATTUATORE A CATENA PER
AUTOMAZIONE FINESTRE

1 - GENERALITA

1.1 - AVVERTENZE GENERALI

- Prima di installare e utilizzare I'attuatore &
obbligatorio che I'installatore e I'utilizzatore leggano
e comprendano in tutte le sue parti il presente
manuale. - Il presente manuale € parte integrante
dell’'attuatore e deve obbligatoriamente essere
conservato per futuri riferimenti.

- Il fabbricante declina ogni responsabilita per
eventuali danni a persone, animali e cose, causati
dall'inosservanza delle norme descritte nel presente
manuale.

- Per un corretto funzionamento dell’automazione, si
consiglia di effettuare una manutenzione periodica
della stessa, secondo quanto indicato al par. 6.1 del
presente manuale.

- La garanzia dell’attuatore decade qualora I'impiego
dello stesso non sia conforme alle istruzioni e norme
descritte nel presente manuale e qualora vengano
utilizzati componenti, accessori, ricambi, centrali

e sistemi di comando/alimentazione non originali.
La garanzia decade automaticamente in caso di
apertura dell’attuatore, manomissione, smontaggio
o alterazione delle parti interne, non espressamente
autorizzate dal costruttore.

1.2 - INSTALLATORE E UTILIZZATORE

- Linstallazione dell’attuatore deve essere eseguita
esclusivamente da personale tecnico competente

e qualificato in possesso dei requisiti tecnico
professionali previsti dalla legislazione vigente nel
paese di installazione.

- Linstallatore sara 'unico soggetto responsabile
per I'errata installazione e per il mancato rispetto
delle istruzioni riportate nel presente manuale.
Linstallatore rispondera pertanto in via esclusiva
nei confronti dell’'utente e/o di terzi per tutti i danni a
cose e/o persone che dovessero derivare dall’errata
installazione.

- L'utilizzazione dell’attuatore deve essere eseguita
esclusivamente da un utilizzatore che agisca in
conformita delle istruzioni riportate nel presente
manuale e/o nel manuale del dispositivo di comando
dell’attuatore (es.: unita di comando).

1.3 - ASSISTENZA TECNICA
Contattare Servizio Assistenza clienti Giesse.

1.4 - DIRITTI RISERVATI

| diritti riservati riguardanti questo manuale “Istruzioni
per l'installazione e I'uso” rimangono in possesso

del Fabbricante. Ogni informazione (testo, disegni,
schemi, ecc.) qui riportata & riservata. Nessuna
parte del presente manuale deve essere riprodotta

e diffusa (completamente o parzialmente) con un

C€

qualsiasi mezzo di riproduzione, (fotocopie, microfilm
o altro) senza 'autorizzazione scritta da parte del
Fabbricante.

1.5 - DESCRIZIONE DEL PERSONALE

Gli utilizzatori non devono eseguire operazioni
riservate ai manutentori o ai tecnici specializzati.
Il costruttore non risponde di danni derivati dalla
mancata osservanza di questo divieto.

Tecnico specializzato elettricista:

Il tecnico specializzato deve essere in grado

di installare 'attuatore, di metterlo in opera e

di effettuare la manutenzione; & abilitato a tutti
gli interventi di natura elettrica e meccanica di
regolazione e di manutenzione. E in grado di
operare in presenza di tensione all'interno di armadi
elettrici e scatole di derivazione.

Utilizzatore:

Il personale in grado di comandare I'attuatore, in
condizioni normali, attraverso 'uso dei comandi
preposti. Deve essere in grado di effettuare
operazioni semplici di manutenzione ordinaria
(pulizia), avviamento o ripristino dell’attuatore in
seguito ad un’eventuale sosta forzata.

| 2 - DESCRIZIONE TECNICA

La marcatura CE attesta la conformita della
macchina ai requisiti essenziali di sicurezza e di
salute previsti dalla Direttive Europee di prodotto.
E costituita da una targhetta adesiva in poliestere,
serigrafata colore nero, delle seguenti dimensioni:
L= 50 mm - H= 36 mm. E applicata esternamente
sull’attuatore. Nella targhetta sono indicati in modo
leggibile ed indelebile i seguenti dati:

- il logo e I'indirizzo del fabbricante

- il tipo e il modello

- la tensione di alimentazione elettrica (V-A)
- la potenza elettrica assorbita P (W)

- la forza di spinta e trazione F (N)

- il tipo di servizio S2 (min)

- la velocita di traslazione a vuoto (mm/s)
- il grado di protezione (IP)

- la marcatura CE

- il simbolo Direttiva “RAEE” 2012/19/UE
- il simbolo del doppio isolamento

- il numero di serie
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2 - DESCRIZIONE TECNICA

2.2 - DENOMINAZIONE DEI COMPONENTI E DIMENSIONI

Fig. 2 |Dimensioni in mm
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2.3 - DATI TECNICI

TAB. 1 GIESSE VARIA EVO 230 V
Tensione d’alimentazione 230 Vac ~ 50 Hz
Assorbimento 0,26 A
Potenza assorbita a carico 60 W
Carico massimo applicabile in spinta 300N
Carico massimo applicabile in trazione 300N
Velocita di traslazione a vuoto 37 mm/s
Durata della corsa massima a vuoto 1M1s
Fine corsa selezionato a mm 200 380

0 Sporgere 250 400
. Posizione Vasistas 500 1300
Altezza H minima (mm) .
dell’anta montaggio | 1 |Sporgere 250 400
staffe (1) 2 | Sporgere 350 500
3 [Vasistas 500 1300
Fine corsa selezionabile a (2) 200/ 380 mm
Protezione contro scosse elettriche Classe I
Tipo di servizio S2 (3) 4 min
Temperatura di funzionamento -5°C +50°C
Grado di protezione dispositivi elettrici IP 30
Regolazione dell’attacco al serramento 0+22,5 mm (Vasistas) 0+30 mm (Sporgere)
Collegamento in parallelo di piu attuatori Si
su finestre diverse (vedi schema elettrico)
Peso apparecchio completo di staffe 1,1 kg
Peso lordo 1,5 kg

Elettronica con avvisatore acustico per segnalazione utente montaggio errato (4)
(1) Per la posizione montaggio staffe vedere FIG. 7

(2) Tolleranza sulla precisione dell'intervento del fine corsa in uscita: £ 10 mm

(3) Servizio di durata limitata secondo EN 60034

(4) Il dispositivo “buzzer” si attiva automaticamente emettendo un “bip” continuo, fintantoché
I'attuatore & alimentato, per ulteriori dettagli sul funzionamento vedi par. 4.6

Attrezzi
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2.4 - FORMULE PER IL CALCOLO DELLA FORZA DI SPINTA O TRAZIONE

Fig. 3

CUPOLE O LUCERNARI ORRIZZONTALI

F = Forza necessaria per I'apertura o chiusura

F=0,54xP

P = Peso del lucernario o cupola (solo parte mobile)

Fig. 4

FINESTRE A SPORGERE (A) O A VASISTAS (B) @

F = Forza necessaria per I'apertura o chiusura
P = Peso della finestra (solo parte mobile)

C = Corsa di apertura della finestra

H = Altezza della finestra (solo parte mobile)

F = (0,54 x P) x (C/H)

2.5 - DESTINAZIONE D’USO

L'attuatore & stato progettato e realizzato
esclusivamente per effettuare, tramite un dispositivo
di comando, I'apertura e la chiusura di finestre a
sporgere, a vasistas e di lucernari.

2.6 - LIMITI D’USO

L’attuatore & stato progettato e realizzato
esclusivamente per la destinazione d’'uso riportata
al par. 2.5, pertanto & assolutamente vietato ogni
altro tipo di impiego e utilizzo, al fine di garantire
in ogni momento la sicurezza dell’installatore e
dell’'utilizzatore e l'efficienza dell’attuatore stesso.
Tutte le condizioni ambientali (temperatura, umidita,
vento, neve, presenza di agenti chimici dell’aria,
ecc.) e di installazione (disallineamenti nei fissaggi
tra le staffe e attacchi, attriti dovuti alle cerniere o
guarnizioni, presenza di braccetti autobilancianti,
ecc.) devono essere attentamente valutate allo
scopo di non superare le prestazioni dell’attuatore
indicate in tab.1. In caso contrario individuare
I'attuatore alternativo piu adatto ai fini del corretto
utilizzo.

- E assolutamente vietato I'impiego e I'utilizzo
dell’attuatore per usi impropri, diversi da quello
previsto dal fabbricante (v. Par. 2.5).

- E assolutamente vietato installare I’attuatore
sulla parte esterna del serramento soggetto agli
agenti atmosferici (pioggia, neve, ecc...).

- E assolutamente vietata la messa in servizio
dell’attuatore in ambienti con atmosfera
potenzialmente esplosiva.

- E obbligatorio tenere la confezione e I’attuatore
fuori dalla portata dei bambini.

2.7 - CONFEZIONE

Ogni confezione standard del prodotto (scatola in
cartone) contiene (Fig. 5):

* N.1 Attuatore completo di cavo di alimentazione
elettrica (Rif. A);

* N.1 Staffa di attacco al telaio (Rif. B);

* N.1 Staffa per apertura “vasistas” (Rif. C);

* N.1 Staffa per apertura a sporgere (Rif. D);

* N.1 Chiave a brugola da 2 mm (Rif. E);

* N.1 Confezione minuteria (Rif. F);

* N.1 Dima di foratura (Rif. G);

* N.1 Targa di sicurezza (Fig. 6).

- Assicurarsi che i componenti sopra descritti
siano presenti all’interno della confezione e che
I’attuatore non abbia subito danni durante il
trasporto.

- Qualora si riscontrassero delle anomalie, &
vietato installare I’attuatore, ed é obbligatorio
chiedere all’assistenza tecnica. Le viti in
confezione sono idonee per applicazione su
serramenti in alluminio, per fissaggi su materiali
diversi é obbligatorio consultare I’assistenza
tecnica.

- | materiali che costituiscono la confezione
(carta, plastica, ecc...). Devono essere smaltiti
conformemente alle disposizioni legislative
vigenti.

1201000/12-2025
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3 - SICUREZZA

3.1 - AVVERTENZE GENERALI

- Il personale operativo deve essere messo al
corrente sui rischi di incidente, sui dispositivi di
sicurezza per gli operatori, le norme generali di
prevenzione degli incidenti previste dalle direttive
internazionali e dalla legge vigente nel paese

di utilizzo dell’attuatore. Il comportamento del
personale operativo deve in ogni caso rispettare
scrupolosamente le norme sulla prevenzione degli
incidenti vigenti nel paese di utilizzo dell’attuatore.

- Durante la movimentazione e l'installazione dei
componenti, il personale deve essere dotato degli
idonei dispositivi di protezione individuale (dpi) per
eseguire in totale sicurezza le operazioni richieste.

- Non rimuovere o alterare le targhe apposte dal
costruttore sull’attuatore.

- Nel caso in cui il serramento sia accessibile, o
installato ad una altezza da terra minore di 2,5

m, nell’eventualita possa essere comandato da
personale utilizzatore non addestrato o da comando
remoto, dotare il sistema di un arresto di emergenza,
che intervenga automaticamente per evitare il rischio
di schiacciamento o di trascinamento di parti del
corpo inserite tra la parte mobile e la parte fissa del
serramento stesso.

- Le operazioni di manutenzione ordinaria e
straordinaria che prevedono lo smontaggio anche
parziale dell’attuatore, devono essere effettuate solo
dopo aver interrotto I'alimentazione dell’attuatore
stesso.

- Qualunque manomissione o sostituzione non
autorizzata di una o piu parti o componenti
dell'attuatore, I'utilizzo di accessori e materiale di
consumo diversi dagli originali, pud rappresentare
un rischio di incidente e solleva il costruttore da
qualunque responsabilita civile e penale.

- Questo apparecchio non é adatto all'uso da parte
di persone (inclusi bambini) con capacita fisiche,
sensoriali e mentali ridotte, o inesperte, a meno

che non vengano supervisionate ed istruite nell’'uso
dell’apparecchio da una persona responsabile per la
loro sicurezza. | bambini devono essere controllati
per assicurarsi che non giochino con 'apparecchio.

3.2 - DISPOSITIVI DI PROTEZIONE CONTRO
IL PERICOLO ELETTRICO:

L 'attuatore & protetto contro il pericolo elettrico da
contatti diretti e indiretti. Le misure di protezione
contro i contatti diretti hanno lo scopo di proteggere
le persone dai pericoli derivanti dal contatto con
parti attive, normalmente in tensione, mentre quelle

contro i contatti indiretti hanno lo scopo di proteggere

le persone dai pericoli derivanti dal contatto con parti
conduttrici normalmente isolate, ma che potrebbero
andare in tensione a causa di guasti (cedimento
dell'isolamento).

Le misure di protezione adottate sono le
seguenti:

1) Isolamento delle parti attive con un corpo in
materiale plastico;

2) Involucro con adeguato grado di protezione;

3) L'attuatore GIESSE VARIA EVO 230V dotato di
protezione contro le scosse elettriche: protezione di
tipo passivo che consiste nell'impiego di componenti
a doppio isolamento detti anche componenti di
classe Il o0 a isolamento equivalente.

3.3 - TARGHE RELATIVE ALLA SICUREZZA

E vietato togliere, spostare, deteriorare o rendere in
generale poco visibili le targhe relative alla sicurezza
dell’attuatore. |l mancato rispetto di quanto riportato
pud causare gravi danni a persone e cose. ||
costruttore si ritiene completamente sollevato da
qualsiasi danno causato dal mancato rispetto di
tale avvertenza. In Fig. 6 viene riportata la targa
relativa alla sicurezza: essa deve essere applicata
direttamente sulla parte esterna dell’attuatore o in
prossimita dello stesso e, in ogni caso, in posizione
visibile all’installatore e/o all’operatore.

3.4 - RISCHI RESIDUI

Si informano l'installatore e I'utilizzatore che

dopo l'installazione dell’attuatore sul serramento,
I'azionamento dello stesso pud accidentalmente
generare il seguente rischio residuo:

Rischio residuo: Pericolo di schiacciamento o
trascinamento di parti del corpo inserite tra la parte
mobile e la parte fissa del serramento.

Frequenza di esposizione: Accidentale e quando
l'installatore o I'utilizzatore decida di compiere
un’azione volontaria scorretta.

Dimensione del danno: Lesioni leggere
(normalmente reversibili).

Provvedimenti adottati: Obbligo, prima
dell’avviamento, di accertarsi che nelle vicinanze
del serramento non vi siano persone, animali o cose
la cui incolumita accidentalmente possa essere
compromessa. Obbligo, durante I'azionamento
dell’attuatore, di trovarsi nella postazione di
comando sicura che garantisca il controllo visivo
della movimentazione del serramento.

1201000/12-2025
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4 - INSTALLAZIONE

4.1 - AVVERTENZE GENERALI

- Linstallazione dell’attuatore deve essere eseguita esclusivamente da personale tecnico competente e
qualificato in possesso dei requisiti tecnico professionali previsti dalla legislazione vigente nel paese di
installazione.

- Le prestazioni dell’attuatore devono essere sufficienti alla corretta movimentazione del serramento; &
obbligatorio verificare la forza di spinta o trazione in base al tipo e al peso del serramento (par. 2.4) € vietato
superare i limiti riportati nella tab. 1 relativa ai dati tecnici (par. 2.3).

- L'installazione dell’attuatore deve essere eseguita esclusivamente con la finestra o il lucernario in posizione
di chiusura.

- Prima di eseguire l'installazione dell'attuatore su finestre con apertura a vasistas, verificare che su entrambi i
lati della finestra siano montati bracci o sistemi di sicurezza alternativi onde evitare la caduta accidentale della
finestra.

- Per il corretto funzionamento dell’attuatore, il serramento deve avere una altezza minima (distanza
dall’'attuatore alla cerniera di apertura del serramento) pari ai valori riportati in tab. 1.

- Verificare che la distanza “K” tra il telaio del serramento (su cui & previsto il fissaggio dell’attuatore) e I'anta
del serramento (su cui € previsto il fissaggio della staffa) sia compresa tra 0 mm e 30 mm per il montaggio a
sporgere (v. Fig. 7a) e tra 0 mm e 22,5 mm per il montaggio a vasistas (v. Fig. 7b).

- La superficie di fissaggio dell’attacco rapido deve essere perfettamente piana e/o livellata.

- La struttura ed il materiale di cui € costituito 'infisso della finestra dovra essere idoneo per il fissaggio
dell’'attuatore e dovra garantire un buon supporto dell’assieme attuatore-finestra durante la movimentazione
del serramento.

QUOTA POSIZIONE TIPO
Fig. 7a K ATTUATORE | APPLICAZIONE
J
y e 0+15mm 0
= 7 15+ 22,5 mm 1 A SPORGERE
_— K
T 22,5+30 mm 2

75 LE POSIZIONI 1 - 2 - 3 - 0 VANNO UTILIZZATE IN BASE
ALLA QUOTA K DELLA FINESTRA

7.5

/U N

10

24

/
/
49

]

53
I__ POSIZIONE "0" STANDARD

101

LARGHEZZA DELL’ANTA/TELAIO E ALTEZZA ANTA.
- PER FINESTRE AVENTI ALTEZZA ANTA INFERIORE A 400 mm S| CONSIGLIA DI
REGOLARE LA CORSA A 200 mm (SWITCH POS.I).
- QUALORA SI DOVESSE RISCONTRARE UNA CHIUSURA NON PERFETTA, UTILIZZARE UNA
POSIZIONE DIVERSA DELL’ATTUATORE E REGOLARE IL TERMINALE CATENA (0,1,2,3).
- SEGUIRE QUANTO INDICATO NEL PUNTO 4.6 DEL PRESENTE MANUALE.

- LA POSIZIONE DI FISSAGGIO VA VERIFICATA E VALUTATA IN BASE AL PROFILO/ 2

1201000/12-2025 -7/108 -




s GIESSE

ISTRUZIONI - INSTRUCTIONS - INSTRUCTIONS - ANLEITUNG - INSTRUCCIONES - UHCTPYKLUA

Fig. 7b
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/ —_ — - K ATTUATORE APPLICAZIONE
i -
/ 0+ 15mm 0 A VASISTAS
s /S 15+ 22.5 mm 3
/ LE POSIZIONI 0 - 3 VANNO UTILIZZATE IN BASE ALLA

QUOTA K DELLA FINESTRA

- LA QUOTA (C) E COMPRESA TRA 96,6 mm E 119,1 mm.

- LA POSIZIONE DI FISSAGGIO VA VERIFICATA E VALUTATA IN BASE AL PROFILO/ A
LARGHEZZA DELL’ANTA/TELAIO E ALTEZZA ANTA.

- QUALORA S| DOVESSE RISCONTRARE UNA CHIUSURA NON PERFETTA, UTILIZZARE UNA
POSIZIONE DIVERSA DELL’ATTUATORE E REGOLARE IL TERMINALE CATENA (0,3).

- SEGUIRE QUANTO INDICATO NEL PUNTO 4.6 DEL PRESENTE MANUALE.
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4.2 - FINESTRE A SPORGERE (Fig. 8 - 9 e Fig. 14 + 21)

1) Aprire la confezione (par. 2.7) ed estrarre i vari componenti;

2) Fig. 14 - Tracciare con una matita la mezzeria “X” del serramento;

3) Fig. 15 - Applicare la dima al serramento allineandola alla mezzeria “X”
tracciata in precedenza;

ATTENZIONE: PER SERRAMENTI NON COMPLANARI E NECESSARIO \
TAGLIARE LA DIMA INTERESSATA ED APPLICARLA AL SERRAMENTO
A\

Fig. 8

AVENDO CURA DI MANTENERLA NELLA STESSA POSIZIONE DI
RIFERIMENTO.

4) Fig. 16 - Con trapano idoneo, eseguire nel serramento i fori indicati
sulla dima diam. @ 3,8 mm;

5) Fig. 17/18 - Fissare con apposite viti I’attacco rapido e la staffa di
attacco al serramento;

6) Fig. 19 - Allentare la vite di regolazione del terminale catena (Rif.

1) e agganciare I'attuatore all’attacco rapido, inserendo il terminale
regolazione catena prima al punto di aggancio SX (Rif. 2) e poi al punto
di aggancio DX (Rif. 3);

.

VERIFICARE CHE IL TERMINALE DI REGOLAZIONE CATENA (FIG. 9 - Rif. A) SIAIN ASSE
CON L’ATTACCO RAPIDO (FIG. 9 - Rif. B). IN CASO CONTRARIO RIPETERE LE OPERAZIONI
E POSIZIONARE CORRETTAMENTE; LA MANCATA COASSIALITA PUO PROVOCARE DANNI
ALL’ATTUATORE E AL SERRAMENTO (FIG. 9).

Fig. 9 i :

7 /;/ B 7 AT (B
/ W m...rgj / / Ung

7) Fig. 20 - Fissare con le due viti in dotazione (Rif. 1) I’attuatore alla
staffa di attacco al serramento nella posizione piu idonea in base al
valore del gradino K (v. Fig. 7a) e fissare la vite di regolazione del
terminale catena (Fig. 19 - Rif. 1);

8) Fig. 21 - Regolare la corsa di apertura tramite lo switch (Rif. 1) posto
sul lato DX dell’attuatore in base all’apertura dell’anta;

PER MODIFICARE LA CORSA DI APERTURA UTILIZZARE UN
CACCIAVITE (FIG. 21) CON PUNTA IDONEA AVENDO CURA DI
INSERIRLO FINO ALLA BASE DELLO SWITCH, SPOSTANDOLO
COMPLETAMENTE. UNA POSIZIONE INTERMEDIA (NON CORRETTA)
PROVOCA IL BLOCCO DELL’ATTUATORE.

9) Effettuare i collegamenti elettrici in conformita a quanto prescritto al
par. 4.4. e in riferimento allo schema elettrico.

LA SELEZIONE DELLA CORSA DEVE ESSERE EFFETTUATA AD ATTUATORE SPENTO
ESCLUSIVAMENTE DA PERSONALE TECNICO COMPETENTE E QUALIFICATO.

ATTENZIONE: VERIFICARE CHE LA CORSA SELEZIONATA SIA INFERIORE DI QUALCHE
CENTIMETRO ALLA CORSA EFFETTIVA CONSENTITA DA FERMI MECCANICI, SISTEMI DI SICUREZZA
O IMPEDIMENTI ALL’APERTURA DELL’ANTA.

PER UNA CORRETTA REGOLAZIONE DELLA CHIUSURA DEL SERRAMENTO VEDI LE INDICAZIONI
RIPORTATE AL PAR. 4.6.
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INSTALLAZIONE FINESTRE A SPORGERE

Fig. 20

e
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4.3 - FINESTRE A VASISTAS (Fig. 10 e 22 + 30)

1) Aprire la confezione (par. 2.7) ed estrarre i vari componenti;

2) Fig. 22 - Tracciare con una matita la mezzeria “Y” del serramento; .
3) Fig. 23 - Applicare la dima al serramento allineandola alla mezzeria <y~ || Fig- 7a
tracciata in precedenza;

ATTENZIONE: PER SERRAMENTI NON COMPLANARI E NECESSARIO
TAGLIARE LA PARTE DI DIMA INTERESSATA ED APPLICARLA AL
SERRAMENTO AVENDO CURA DI MANTENERLA NELLA STESSA
POSIZIONE DI RIFERIMENTO.

4) Fig. 24 - Con un trapano idoneo, eseguire i fori indicati nella dima
(diam @ 3,8 mm);

5) Fig. 25/26 - Con apposite viti fissare la staffa vasistas e la staffa di
attacco al serramento;

6) Fig. 27 - Fissare con le due viti in dotazione (Rif. 1) I’attuatore alla
staffa di attacco al serramento nella posizione “0” (v. Fig. 7b) e svitare la
vite di regolazione terminale catena (Rif. 2);

7) Fig. 28 - Scegliere la posizione dell’attuatore rispetto la staffa di
attacco al serramento (v. Fig. 7b) e agganciare il terminale catena alla -
staffa per apertura vasistas;
8) Fig. 29/30 - Regolare la corsa di apertura tramite lo switch (Fig. 29 - Rif. 1), posto sul lato DX dell’attuatore,
in base all’apertura dell’anta e fissare la vite di regolazione del terminale catena (Fig. 30 - Rif. 2);

N

PER MODIFICARE LA CORSA DI APERTURA UTILIZZARE UN CACCIAVITE (FIG. 29) CON PUNTA
IDONEA AVENDO CURA DI INSERIRLO FINO ALLA BASE DELLO SWITCH, SPOSTANDOLO
COMPLETAMENTE. UNA POSIZIONE INTERMEDIA (NON CORRETTA) PROVOCA IL BLOCCO
DELL’ATTUATORE.

9) Effettuare i collegamenti elettrici in conformita a quanto prescritto al par. 4.4 e in riferimento allo schema
elettrico.

LA SELEZIONE DELLA CORSA DEVE ESSERE EFFETTUATA AD ATTUATORE SPENTO
ESCLUSIVAMENTE DA PERSONALE TECNICO COMPETENTE E QUALIFICATO.

ATTENZIONE: VERIFICARE CHE LA CORSA SELEZIONATA SIA INFERIORE DI QUALCHE
CENTIMETRO ALLA CORSA EFFETTIVA CONSENTITA DA FERMI MECCANICI, SISTEMI DI SICUREZZA
O IMPEDIMENTI ALL’APERTURA DELL’ANTA.

PER UNA CORRETTA REGOLAZIONE DELLA CHIUSURA DEL SERRAMENTO VEDI LE INDICAZIONI
RIPORTATE AL PAR. 4.6.

1201000/12-2025 - 11/108 -
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INSTALLAZIONE FINESTRE A VASISTAS

el

Fig. 27 Fig. 28| QUOTA ‘K’ VARIABILE
DAOA22,5mm K
\
Ch.5 B | TELAIO
)
j—LLL
ANTA
Fig. 30
TELAIO

I=200 mm II= 380 mm

—]_ \ _ \
ANTA | F U ?

1201000/12-2025

-12/108 -




ta GIESSE

ISTRUZIONI - INSTRUCTIONS - INSTRUCTIONS - ANLEITUNG - INSTRUCCIONES - UHCTPYKLUA

STAFFA APPLICAZIONE CUPOLA / DAVANZALE OPTIONAL

Fig. 13
48
| |
|| —
! N L
N N
AN
AN ‘ i |:|
||
T 1T
| 1|
N
[
K
0
o ™
™ @>\ n w
[¥e) \
N
o
N~
= \m
7.5
7.
QUOTA POSIZIONE TIPO
K ATTUATORE APPLICAZIONE 11
0+15mm 0
48
15 + 22,5 mm 1 A CUPOLA
22,5+ 30 mm 2
LE POSIZIONI 1 - 2 - 3 - 0 VANNO UTILIZZATE IN BASE
ALLA QUOTA K DELLA FINESTRA

(0,1,2).

- QUALORA S| DOVESSE RISCONTRARE UNA CHIUSURA NON PERFETTA, UTILIZZARE
UNA POSIZIONE DIVERSA DELL’ATTUATORE E REGOLARE IL TERMINALE CATENA

SEGUIRE QUANTO INDICATO NEL PUNTO 4.6 DEL PRESENTE MANUALE.

- PER UN CORRETTO FUNZIONAMENTO DELL’ATTUATORE, “K” DEVE AVERE UN VALORE
COMPRESO TRA 0 mm E 30 mm.

1201000/12-2025
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4.4 - COLLEGAMENTO ELETTRICO
(Schema elettrico)

- Il collegamento elettrico dell’attuatore A

deve essere eseguito esclusivamente da personale
tecnico competente e qualificato in possesso

dei requisiti tecnico professionali previsti dalla
legislazione vigente nel paese di installazione che
rilascia al cliente la dichiarazione di conformita del
collegamento e/o dell'impianto realizzato.

- Prima di eseguire il collegamento elettrico
dell'attuatore, verificare la corretta installazione sul
serramento.

- La linea di alimentazione elettrica a cui viene
collegato I'attuatore deve essere conforme ai
requisiti previsti dalla legislazione vigente nel paese
di installazione, soddisfare le caratteristiche tecniche
riportate nella tab. 1 e nella targa dati e marcatura
“CE” (par. 2.1).

- La sezione dei cavi della linea di alimentazione
elettrica deve essere opportunamente dimensionata
in base alla potenza elettrica assorbita (vedi targa
dati e marcatura “CE”).

- Qualsiasi tipo di materiale elettrico (spina, cavo,
morsetti, ecc...). Impiegato per il collegamento deve
essere idoneo all'impiego, marcato “CE” e conforme
ai requisiti previsti dalla legislazione vigente nel
paese di installazione.

- Per assicurare una efficace separazione dalla rete
elettrica di alimentazione, & obbligatorio installare a
monte dell’apparecchio un interruttore momentaneo
(pulsante) bipolare di tipo approvato. A monte

della linea di comando & obbligatorio installare un
interruttore generale di alimentazione bipolare con
apertura dei contatti di almeno 3 mm.

- Prima di eseguire il collegamento elettrico
dell’attuatore verificare che il cavo di alimentazione
elettrica non sia danneggiato. Nel caso in cui lo
fosse, deve essere sostituito dal costruttore o dal
servizio di assistenza tecnica o comunque da
operatori addetti.

4.5 - DISPOSITIVI DI COMANDO

| dispositivi di comando impiegati per azionare
I'attuatore devono garantire le condizioni di sicurezza
previste dalla legislazione vigente nel paese di
utilizzazione.

A seconda delle diverse tipologie di installazione

gli attuatori possono essere azionati dai seguenti
dispositivi di comando:

1) PULSANTE MANUALE: Pulsante commutatore a
due poli con posizione Off centrale, con comando di
tipo “uomo presente”;

2) OPZIONALE: UNITA DI COMANDO E
ALIMENTAZIONE: Centrali a microprocessore che
comandano il singolo attuatore o simultaneamente
piu attuatori tramite uno o piu pulsanti manuali, un
telecomando a raggi infrarossi o un radiocomando

a 433 Mhz. A queste centrali si possono collegare

i sensori pioggia, il sensore vento ed il sensore
luminosita.

PER GARANTIRE UN CORRETTO
FUNZIONAMENTO DELL’ATTUATORE LE
UNITA DI COMANDO E ALIMENTAZIONE
EVENTUALMENTE UTILIZZATE DEVONO
FORNIRE TENSIONE ALL’ATTUATORE PER
MAX. 120 s.

4.6 - REGOLAZIONE DELLA CHIUSURA DEL
SERRAMENTO (Fig.30)

La corretta regolazione della chiusura del
serramento garantisce la durata e la tenuta delle
guarnizioni e il buon funzionamento dell’attuatore.
Un buon metodo per eseguire un corretto
montaggio, consiste nel verificare che dopo
la chiusura dell’attuatore, le guarnizioni della
finestra siano correttamente compresse. Se cio
non avvenisse, regolare nuovamente il terminale
catena arretrandolo di quanto serva, eventualmente
spostare I'attuatore sulle varie posizioni offerte dalla
staffa e regolare il terminale catena (v. Tab. 1).
A Fig. 30, nonostante la finestra sia chiusa,
la vite di regolazione terminale catena (Rif.
2) si trova all’'esterno della feritoia (Rif. 1) presente
nel corpo attuatore, provocando quindi il mancato
intervento del fine corsa relativo al rientro catena.
In questo caso il motore dell’attuatore restera in
condizione di massimo sforzo, sino all’intervento

della protezione elettronica ed all’attivazione del
“BUZZER”.

In caso di regolazione come indicato nella

Questo avvisatore acustico emettera un “bip”
continuo fintantoché I'attuatore sara collegato
all’alimentazione. E necessario procedere ad
un nuovo fissaggio attuatore utilizzando le
posizioni a disposizione sulla staffa d’attacco
attuatore (0 -1 -2 - 3 ) e ripetere la chiusura
finestra, verificando che non entri in azione il
“BUZZER” di segnalazione anomalie.

PREMESSO CHE QUESTO DISPOSITIVO

DI SICUREZZA AGGIUNTIVO E STATO
CONCEPITO CON L'INTENTO DI OFFRIRE UN
SISTEMA RAPIDO PER RICONOSCERE UNA
EVENTUALE ANOMALIA NEL MONTAGGIO
DELL’APPARECCHIO, PER UNA CORRETTA
INSTALLAZIONE DEL PRODOTTO, E

FATTO OBBLIGO L’'OSSERVARE TUTTE LE
PROCEDURE DI MONTAGGIO DESCRITTE NEL
PRESENTE MANUALE.

1201000/12-2025
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SCHEMA ELETTRICO
COLLEGAMENTO MOTORE SINGOLO N
°
230V~50Hz
®
CHIUDE
7 )
MARRONE L r————— 7
T | -
‘ ‘ 4‘—- | ) !
NERO |~ I o
| | |
|
GRIGIO } } i—;- C
AZZURRO . | O
( ) 0 S—— |
L R -
APRE
UESTO SIMBOLO IDENTIFICA NEGLI SCHEMI DI
COLLEGAMENTO MOTORI IN PARALLELO SU FINESTRE DIVERSE
CONSENTITO PER UN MASSIMO DI 30 MOTORI
N
°
230V~50Hz
°
CHIUDE
MARRONE o = —t -
) e O - o
Bl | -
| | ‘ L }
NERO s s } 5 } iy |
GRIGIO o ﬁ- 1 |
AZZURRO o O—
( ) o O - |
L | A -
APRE

QUESTO SIMBOLO IDENTIFICA NEGLI SCHEMI DI
COLLEGAMENTO ELETTRICO L’ATTUATORE.
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4.7 - MANOVRE DI EMERGENZA
Nel caso si renda necessario aprire il serramento manualmente, per mancanza di energia elettrica o A
bloccaggio del meccanismo, seguire le seguenti istruzioni:

PRIMA DI ESEGUIRE QUALSIASI TIPO DI INTERVENTO SULL’ATTUATORE E SUL SERRAMENTO

E OBBLIGATORIO SEZIONARE L’ALIMENTAZIONE ELETTRICA DELL’ATTUATORE PORTANDO IN
POSIZIONE ”0” GLI EVENTUALI INTERRUTTORI DEI DISPOSITIVI DI COMANDO.

E OBBLIGATORIO LUCCHETTARE L'INTERRUTTORE GENERALE DEL DISPOSITIVO DI
SEZIONAMENTO INSTALLATO NELLA LINEA DI ALIMENTAZIONE ELETTRICA, ONDE EVITARE
L’AVVIO INATTESO; SE L'INTERRUTTORE GENERALE NON E LUCCHETTABILE, E OBBLIGATORIO
ESPORRE UN CARTELLO CON DIVIETO DI AZIONAMENTO.

EVENTUALI ANOMALIE POSSONO COMPORTARE, IN ALCUNI CASI, IL BLOCCO DI TUTTI GLI
ATTUATORI COLLEGATI IN PARALLELO, PER L’INDIVIDUAZIONE DELL’ATTUATORE CON IL
PRESUNTO GUASTO, COMANDARE RIPETUTAMENTE LA CHIUSURA (CIRCA 10 AZIONAMENTI
INTERVALLATI DA UN TEMPO DI 2 SECONDI L’'UNO DALL’ALTRO) PER RIPRISTINARE IL RIAVVIO
DEGLI ATTUATORI FUNZIONANTI.

* Apertura a sporgere: Fig. 11 - Smontare le viti (Rif. 1a) dalla staffa dell’attuatore. Agire con cacciavite
piccolo a taglio sull’attacco a sporgere (Rif. 1) e inclinare I'attuatore (Rif. 2). Agire successivamente sul lato
sinistro (Rif. 3) ed estrarre I'attuatore (Rif. 4).

Fig. 11

» Apertura a vasistas: Fig. 12 - Inserire cacciavite (Rif. 1) e far ruotare 'attuatore verso I'alto fino al
disimpegno dello stesso dalla staffa per apertura vasistas (Rif. 2).
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5 - USO E FUNZIONAMENTO

|| 6 - MANUTENZIONE

5.1 - UTILIZZO DELL’ATTUATORE

- L'utilizzazione dell’attuatore puo® A
essere eseguita esclusivamente da un
utilizzatore che agisca in conformita

delle istruzioni riportate nel presente manuale
e/o nel manuale del dispositivo di comando
dell’attuatore (es.: centrale vento e pioggia).

- Prima di utilizzare I'attuatore & obbligatorio che
I'utilizzatore legga e comprenda in tutte le sue
parti il presente manuale e I’eventuale manuale
relativo al tipo dispositivo di comando installato.
- E obbligatorio che I'utilizzatore prima di
azionare I’attuatore si accerti che vicino e/o sotto
al serramento non ci sia la presenza di persone,
animali e cose la cui incolumita accidentalmente
possa essere compromessa (vedi par. 3.4).

- E obbligatorio che I'utilizzatore durante
I’azionamento del dispositivo di comando
dell’attuatore si trovi in una postazione di
comando sicura che garantisca il controllo visivo
della movimentazione del serramento.

- In presenza di neve, la finestra a cupola
motorizzata non deve essere movimentata.

- E obbligatorio verificare costantemente nel
tempo I'efficienza funzionale e le prestazioni
nominali dell’attuatore, del serramento dove
esso é installato e dell’impianto elettrico,
effettuando quando necessario interventi di
ordinaria o straordinaria manutenzione che
garantiscano le condizioni di esercizio nel
rispetto delle norme di sicurezza.

- Tutti gli interventi manutentrici sopra descritti
devono essere eseguiti esclusivamente da
personale tecnhico competente e qualificato in
possesso dei requisiti tecnico professionali
previsti dalla legislazione vigente nel paese di
installazione.

Per un corretto funzionamento della
automazione, si consiglia I'utente di effettuare
una manutenzione periodica della stessa,
secondo quanto indicato al par 6.1.

GIESSE avvisa I'utente che, ai sensi dell’art. 8
del decreto ministeriale n. 38 del 22.1.2008, il
proprietario dell’impianto deve adottare le misure
necessarie per conservarne le caratteristiche

di sicurezza previste dalla normativa vigente in
materia, tenendo conto delle istruzioni per I'uso
e la manutenzione predisposte dal fabbricante
dell’apparecchiatura installata e dall’impresa
installatrice. L'utilizzo dell’attuatore consente di
comandare in automatico I'apertura e la chiusura del
serramento in base al tipo di dispositivo di comando
installato (vedi par. 4.5).

6.1 - AVWVERTENZE GENERALI

Nel caso in cui 'attuatore presentasse
delle anomalie di funzionamento,
contattare il costruttore.

A\

Qualsiasi intervento sull’attuatore (es. Cavo di
alimentazione ecc...), 0 suoi componenti, deve
essere fatto solo ed esclusivamente da tecnici
qualificati dal costruttore. GIESSE non si assume
alcuna responsabilita per interventi eseguiti da
persone non autorizzate.

Le operazioni di manutenzione ordinaria e
straordinaria che prevedono lo smontaggio anche
parziale dell’attuatore, devono essere effettuate
solo dopo aver interrotto I’alimentazione
dell’attuatore stesso.

Il progetto dell’attuatore prevede I'utilizzo di
componenti che non richiedono manutenzione
periodica o straordinaria di rilevante importanza.
L'attivita di manutenzione consigliata deve prevedere
in ogni caso I'effettuazione periodica (ogni 6 mesi)

di almeno i seguenti interventi: la pulizia degli
elementi facenti parte del gruppo di attuazione, la
sostituzione di componenti che presentino segni

di danneggiamento superficiale quali: lesioni,
fessurazioni, scolorazioni, ecc., la tenuta dei sistemi
di fissaggio (staffe e viti), 'eventuale deformazione del
serramento e la conseguente tenuta delle guarnizioni,
in fine controllare lo stato di cablaggi e connessioni.

Per ulteriori informazioni contattare Servizio
Assistenza clienti Giesse.

N

7 - RICAMBI ED ACCESSORI A RICHIESTA

7.1 - AVVERTENZE GENERALI

E vietato I'impiego di ricambi ed accessori
“non originali” che possono compromettere la
sicurezza e I'efficienza dell’attuatore.

| ricambi e gli accessori originali devono essere
richiesti esclusivamente al rivenditore di fiducia
o al fabbricante comunicando il tipo, il modello,
il numero di serie e I'anno di costruzione
dell’attuatore.

1201000/12-2025
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DICHIARAZIONE UE DI CONFORMITA
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GIESSE VARIA EVO 230V
EN XU:IO_«g\IMAA(:I:_'II'gﬁTOR FOR WINDOW

1 - GENERAL INFORMATION

1.1 - GENERAL WARNINGS

- Before installing and using the actuator, it is
compulsory that the installer and the user carefully
read and understand this manual in all its parts. -
This manual is integral part of the actuator and must
compulsorily be preserved for future reference.

- The manufacturer has no liability for any eventual
damage to persons, animals and things due to a
failure to observe the prescriptions described in this
manual.

- In order for the automation unit to operate correctly,
we recommend carrying out periodical maintenance
on it, as indicated in par. 6.1 of this manual.

- The warranty on the actuator will be void if it is not
installed or used in accordance with the instructions
and regulations contained in this manual, or if non-
original components, accessories, spare parts, or
control/power units are used. The warranty shall
automatically lapse in the event of the actuator being
opened, tampered with, dismantled or altered in any
way that has not been expressly authorised by the
manufacturer.

1.2 - INSTALLER AND USER

- The actuator installation can be performed
exclusively by competent and qualified technical
personnel satisfying the professional and technical
requirements foreseen by the laws in force in the
country of installation.

- The installation technician shall accept full
responsibility for any installation errors and for any
failure to adhere to the instructions provided in this
manual. The installation technician shall therefore be
exclusively liable for any damages caused to users
and/or third parties that may arise as a result of
incorrect installation.

- The actuator must be used exclusively by a user
acting in compliance with the instructions contained
in this manual and/or in the manual of the actuator
control device (e.g.: control unit).

1.3 - TECHNICAL SERVICE
Contact Giesse Customer Service.

1.4 - RESERVED RIGHTS

The reserved rights on this manual “Installation

and use instructions” remain property of the
Manufacturer. All information herein contained (text,
drawings, diagrams, etc.) is reserved. No part of this
manual can be reproduced and disclosed (totally or
partially) by any reproduction means (photocopies,
microfilms or other) without the written authorisation
of the Manufacturer.

' C€

1.5 - DESCRIPTION OF PERSONNEL

Users must never perform operations reserved for
maintenance people or specialised technicians.
The manufacturer declines all liability for damage
deriving failure to observe the above requirements.
Specialised electrician:

The specialised technician must be able to install
the actuator, put it into operation and carry out
maintenance; he/she is qualified to perform

all electrical and mechanical adjustments and
maintenance. This grade of operator is capable of
working on electric cabinets and junction boxes
when live.

User:

The specialised person capable of operating the
actuator under normal conditions by using the
relative controls. He/she must be able to perform
simple routine maintenance operations (cleaning),
and start or reset the actuator following an
unscheduled stop.

2 - TECHNICAL ASSISTANCE

The “CE” marking certifies the compliance of

the machine with the essential health and safety
requirements foreseen by the product European
Directives. The rating plate is an adhesive plate in
polyester, silk-screen printed in black, having the
following size: L= 50 mm - H= 36 mm. It is applied
externally on the actuator. The plate bears in
readable and indelible way the following data:

- logo and address of the manufacturer
- type and model

- voltage of power supply (V-A)

- absorbed electrical power P (W)

- thrust and traction force F (N)

- type of service S2 (min)

- idle translation speed (mm/s)

- protection degree (IP)

- “CE” marking

- symbol of “WEEE” Directive 2012/19/EU
- symbol of double insulation

- serial number

- 19/108 -
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2 - TECHNICAL ASSISTANCE

2.2 - DENOMINATION OF THE COMPONENTS AND DIMENSIONS

Fig. 2 |Dimensions in mm
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KEY:

1) Quick-release top hung opening
2) Slot side indicator

3) Bracket for bottom hung opening
4) Actuator mounting bracket

5) Opening stroke adjustment switch I=
200 mm; lI= 380 mm

103,5 6) Actuator
96,5 7 7) Chain adjustment end
— 8) Chain end adjustment screw
9) Power supply cable
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2.3 - TECHNICAL SPECIFICATION

TAB. 1 GIESSE VARIA EVO 230V

Power supply voltage 230 Vac ~ 50 Hz

Absorbed current 0.26A

Absorbed power with load 60w

Maximum applicable thrust load 300 N

Maximum applicable tractive load 300N

Idle translation speed 37 mm/s

Duration of maximum idle stroke 1M1s

End of stroke selected at mm 200 380
0 Top hung 250 400

Minimum height H (mm) of | Bracket Botiom hung o 150

the wing mo_u.ntlng 1 | Top hung 250 400

position (1) [ 2 |Top hung 350 500

3 | Bottom hung 500 1300

End of stroke selectable at (2) 200 /380 mm

Protection against electric shocks Class Il

Type of service S2 (3) 4 min

Operating temperature -5°C +50°C

Protection degree of electric devices IP 30

Adjustment of the window frame 0+22.5 mm (Top hung) 0+30 mm (Bottom

connection hung)

Parallel connection of multiple actuators Yes

on different windows (see wiring diagram)

Actuator weight with brackets 1.1 kg

Gross weight 1.5 kg

Electronics with warning horn to signal to the user the wrong assembling (4)

(1) For the assembly position of the brackets see FIG. 7
(2) Tolerance on the tripping precision of the limit switch at output: £ 10 mm
(3) Service of limited duration according to EN 60034

(4) The “buzzer” device enables automatically itself emitting a continuous “beep” as long as
the actuator is supplied. For further details on how it works, see par. 4.6

Tools

O

Y
A

O

Y
A
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2.4 - FORMULAS FOR THE CALCULATION OF THRUST AND TRACTIVE FORCE OF

HORIZONTAL

Fig. 3 [DOME ROOF VENTS OR SKYLIGHTS

F = Force necessary for opening or closing

F=0.54xP

P = Weight of the skylight or dome (only movable part)

TOP HUNG WINDOWS (A) OR BOTTOM HUNG i

Fig-4 | \wiNnDOWS (B)
F = Force necessary for opening or closing
P = Weight of the window (only movable part) T
C = Window opening stroke
H = Window height (only movable part) Py
F
F = (0.54 x P) x (C/H) E;:A
C
2.5 - DESTINATION OF USE 2.7 - PACKAGE

The actuator has been exclusively designed and
manufactured to perform, by means of a control
device, the opening and closing of top hung
windows, bottom hung windows and skylights.

2.6 - USE LIMITS

The actuator has been designed and manufactured
exclusively for the destination of use given in par.
2.5, therefore, any other type of use is strictly
forbidden in order to assure in any moment the
safety of the installer and of the user, as well as the
efficiency of the actuator itself. Check carefully all
environmental conditions (temperature, humidity,
wind, snow, potential chemical agents, etc.) and
installation settings (misaligned fitting of brackets
and attachment to the frame, frictions produced by
hinges or gaskets, use of self-balancing window
stays, etc.) it is recommended that they not exceed
the actuator performances shown in tab.1. If they do,
please find an alternative and more suitable product
for your application.

- It is strictly forbidden to use the actuator for
improper uses other than the one foreseen by
the manufacturer (see par. 2.5).

- It is strictly forbidden to install the actuator on
the external side of the window frame subject to
atmospheric agents (rain, snow, etc.).

- The use of the actuator in environments with
a potentially explosive atmosphere is strictly
forbidden.

- It is compulsory to keep the package and the
actuator out of reach of children.

Each standard package of the product (cardboard
box) contains (Fig. 5):

* No.1 Actuator equipped with power supply cable; (Ref.
A);

* No.1 Frame connection bracket (Ref. B);

* No.1 Bracket for bottom hung opening (Ref. C);

* No.1 Bracket for top hung opening (Ref. D);

* No.1 (2 mm) Allen wrench (Ref. E);

* No.1 Pack of small parts (Ref. F);

* No.1 Drilling template (Ref. G);

* No.1 Safety Plate (Fig. 6).

- Make sure that the above described
components are contained in the package, as
well as that the actuator has not been damaged
during transport.

- If any anomalies are found, it is forbidden

to install the actuator, and it is mandatory to
contact technical support. The screws in the
package are suitable for use on aluminium
window and door frames. For fastening to other
materials, it is essential to consult technical
support.

- The packaging (paper, plastic, etc.). Must be
disposed according to the laws in force.
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Fig. 5
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MACCHINA AD AVVIAMENTO AUTOMATICO
AUTOMATIC MACHINE

PRIMA DI INSTALLARE E UTILIZZARE L'ATTUATORE E OBBLIGATORIO CHE L'INSTALLATORE E
| L'UTILIZZATORE LEGGANO E COMPRENDANO IN TUTTE LE SUE PARTI IL MANUALE

THE INSTALLER AND USER MUST READ AND UNDERSTAND ALL PARTS OF THIS MANUAL BEFORE 0
INSTALLING AND USING THE ACTUATOR.

PERICOLO ATTENZIONE ALLE MANI @
BEWARE OF YOUR HANDS

ATTENZIONE MACCHINAAD AVVIAMENTOAUTOMATICO CON COMANDOADISTANZA
ATTENTION!AUTOMATIC MACHINE WITH REMOTE CONTROL DEVICE
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3 - SAFETY

3.1 - GENERAL WARNINGS

- Operators must be informed of accident risks,
safety devices and the general accident prevention
regulations established by international directives
and by the law in force in the country of use. All
operators must strictly comply with the accident
prevention regulations in force in the country of use.
- During handling and installation of the parts, the
personnel shall be equipped with suitable personal
protection equipment (ppe) so as to perform the
works required under safe conditions.

- Do not remove or alter the plates placed on the
actuator by the manufacturer.

- If the window frame is accessible from or installed
at a height of less than 2.5 m from the ground, and if
it can be commanded by an untrained user or with a
remote control device, fit an emergency stop system
which automatically cuts in to prevent the risk of
crushing or dragging parts of the body inserted
between the moving and fixed parts of the window
frame.

- Extraordinary and routine maintenance operations
involving the total or partial dismounting of the
actuator may only be performed after disconnecting
it from the power supply.

- Any unauthorised tampering with or replacement of
one or more parts or components of the actuator, or
the use of accessories and consumables other than
the original ones, may pose a risk of accident and
relieves the manufacturer of any civil and criminal
liability.

- This appliance may not be used by persons
(children included) with reduced physical, sensory
or mental capacities, or inexpert people, unless
they are supervised and taught how to use it by a
person responsible for their safety. Children must
be controlled to make sure they do not play with the
appliance.

3.2 - PROTECTIVE DEVICES AGAINST
ELECTRICAL HAZARDS:

The actuator is protected against electric hazard

due to direct and indirect contacts. The protection
measures against direct contacts aim at protecting
people against hazards due to contact with active
parts, usually live parts; while the protection
measures against indirect contacts aim at protecting
people against hazards due to conducing part, which
are usually insulated, but could become live in case
of failure (insulation failure).

The adopted protection measures are the
following:

1) Insulation of live parts by means of a plastic
material body;

2) Enclosure with suitable protection degree;

3) The GIESSE VARIA EVO 230V actuator is
provided with protection against electric shocks:
Protection of passive type given by the use of
components with double insulation, also called
components of class Il or with equivalent insulation.

3.3 - SAFETY PLATES

It is forbidden to remove, move, spoil or in anyway
reduce the visibility of the safety plates. Failure

to observe the above may cause serious harm to
people and damage to property. The manufacturer
declines all liability for any damage caused by the
failure to observe the above requirement. Fig. 6
illustrates the safety plate: this must applied directly
to the outside of the actuator or near it and always in
a position where it can be seen by the installer and/
or operator.

3.4 - RESIDUAL RISKS

The installer and the user are herewith informed that
after the actuator has been installed on the window,
the actuator drive can accidentally generate the
following residual risk:

Residual risk: Hazard of squashing or dragging of
body parts inserted between the movable and the fix
part of the window frame.

Exposure frequency: Accidental and when the
installer or the user decides to perform a wrong
voluntary action.

Severity of the damage: Light lesions (usually
reversible).

Adopted measures: Before enabling the device, it
is compulsory to verify that near the window there
are not persons, animals or things whose safety
may be accidentally jeopardized. During actuator
operation, it is compulsory to be in a safe control
position assuring visual control on the window
movement.
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4 - INSTALLATION

4.1 - GENERAL WARNINGS

- The actuator installation can be performed exclusively by competent and qualified technical personnel
satisfying the professional and technical requirements foreseen by the laws in force in the country of
installation.

- The actuator's performance must be sufficient to ensure correct movement of the window or door; it is
mandatory to check the thrust or tractive force based on the type and weight of the window or door (par. 2.4).
It is forbidden to exceed the limits shown in tab. 1 relating to technical data (par. 2.3).

- The actuator installation must be performed exclusively with closed window or skylight.

- Before performing the installation of the actuator on hopper windows, verify that on both sides of the window
two compass stroke limit devices are installed in order to avoid the accidental fall of the window.

- For correct operation of the actuator, the window frame must have a minimum height (distance of the
actuator from the window opening hinge) equal to the values quoted in tab. 1.

- Check that the distance “K” between the window frame (where the actuator is to be fixed) and the window
sash (where the bracket is to be fixed) is between 0 mm and 30 mm for surface mounting (see Fig. 7a) and
between 0 mm and 22.5 mm for bottom-hung mounting (see Fig. 7b).

- The fitting surface for the quick-release coupling device must be perfectly flat and/or smooth.

- Check the adequacy of the window and the suitability of the materials of the window and/or frame on which
the actuator will be fastened. and it must ensure a good support of the actuator-window assembly during the
movement.

DIMENSION ACTUATOR TYPE OF
Fig. 7a K POSITION APPLICATION
J—
/ ) 0+ 15 mm 0
____/// K 15 +22.5 mm 1 TOP HUNG
-—— 22.5+30 mm 2
75 THE POSITIONS 1 - 2 - 3 - 0 ARE TO BE USED
ACCORDING TO THE DIMENSION K OF THE WINDOW

7.5

/U N

10

/
/
49

24
14
i

53
I__ POSITION “0” STANDARD

101

THE PROFILE/LENGTH OF THE WING/FRAME AND THE WINDOW HEIGHT.

- FOR WINDOWS HAVING A WING HEIGHT LOWER THAN 400 mm, IT IS SUGGESTED

TO ADJUST THE STROKE TO 200 mm (SWITCH POS.I).

- IF THE WINDOW DOES NOT CLOSE PERFECTLY, CHANGE THE ACTUATOR POSITION AND
ADJUST THE CHAIN TERMINAL (0,1,2.3).

- FOLLOW CHAPTER 4.6 OF THIS MANUAL.

- THE FASTENING POSITION HAS TO BE VERIFIED AND EVALUATED ACCORDING TO 2
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Fig. 7b
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m M DIMENSION ACTUATOR TYPE OF
S T = K POSITION APPLICATION
S -
/ 0+ 15 mm 0 BOTTOM HUNG
/ / 15 +22.5 mm 3
/ THE POSITIONS 0 - 3 ARE TO BE USED ACCORDING TO

THE DIMENSION K OF THE WINDOW

- THE DIMENSION (C) IS INCLUDED BETWEEN 96.6 mm AND 119.1 mm.

- THE FASTENING POSITION HAS TO BE VERIFIED AND EVALUATED ACCORDING TOA
THE PROFILE/LENGTH OF THE WING/FRAME AND THE WINDOW HEIGHT.

- IF THE WINDOW DOES NOT CLOSE PERFECTLY, CHANGE THE ACTUATOR POSITION AND
ADJUST THE CHAIN TERMINAL (0.3).
- FOLLOW CHAPTER 4.6 OF THIS MANUAL.
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4.2 - TOP HUNG WINDOWS (Fig. 8 - 9 and Fig. 14 + 21)

1) Open the package (par. 2.7) and extract the various components;

2) Fig. 14 - With a pencil draw the centre line “X” of the window frame;
3) Fig. 15 - Apply the template to the window frame, aligning it with the
centre line “X” previously traced;

WARNING: FOR NON-COPLANAR WINDOW FRAMES, IT IS NECESSARY \
TO CUT THE TEMPLAT E CONCERNED PART AND TO APPLY IT ON
N\

Fig. 8

THE WINDOW FRAME PAYING ATTENTION TO KEEP IT IN THE SAME
REFERENCE POSITION.

4) Fig. 16 - With a suitable drill, create on the window frame holes having
the related diameter, given on the template diam. @ 3.8 mm;

5) Fig. 17/18 - With the suitable screws tighten the bracket for window
frame connection and the quick coupling;

6) Fig. 19 - Loosen the chain end adjustment screw (Ref. 1) and

connect the actuator to the semi-automatic coupling inserting the chain
adjustment end first of all in the left connection point (Ref. 2) and then in
the right connection point (Ref. 3);

.

VERIFY THAT THE CHAIN ADJUSTMENT END (FIG. 9 - Ref. A) IS ON THE SAME AXIS OF THE QUICK
COUPLING (FIG. 9 - Ref. B). OTHERWISE, REPEAT THE OPERATIONS AND POSITION CORRECTLY;
WHEN THEY ARE NOT COAXIAL, THIS MAY DAMAGE THE ACTUATOR AND THE WINDOW FRAME
(FIG. 9).

Fig. 9 i :

! uz’liﬂl: y | (UL —
/ w fi_F'gj / l/ & ri;rgj
/ 7 / |

7) Fig. 20- Using the two supplied screws (Ref. 1) tighten the actuator

to the window frame connection bracket in the most suitable position
according to the value of the overlap K (see Fig. 7a) and tighten the chain
end adjustment screw (Fig. 19 - Ref. 1);

8) Fig. 21 - Adjust the opening stroke by means of the switch (Ref. 1)
located in the right side of the actuator according to the wing opening;

TO CHANGE THE PRE-SET STROKE, USE A SCREWDRIVER (FIG. 21)
WITH SUITABLE TIP. MAKE SURE TO INSERT THE TIP UP TO THE
MICROSWITCH BASE AND TO SHIFT IT COMPLETELY. AN INCORRECT
IN-BETWEEN POSITION STALLS THE ACTUATOR.

9) Perform the electric connections in compliance with the provisions of
par. 4.4 and with reference to the wiring diagram.

THE SELECTION OF THE STROKE MUST BE PERFORMED WITH SWITCHED OFF ACTUATOR
EXCLUSIVELY BY COMPETENT AND QUALIFIED TECHNICAL PERSONNEL.

WARNING: VERIFY THAT THE SELECTED STROKE IS SOME CENTIMETRES LOWER THAN THE
STROKE EFFECTIVELY ALLOWED BY MECHANICAL LOCKS, SAFETY SYSTEMS OR WING OPENING
HINDRANCES.

FOR A CORRECT ADJUSTMENT OF THE WINDOW FRAME CLOSING SEE THE INDICATIONS GIVEN IN
PAR. 4.6.
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INSTALLATION ON TOP HUNG WINDOWS

H

=200 mm I1= 380 mm |
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4.3 - BOTTOM HUNG WINDOWS (Fig. 10 and Fig. 22 + 30)

1) Open the package (par. 2.7) and extract the various components;

2) Fig. 22 - With a pencil draw the centre line “Y” of the window frame; .
3) Fig. 23 - Apply the template to the window frame, aligning it with the Fig. 7a
centre line “Y” previously traced;

WARNING: FOR NON-COPLANAR WINDOW FRAMES, IT IS NECESSARY
TO CUT THE PART OF THE TEMPLATE CONCERNED AND TO APPLY IT
ON THE WINDOW FRAME PAYING ATTENTION TO KEEP IT IN THE SAME
REFERENCE POSITION.

4) Fig. 24 - Using a suitable drill, drill the holes indicated on the template
(diameter @ 3.8 mm);

5) Fig. 25/26 - With the suitable screws tighten the bracket for window
frame connection and the bottom hung opening bracket;

6) Fig.27 - Tighten with the two standard supplied screws (Ref. 1) the
actuator on the bracket connecting it to the window frame in the position
“0” (see Fig. 7b) and unscrew the chain adjustment end screw (Rif. 2);

7) Fig. 28 - Select the position of the actuator with reference to the
bracket connecting it to the window frame (see Fig. 7b) and connect the -

N

chain end to the bottom hung bracket;
8) Fig. 29/30 - Adjust the opening stroke by the switch (Fig. 29 - Ref. 1) located on the right side of the
actuator according to the opening of the wing and tighten the chain end adjustment screw (Fig. 30 - Ref. 2);

TO CHANGE THE PRE-SET STROKE, USE A SCREWDRIVER (FIG. 29) WITH SUITABLE TIP. MAKE
SURE TO INSERT THE TIP UP TO THE MICROSWITCH BASE AND TO SHIFT IT COMPLETELY. AN
INCORRECT IN-BETWEEN POSITION STALLS THE ACTUATOR.

9) Perform the electric connections in compliance with the provisions of par. 4.4 and with reference to the
wiring diagram.

THE SELECTION OF THE STROKE MUST BE PERFORMED WITH SWITCHED OFF ACTUATOR
EXCLUSIVELY BY COMPETENT AND QUALIFIED TECHNICAL PERSONNEL.

WARNING: VERIFY THAT THE SELECTED STROKE IS SOME CENTIMETRES LOWER THAN THE
STROKE EFFECTIVELY ALLOWED BY MECHANICAL LOCKS, SAFETY SYSTEMS OR WING OPENING
HINDRANCES.

FOR A CORRECT ADJUSTMENT OF THE WINDOW FRAME CLOSING SEE THE INDICATIONS GIVEN IN
PAR. 4.6.
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INSTALLATION ON BOTTOM HUNG WINDOWS

Fig. 27 Fig. 28| VARIABLE “K’ DIMENSION
FROMOTO225mm K
\: VA S 1
Ch.5 \di
Fig. 30
FRAME

— \ _l \
WING 5 U ?

I=200 mm II=380 mm |
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DOME/WINDOW SILL APPLICATION BRACKET OPTIONAL

Fig. 13
48
| |
| | ]
| lL T 1
\ AN
AN
N @
| |
| ] nén
T 1T
———
N
—
K
_ (90}
N N
~ N &
75|
75|
DIMENSION ACTUATOR TYPE OF
K POSITION APPLICATION 11
0+15mm 0
48
15+ 22.5 mm 1 DOME
22.5+ 30 mm 2

THE POSITIONS 1 -2 -3 - 0 ARE TO BE USED
ACCORDING TO THE DIMENSION K OF THE WINDOW

AND ADJUST THE CHAIN TERMINAL (0,1,2).

FOLLOW CHAPTER 4.6 OF THIS MANUAL.

- FOR A CORRECT OPERATION OF THE ACTUATOR, “K” MUST HAVE A VALUE INCLUDED
BETWEEN 0 mm AND 30 mm.

- IF THE WINDOW DOES NOT CLOSE PERFECTLY, CHANGE THE ACTUATOR POSITION 2
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4.4 - ELECTRICAL CONNECTION

(Wiring diagram) A
- The electric connection of the actuator

must be performed only by competent and qualified
technical personnel satisfying the technical and
professional requirements foreseen by the law

in force in the country of installation issuing to

the customer a declaration of conformity for the
connection and/or the plant performed.

- Before performing the electric connection of the
actuator, verify the correct installation on the window.
- The power supply line to which the actuator is
connected must comply with the requirements of the
legislation in force in the country of installation, meet
the technical characteristics shown in Table 1 and on
the data plate, and bear the “CE” marking (par. 2.1).
- The section of the mains cables must be properly
sized according to the absorbed electric power (see
rating plate and “CE” marking).

- Any type of electric material (plug, cable, terminals,
etc.). Used for the connection must be suitable for
the use, with “CE” marking and complying with the
requirements foreseen by the laws in force in the
country of installation.

- To assure a correct separation from the mains, it

is compulsory to install upstream of the device a
bipolar temporary switch (push-button) of approved
type. Upstream of the control line, it is compulsory to
install an unipolar cutout switch with contact opening
of at least 3 mm.

- Before performing the electric connection of the
actuator, verify that the power supply cable is not
damaged. Should it be damaged, it must be replaced
by the manufacturer or by the technical assistance
service or in any case by authorised operators.

4.5 - CONTROL DEVICES

The control devices used to drive the actuator must
assure the safety conditions foreseen by the laws in
force in the country of use.

According to the different type of installations, the
actuators can be driven by the following control
devices:

1) MANUAL PUSH-BUTTON: Bipolar switch button
with central OFF position, with biased-off switch;

2) OPTIONAL: CONTROL AND FEEDING UNIT:
Microprocessor control units controlling the single
actuator or more than one actuator simultaneously
by means of one or more manual push-buttons, an
infrared remote control or a 433 Mhz radio control.
To these control units, it is possible to connect the
rain sensors, the wind sensor and the brightness
sensor.

TO ENSURE CORRECT OPERATION OF THE
ACTUATOR, ANY CONTROL AND POWER
SUPPLY UNITS USED MUST SUPPLY POWER
TO THE ACTUATOR FOR A MAXIMUM OF 120
seconds.

4.6 - ADJUSTMENT OF THE WINDOW FRAME
CLOSING (Fig. 30)

The correct adjustment of the window frame closing
assures the life and the tightness of the seals, as
well as the good operation of the actuator.
A good method to perform a correct assembily,
consists in verifying that after the disabling of
the actuator, the window seals are correctly
compressed. Should this not occur, adjust again
the chain end by placing it back as needed and
eventually by shifting the actuator on the various
positions offered by the bracket and then by
adjusting the chain end (see Tab. 1).
A the chain end adjustment screw (Ref. 2)
is located outside the slit (Ref. 1) located
on the actuator body causing therefore the failed
tripping of the limit switch related to the chain re-
entering.
In this case, the actuator motor will remain under

maximum load until the electronic protection is
triggered and the “BUZZER?” is activated.

In the event of adjustment as shown in
Fig. 30, although the window is closed,

This acoustic warning device emits a continuous
“beep” until the actuator is connected to the
power supply. It is necessary to reattach the
actuator using the positions available on the
actuator mounting bracket (0 -1 -2 - 3) and
repeat the window closure, checking that the
fault warning “BUZZER” does not activate.

THIS ADDITIONAL SAFETY DEVICE HAS BEEN
DEVELOPED TO PROVIDE A QUICK SYSTEM
FOR DETECTING ANY ANOMALIES IN THE
ASSEMBLY OF THE UNIT. FOR CORRECT
PRODUCT INSTALLATION, IT IS MANDATORY
TO FOLLOW ALL ASSEMBLY PROCEDURES
DESCRIBED IN THIS MANUAL.
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WIRING DIAGRAM

SINGLE MOTOR CONNECTION N
°
230V~50Hz
°
CLOSE

] f
BROWN Lol [ i
o S L
‘ ‘ | e !
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| | |
GREY (LIGHT } } ﬁ- } |
BLUE O
) O - |
L] L -

OPEN
HIS SYMBOL IDENTIFIES THE ELECTRICAL

PARALLEL MOTOR CONNECTION ON DIFFERENT WINDOWS
PERMITTED FOR A MAXIMUM OF 30 MOTORS

N
°
230V~50Hz
°
CLOSE
BROWN o ———t—
® ® Lo a |
Bl | —
| | ‘ PN }
BLACK . o } o } iy |
GREY (LIGHT ] ﬁ- } |
| o
BLUE) o o o -z |
L] L -
OPEN

THIS SYMBOL IDENTIFIES THE ELECTRICAL
ACTUATOR IN WIRING DIAGRAMS.
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Should it be necessary to open the window manually due to power supply failure or mechanism block,

4.7 - EMERGENCY MANOEUVRES
follow these instructions: A

BEFORE PERFORMING ANY TYPE OF INTERVENTION ON THE ACTUATOR AND ON THE WINDOW, IT
IS COMPULSORY TO DISCONNECT THE POWER SUPPLY OF THE ACTUATOR AND TO PUT ON “0”
THE EVENTUAL SWITCHES OF THE CONTROL DEVICES.

IT IS COMPULSORY TO PADLOCK THE MAIN SWITCH OF THE DISCONNECTION DEVICE INSTALLED
ON THE MAINS IN ORDER TO AVOID ANY UNEXPECTED START. IF THE MAIN SWITCH CANNOT BE
PADLOCKED, IT IS COMPULSORY TO PLACE A SIGN FORBIDDING THE ENABLING.

IN SOME CASES, THE EVENT OF POSSIBLE ANOMALIES MIGHT STALL ALSO OTHER ACTUATORS
CONNECTED IN PARALLEL. TO FIND THE SUPPOSED MALFUNCTIONING ACTUATOR, RUN SOME
CLOSING OPERATIONS IN SUCCESSION (ABOUT 10 OPERATIONS EVERY 2 SECONDS), TILL THE
WORKING ACTUATORS START RUNNING AGAIN.

* Top hung opening: Fig. 11 - Remove the screws (Ref. 1a) from the actuator bracket. Use a small flathead
screwdriver on the protruding attachment (Ref. 1) and tilt the actuator (Ref. 2). Then proceed on the left side
(Ref. 3) and remove the actuator (Ref. 4).

* Bottom hung opening: Fig. 12 - Insert the screwdriver (Ref. 1) and rotate the actuator upwards until the
same is removed from the bottom hung opening bracket (Rif. 2).
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5 - USE AND OPERATION

|| 6 - MAINTENANCE

5.1 - USE OF THE ACTUATOR

- The actuator must be used exclusively A
by a user acting in compliance with the
instructions contained in this manual and/

or in the manual of the actuator control device
(e.g.: wind and rain control unit).

- Before using the actuator, it is compulsory for
the user to read and understand in all its parts
this manual, as well as the eventual manual of
the installed control device type.

- Before operating the actuator, the user must
compulsorily verify that near and/or under

the window there are not any person, animal

and thing whose safety may be accidentally
jeopardised (see par. 3.4).

- During the operation of the actuator control
device, the user has to compulsorily occupy a
control position assuring visual control on the
window movement.

- In the presence of snow, the motorised dome
window must not be moved.

- The functional efficiency and rated performance
of the actuator, the window on which it is
installed, and the electrical system must be
periodically checked. When necessary, routine or
extraordinary maintenance shall be carried out to
ensure operating conditions in compliance with
safety regulations.

- All above mentioned maintenance interventions
must be performed exclusively by technical
competent and qualified technical personnel
satisfying the technical and professional
requirements foreseen by the law in force in the
country of installation.

In order for the automation unit to operate
correctly, we recommend carrying out periodical
maintenance on it, as indicated in par. 6.1 of this
manual.

GIESSE informs the user that, in accordance with
Art. 8 of Ministerial Decree No. 38 of 22/1/2008,
the owner of the system is responsible for
adopting all necessary measures to maintain

the safety features required by the applicable
legislation. The owner must also observe the
maintenance and operating instructions provided
by both the device manufacturer and the
company that carried out the installation. The use
of the actuator allows to control automatically the
opening and closing of the window according to the
type of control device installed (see par. 4.5).

6.1 - GENERAL WARNINGS

If the actuator works incorrectly, contact A
the manufacturer.

Any work on the actuator (e.g. power cable, etc.)
or its components must be carried out solely

and exclusively by technicians qualified by the
manufacturer. GIESSE declines all liability for
work performed by unauthorised people.

Extraordinary and routine maintenance operations
involving the total or partial dismounting of

the actuator may only be performed after
disconnecting it from the power supply.

The actuator incorporates components that do

not require significant routine or extraordinary
maintenance operations. The recommended
maintenance activities should include performing
the following operations at least every six months:
ensure that the actuator assembly components are
clean; replace any parts showing superficial damage
such as scratches, cracks, or discolouration; check
that brackets and screws are properly tightened,
the window frame is not deformed and the seals are
intact, and that cables and connectors are in good
condition.

For further information, please contact Giesse
Customer Service.

N

7 - SPARE PARTS AND ACCESSORIES ON
REQUEST

7.1 - GENERAL WARNINGS

The use of “non-original” spare parts and
accessories which may endanger the safety and
the efficiency of the actuator is forbidden.

Original spare parts and accessories have to be
requested exclusively to your dealer or to the
manufacturer stating type, model, serial number,
and year of construction of the actuator.

1201000/12-2025

- 35/108 -




ta GIESSE

CE DECLARATION OF CONFORMITY

DECLARATION OF INCORPORATION
(Annex IIB of Directive 2006/42/EC)

The Company

GIESSE S.p.A.
Via Tubertini, 1 u a n ex
40054 Budrio (BO) .

in its capacity as MANUFACTURER,

HEREBY DECLARES THAT THE PARTLY COMPLETED MACHINERY

Designation: VARIA EVO
Model VARIA EVO 230V

Serial number and year of construction are shown on the product nameplate

Intended use: Electromechanical actuator intended for the automation of top-hung or
projecting windows.

COMPLIES WITH AND IMPLEMENTS THE FOLLOWING ESSENTIAL REQUIREMENTS OF DIRECTIVE
2006/42/EC:

1.561-152-1510-1.511

THE PARTLY COMPLETED MACHINERY COMPLIES WITH THE FOLLOWING OTHER RELEVANT
EUROPEAN DIRECTIVES:

- 2014/30/UE (Electromagnetic Compatibility Directive)
- 2011/65/UE (ROHS Directive) and following modifications and integrations

THE RELEVANT TECHNICAL DOCUMENTATION HAS BEEN DRAWN UP IN ACCORDANCE WITH PART
B OF ANNEX VI

Person authorised to compile the relevant technical documentation, established in the Community:

Alessandro Santini
Giesse S.p.A.

Via Tubertini, 1
40054 Budrio (BO)

This partly completed machine must not be put into service until the final machinery into which
itis to be incorporated has been declared in conformity, where appropriate, with the provisions
of Machinery Directive 2006/42/EC (the CE mark required under this same directive is
consequently not affixed).

This Declaration of incorporation is issued under the sole responsibility of the manufacturer.
The manufacturer undertakes, in response to a reasoned request by the national authorities,
to transmit relevant information on the partly completed machinery; such an undertaking
includes the methods of transmission and shall be without prejudice to intellectual property
rights owned by the manufacturer of the partly completed machinery.

Budrio, 02.02.2026 Legal representative of Giesse S.p.A.
Giovanni Liconti
Signature
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GIESSE VARIA EVO 230V

ACTIONNEUR A CHAINE POUR

FR| | 'AUTOMATISATION DE FENETRES

1 - INFORMATIONS GENERALES

1.1 - AVERTISSEMENTS GENERAUX

- Avant d’installer et d'utiliser I'actionneur, il est
obligatoire pour l'installateur et I'utilisateur de lire et
de comprendre l'intégralité du présent manuel. - Ce
manuel fait partie intégrante de I'actionneur et doit
obligatoirement étre conservé pour toute référence
ultérieure.

- Le fabricant décline toute responsabilité pour les
dommages éventuels causés aux personnes, aux
animaux et aux choses a la suite du non-respect des
normes décrites dans le présent manuel.

- Pour un bon fonctionnement de I'automatisation, il
est conseillé d’effectuer un entretien périodique de
celle-ci, selon les indications du par. 6.1 du présent
manuel.

- La garantie de l'actionneur est annulée si
I'utilisation du produit n’est pas conforme aux
instructions et aux normes décrites dans le présent
manuel et si des composants, accessoires, pieces
détachées, boitiers et systémes de commande/
alimentation non d’origine sont utilisés. La garantie
est automatiquement annulée en cas d’ouverture
de l'actionneur, de manipulation, de démontage ou
d’altération des piéces internes, non expressément
autorisés par le fabricant.

1.2 - INSTALLATEUR ET UTILISATEUR

- Linstallation de I'actionneur doit étre réalisée
exclusivement par du personnel technique
compétent et qualifié, possédant les compétences
techniques et professionnelles prévues par la
législation en vigueur dans le pays d’installation.

- Linstallateur sera le seul responsable en cas
d’erreur d’installation et de non-respect des
instructions figurant dans le présent manuel. -
Linstallateur sera donc le seul responsable envers
I'utilisateur et/ou des tiers en cas de dommages aux
choses et/ou aux personnes pouvant résulter d’'une
installation incorrecte.

- L'utilisation de I'actionneur doit étre effectuée
exclusivement par un utilisateur agissant
conformément aux instructions figurant dans le
présent manuel et/ou dans le manuel du dispositif de
commande de l'actionneur (par exemple, I'unité de
commande).

1.3 - ASSISTANCE TECHNIQUE
Contacter le Service d’assistance clients Giesse.

1.4 - DROITS RESERVES

Les droits réservés concernant ce manuel d’'«
Instructions pour l'installation et I'utilisation » restent
la propriété du fabricant. Toute information (texte,
dessins, schémas, etc.) contenue dans ce document

C€

est confidentielle. Aucune partie de ce manuel

ne peut étre reproduite et diffusée (en tout ou en
partie) par quelque moyen que ce soit (photocopies,
microfilm ou autres) sans l'autorisation écrite de la
part du fabricant.

1.5 - DESCRIPTION DU PERSONNEL

Les utilisateurs ne doivent pas effectuer d’opérations
réservées aux techniciens de maintenance ou aux
techniciens spécialisés. Le fabricant ne répond pas
des dommages dérivant du non-respect de cette
interdiction.

Technicien spécialisé électricien :

Le technicien spécialisé doit étre a méme d'installer
I'actionneur, de le mettre en service et d’effectuer
'entretien ; il est habilité a effectuer toutes les
interventions de nature électrique et mécanique de
réglage et d’entretien. Il est en mesure de travailler
sous tension dans les armoires électriques et les
boites de dérivation.

Utilisateur :

Le personnel capable de commander l'actionneur,
dans des conditions normales, en utilisant les
commandes prévues. |l doit étre a méme d’effectuer
des opérations simples d’entretien ordinaire
(nettoyage), de mise en marche ou de remise en
service de I'actionneur suite a un éventuel arrét forcé.

|2 - DESCRIPTION TECHNIQUE

Le marquage CE certifie la conformité de la machine
aux exigences essentielles en matiére de sécurité et
de santé prévues par les directives européennes de
produit. Il se compose d'une plaquette adhésive en
polyester, sérigraphiée en noir, avec les dimensions
suivantes : L = 50 mm - H = 36 mm. Elle est
appliquée a I'extérieur sur l'actionneur. Les données
suivantes sont indiquées de maniére lisible et non
effacable sur la plaquette :

- le logo et I'adresse du fabricant

- le type et le modéle

- la tension d’alimentation électrique (V - A)

- la puissance électrique absorbée P (W)

- la force de poussée et de traction F (N)

- le type de service S2 (min)

- la vitesse de translation a vide (mm/s)

- I'indice de protection (IP)

- le marquage CE

- le symbole Directive « RAEE » 2012/19/UE

- le symbole de la double isolation

- le numéro de série
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2 - DESCRIPTION TECHNIQUE
2.2 - DENOMINATION DES COMPOSANTS ET DIMENSIONS

Fig. 2 |Dimensions en mm
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2.3 - DONNEES TECHNIQUES

TAB. 1 GIESSE VARIA EVO 230V

Tension d'alimentation 230 Vca ~ 50 Hz

Absorption 0,26 A

Puissance absorbée a charge 60 W

Charge maximum applicable en poussée 300N

Charge maximum applicable en traction 300 N

Vitesse de translation a vide 37 mm/s

Durée de la course maximum a vide 1M1s

Fin de course sélectionné a mm 200 380
0 A projection 250 400

Hauteur H minimum (mm) Position \‘/asist[as . 200 1590

de la fenatre tr)n_ontage 1 A pI'OJ.eCt!OH 250 400

rides (1) | 2 |A projection 350 500

3 [Vasistas 500 1300

Fin de course sélectionnable a (2) 200 /380 mm

Protection contre décharges électriques Classe

Type de service S2 (3) 4 min

Température de fonctionnement -5°C +50°C

Indice de protection dispositifs IP 30

électriques

Réglage de la connexion a la fenétre

0+22,5 mm (vasistas) 0+30 mm (a projection)

Connexion en paralléle de plusieurs Oui
actionneurs sur des fenétres différentes (voir schéma électrique)
Poids de I’appareil avec brides 1,1 kg

Le poids brut 1,5 kg

Electronique avec avertisseur sonore pour signaler a I'utilisateur un montage

incorrect (4)

(1) Pour la position montage des brides, voir fig. 7
(2) Tolérance sur la précision de l'intervention du fin de course en sortie : £ 10 mm

(3) Service de durée limitée selon EN 60034

(4) Le dispositif « buzzer » s'active automatiquement en émettant un « bip » continu, tant
que l'actionneur est alimenté. Pour plus de détails sur le fonctionnement, voir par. 4.6

Outils

Y
A
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2.4 - FORMULES POUR LE CALCUL DE LA FORCE DE POUSSEE OU DE TRACTION

COUPOLES OU DES FENETRES DE
TOIT HORIZONTALES

Fig. 3

F = Force nécessaire pour l'ouverture ou la fermeture

F=0,54xP

P = Poids de la fenétre de toit ou coupole (seulement partie mobile)

F

FENETRES A PROJECTION (A) OU A

Fig- 4 | yASISTAS (B)

F = Force nécessaire pour I'ouverture ou la fermeture
P = Poids de la fenétre (seulement partie mobile)

C = Course d'ouverture de la fenétre

H = Hauteur de la fenétre (seulement partie mobile)

F = (0,54 x P) x (C/H)

2.5 - UTILISATION PREVUE

L'actionneur a été congu et réalisé exclusivement
pour effectuer, a I'aide d’un dispositif de commande,
I'ouverture et la fermeture de fenétres a projection, a
vasistas et fenétres de toit.

2.6 - LIMITES D'UTILISATION

L'actionneur a été congu et réalisé exclusivement
pour I'utilisation prévue indiquée au par. 2.5. ||

est donc strictement interdit de I'utiliser a d’autres
fins, afin de garantir a tout moment la sécurité de
l'installateur et de I'utilisateur, ainsi que l'efficacité
de l'actionneur lui-méme. Toutes les conditions
environnementales (température, humidité, vent,
neige, présence d'agents chimiques dans l'air, etc.)
et d’installation (désalignement dans les fixations
entre les brides et les connexions, frottements dus
aux paumelles ou aux joints, présence de compas
auto-équilibrants, etc.) doivent étre soigneusement
évaluées afin de ne pas dépasser les performances
de l'actionneur indiquées dans le tab.1. Dans le
cas contraire, identifier I'actionneur alternatif et plus
approprié pour une installation correcte.

- Il est strictement interdit d’utiliser I’actionneur
pour des fins autres que celles prévues par le
fabricant (voir par. 2.5).

- Il est strictement interdit d’installer I’actionneur
sur la partie extérieure de la fenétre exposée aux
agents atmosphériques (pluie, neige, etc.).

- Il est strictement interdit de mettre en

service I'actionneur dans des environnements
présentant une atmosphére potentiellement
explosive.

- Il est obligatoire de garder I’emballage et
I'actionneur hors de la portée des enfants.

2.7 - EMBALLAGE

Chaque emballage standard du produit (boite en
carton) contient (fig. 5) :

* N° 1 Actionneur avec cable d’alimentation électrique
(réf. A) ;

* N° 1 Bride de connexion au dormant (réf. B) ;

* N° 1 Bride pour ouverture a « vasistas » (réf. C) ;

* N° 1 Bride pour ouverture a projection (réf. D) ;

* N° 1 Clé six-pans male de 2 mm (réf. E) ;

* N° 1 Emballage de petites pieces (réf. F) ;

* N° 1 Gabarit de percage (réf. G) ;

* N° 1 Plaque de sécurité (fig. 6).

- S’assurer que les composants décrits ci-
dessus sont présents a I'intérieur de I’'emballage
et que l'actionneur n’a pas subi de dommages
lors du transport.

- Si des anomalies sont constatées, il est interdit
d’installer I'actionneur et il est obligatoire de
contacter le service d'assistance technique. Les
vis fournies dans I’emballage sont adaptées
pour I’application sur des fenétres en aluminium.
Pour les fixations sur d’autres matériaux, il est
obligatoire de consulter le service d'assistance
technique.

- Les matériaux qui composent ’emballage
(papier, plastique, etc.). Doivent étre éliminés
conformément aux dispositions législatives en
vigueur.
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Fig. 6
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3 - SECURITE

3.1 - AVERTISSEMENTS GENERAUX

- Le personnel opérationnel doit étre informé des
risques d’accident, des équipements de protection
pour les opérateurs, des normes générales en
matiére de prévention des accidents, prévues

par les directives internationales et par les lois en
vigueur dans le pays d’utilisation de l'actionneur. - Le
comportement du personnel opérationnel doit dans
tous les cas respecter scrupuleusement les normes
en matiére de prévention des accidents, en vigueur
dans le pays d’utilisation de I'actionneur.

- Durant la manutention et I'installation des
composants, le personnel doit étre équipé des
équipements de protection individuelle (EPI)
appropriés pour effectuer les opérations requises en
toute sécurité.

- Ne pas retirer ni détériorer les plaquettes apposées
sur l'actionneur par le fabricant.

- Si la fenétre est accessible ou installée a une
hauteur inférieure a 2,5 m du sol, dans le cas ou
elle pourrait étre commandée par un utilisateur

non formé ou au moyen d’une télécommande, le
systeme doit étre équipé d’un arrét d’'urgence qui
se déclenche automatiquement pour éviter le risque
d’écrasement ou d’entrainement de parties du corps
coincées entre la partie mobile et la partie fixe de la
fenétre elle-méme.

- Les opérations d’entretien ordinaire et
extraordinaire prévoyant le démontage, méme
partiel, de I'actionneur, doivent étre effectuées
uniquement aprés avoir coupé l'alimentation de
l'actionneur.

- Toute manipulation ou remplacement non

autorisé d’une ou plusieurs piéces ou composants
de l'actionneur, I'utilisation d’accessoires et de
consommables autres que les piéces d’origine,
peut représenter un risque d’accident et dégage le
fabricant de toute responsabilité civile et pénale.

- Cet appareil n’est pas congu pour étre utilisé par
des personnes (y compris les enfants) ayant des
capacités physiques, sensorielles et mentales
réduites, ou inexpérimentées, sauf si elles sont
supervisées et instruites sur 'utilisation de I'appareil
par une personne responsable de leur sécurité. Les
enfants doivent étre surveillés pour s’assurer qu’ils
ne jouent pas avec I'appareil.

3.2 - EQUIPEMENTS DE PROTECTION
CONTRE LE DANGER ELECTRIQUE :

L'actionneur est protégé contre le danger électrique
de contacts directs et indirects. Les mesures de
protection contre les contacts directs ont pour but de
protéger les personnes contre les dangers dérivant
du contact avec des parties actives, normalement
sous tension, tandis que celles contre les contacts
indirects ont pour but de protéger les personnes
contre les dangers dérivant du contact avec des
parties conductrices normalement isolées, mais qui
pourraient étre mises sous tension a la suite d’'une
panne (perte de l'isolation).

Les mesures de protection adoptées sont les
suivantes :

1) Isolation des parties actives avec un corps en
matiére plastique ;

2) Enveloppe avec un indice de protection approprié

3) L'actionneur GIESSE VARIA EVO 230V,

équipé de protection contre les chocs électriques :
protection de type passif qui consiste en I'utilisation
de composants a double isolation, dits également
composants de classe Il ou a isolation équivalente.

3.3 - PLAQUETTES RELATIVES A LA
SECURITE

Il est interdit d’enlever, de déplacer, de détériorer
ou, de maniére générale, de rendre peu visibles les
plaquettes relatives a la sécurité de I'actionneur. Le
non-respect de cette interdiction peut provoquer de
graves dommages aux personnes et aux choses.
Le fabricant se considére entiérement dégagé de
toute responsabilité pour tout dommage causé par
le non-respect de cette mise en garde. La Fig. 6
représente la plaquette relative a la sécurité : elle
doit étre appliquée directement sur la partie externe
de l'actionneur ou a proximité de ce dernier et,
dans tous les cas, dans une position visible par
l'installateur et/ou par I'opérateur.

3.4 - RISQUES RESIDUELS

L'installateur et l'utilisateur sont informés qu’aprés
l'installation de I'actionneur sur la fenétre, son
activation peut accidentellement engendrer le risque
résiduel suivant :

Risque résiduel : Danger d'écrasement ou
entrainement des parties du corps introduites entre
la partie mobile et la partie fixe de la fenétre.
Fréquence d'exposition : Accidentelle et quand
l'installateur ou I'utilisateur décide de réaliser une
action volontaire incorrecte.

Ampleur du dommage : Blessures légéres
(normalement réversibles).

Mesures adoptées : Obligation, avant la mise en
marche, de s'assurer qu’il n'y a pas de personnes,
d’animaux ou de choses a proximité de la fenétre
dont la sécurité pourrait étre accidentellement
compromise. Obligation, pendant I'actionnement
de l'actionneur, de se trouver dans le poste de
commande sdr qui garantit le contrdle visuel du
mouvement de la fenétre.

1201000/12-2025
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4 - INSTALLATION

4.1 - AVERTISSEMENTS GENERAUX

- Linstallation de I'actionneur doit étre réalisée exclusivement par du personnel technique compétent et
qualifié, possédant les compétences techniques et professionnelles prévues par la législation en vigueur dans
le pays d’installation.

- Les performances de I'actionneur doivent étre suffisantes pour assurer le bon fonctionnement de la fenétre ;
il est obligatoire de vérifier la force de poussée ou de traction en fonction du type de la fenétre et de son poids
(par. 2.4). Il est interdit de dépasser les limites indiquées dans le tab. 1 relatif aux données techniques (par.
2.3).

- L'installation de I'actionneur doit étre réalisée exclusivement avec la fenétre ou la fenétre de toit en position
de fermeture.

- Avant d’effectuer l'installation de I'actionneur sur des fenétres avec ouverture a vasistas, vérifier que des
compas ou des systémes de sécurité alternatifs sont installés des deux c6tés de la fenétre de maniére a éviter
toute chute accidentelle de la fenétre.

- Pour le bon fonctionnement de I'actionneur, la fenétre doit avoir une hauteur minimale (distance de
l'actionneur a la paumelle d’ouverture de la fenétre) égale aux valeur indiquées dans le tab. 1.

- Vérifier que la distance « K »entre le dormant de la fenétre (sur lequel est prévue la fixation de I'actionneur)
et le vantail de la fenétre (sur lequel est prévue la fixation de la bride) est comprise entre 0 mm et 30 mm pour
le montage a projection (voir fig. 7a) et entre 0 mm et 22,5 mm pour le montage a vasistas (voir fig. 7b).

- La surface de fixation de la connexion rapide doit étre parfaitement plate et/ou nivelée.

- La structure et le matériau dont est constitué le chassis de la fenétre doivent étre adaptés a la fixation de
I'actionneur et garantir un bon maintien de I'ensemble actionneur-fenétre lors du mouvement de la menuiserie.

COTE POSITION DE TYPE
Fig. 7a K L’ACTIONNEUR | D’APPLICATION
J
i 0+15mm 0
- // s 15 +22,5 mm 1 A PROJECTION
- T 22,5+ 30 mm 2
75 LESPOSITIONS 1-2-3-0 SONT A UTILISER SELON LA
COTE K DE LA FENETRE
7.5
7U I\ L
. \
=i
< (o))
I il <
! E EI “
,\ <11
T Sm—
b ool 112 oA
= ©®
53
E POSITION « 0 » STANDARD
| 101

- LA POSITION DE FIXATION DOIT ETRE VERIFIEE ET EVALUEE SELON LE PROFIL/
LARGEUR DE LA FENETRE/DORMANT ET LA HAUTEUR DE LA FENETRE.

- POUR LES FENETRES AYANT UNE HAUTEUR DE FENETRE INFERIEURE

400 mm, IL EST CONSEILLE DE REGLER LA COURSE A 200 mm (SWITCH POS. I).

- S| LA FENETRE NE SE FERME PAS PARFAITEMENT, CHANGER LA POSITION DE
L'ACTIONNEUR ET REGLER LE TERMINAL DE LA CHAINE (0, 1, 2, 3).

- SUIVRE LES INSTRUCTIONS DU PAR. 4.6 DE CE MANUEL.

A\,
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Fig. 7b
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m M COTE POSITION DE TYPE
/ —_ — - K L’ACTIONNEUR | D’APPLICATION
/ 4 015 mm 0 A VASISTAS
s /S 15+ 22.5 mm 3
A

LES POSITIONS 0 - 3 SONT A UTILISER SELON LA COTE

K DE LA FENETRE

-LA COTE (C) EST COMPRISE ENTRE 96,6 mm ET 119,1 mm.
- LA POSITION DE FIXATION DOIT ETRE VERIFIEE ET EVALUEE SELON LE PROFIL/
LARGEUR DE LA FENETRE/DORMANT ET LA HAUTEUR DE LA FENETRE.
- S| LA FENETRE NE SE FERME PAS PARFAITEMENT, CHANGER LA POSITION DE
L'ACTIONNEUR ET REGLER LE TERMINAL DE LA CHAINE (0, 3).
- SUIVRE LES INSTRUCTIONS DU PAR. 4.6 DE CE MANUEL.

A\

1201000/12-2025

- 44/108 -




®
== G,ESSE ISTRUZIONI - INSTRUCTIONS - INSTRUCTIONS - ANLEITUNG - INSTRUCCIONES - UHCTPYKLUMA

4.2 - FENETRES A PROJECTION (fig. 8 - 9 et fig. 14 + 21)

1) Ouvrir ’emballage (par. 2.7) et extraire les composants ;

2) Fig. 14 - Tracer avec un crayon la ligne médiane « X » de la fenétre ;
3) Fig. 15 - Appliquer le gabarit a la fenétre en le centrant sur la ligne
médiane « X » tracée précédemment ;

ATTENTION : POUR LES FENETRES NON COPLANAIRES, IL EST \
NECESSAIRE DE DECOUPER LE GABARIT CONCERNE ET DE
A\

Fig. 8

L’APPLIQUER SUR LA FENETRE,EN AYANT SOIN DE LA MAINTENIR
DANS LA MEME POSITION DE REFERENCE.

4) Fig. 16 - Avec une perceuse appropriée, réaliser sur la fenétre les trous
ayant un diamétre de @ 3,8 mm, indiqués sur le gabarit ;

5) Fig. 17/18 - Fixer avec les vis appropriées la connexion rapide et la
bride de connexion a la fenétre ;

6) Fig. 19 - Desserrer la vis de réglage du terminal de la chaine (réf. 1) et
accrocher I'actionneur a la connexion rapide, en introduisant le terminal
de réglage de la chaine d'abord au point d'accrochage GAUCHE (réf. 2) et
ensuite au point d'accrochage DROIT (réf. 3) ;

.

VERIFIER QUE LE TERMINAL DE REGLAGE DE LA CHAINE (FIG. 9 - réf. A) EST DANS L’AXE AVEC
LA CONNEXION RAPIDE (FIG. 9 - réf. B). DANS LE CAS CONTRAIRE, REPETER LES OPERATIONS
ET POSITIONNER CORRECTEMENT ; UN MANQUE DE COAXIALITE PEUT PROVOQUER DES
DOMMAGES A L'ACTIONNEUR ET A LA FENETRE (FIG. 9).

Fig. 9

7 /;/ B 7 AT (B
/ W m...rgj / / Ung

7) Fig. 20- Fixer a I'aide des deux vis en dotation (réf. 1) I'actionneur a la
bride de connexion a la fenétre dans la position la plus appropriée selon
la valeur du ressaut K (voir fig. 7a) et fixer la vis de réglage du terminal
de la chaine (fig. 19 - réf. 1) ;

8) Fig. 21 - Régler la course d'ouverture a I'aide du switch (réf. 1), situé
sur le coté DROIT de I'actionneur, selon I'ouverture du vantail ;

POUR MODIFIER LA COURSE D’OUVERTURE, UTILISER UN TOURNEVIS
(FIG. 21) AVEC LA POINTE APPROPRIEE. S'ASSURER D'INSERER LA
POINTE JUSQU'A LA BASE DU SWITCH QUI DOIT ETRE DEPLACE
COMPLETEMENT. UNE POSITION INTERMEDIAIRE (INCORRECTE)
PROVOQUE LE BLOCAGE DE L'ACTIONNEUR.

9) Effectuer les connexions électriques conformément au par. 4.4 et en
référence au schéma électrique.

LA SELECTION DE LA COURSE DOIT ETRE EFFECTUEE AVEC L'ACTIONNEUR ETEINT,
EXCLUSIVEMENT PAR DU PERSONNEL TECHNIQUE COMPETENT ET QUALIFIE.

ATTENTION : VERIFIER QUE LA COURSE SELECTIONNEE EST INFERIEURE DE QUELQUES
CENTIMETRES A LA COURSE EFFECTIVE AUTORISEE PAR LES ARRETOIRS MECANIQUES, LES
SYSTEMES DE SECURITE OU LES EMPECHEMENTS A L'OUVERTURE DE LA FENETRE.

POUR UN REGLAGE CORRECT DE LA FERMETURE DE LA FENETRE, VOIR LES INDICATIONS DU
PAR. 4.6.
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INSTALLATION FENETRES A PROJECTION

Fig. 20

e
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4.3 - FENETRES A VASISTAS (fig. 10 et 22 + 30)

1) Ouvrir ’emballage (par. 2.7) et extraire les composants ;

2) Fig. 22 - Tracer avec un crayon la ligne médiane « Y » de la fenétre ;
3) Fig. 23 - Appliquer le gabarit a la fenétre en le centrant sur la ligne
médiane « Y » tracée précédemment ;

Fig. 7a

ATTENTION : POUR LES FENETRES NON COPLANAIRES, IL EST
NECESSAIRE DE DECOUPER LA PARTIE DE GABARIT CONCERNEE ET
DE L’APPLIQUER SUR LA FENETRE EN AYANT SOIN DE LA MAINTENIR
DANS LA MEME POSITION DE REFERENCE.

4) Fig. 24 - Avec une perceuse appropriée, réaliser les trous indiqués sur
le gabarit (diamétre @ 3,8 mm) ;

5) Fig. 25/26 - A I’'aide des vis prévues a cet effet, fixer la bride de
vasistas et la bride de connexion a la menuiserie ;

6) Fig. 27 - Fixer par les deux vis en dotation (réf. 1) I'actionneur a la
bride de connexion a la menuiserie dans la position « 0 » (voir fig. 7b) et
dévisser de réglage du terminal de la chaine (réf. 2) ;

7) Fig. 28 - Choisir la position de I'actionneur par rapport a la bride de
connexion a la menuiserie (voir fig. 7b) et accrocher le terminal de la g

N

chaine a la bride pour I’ouverture du vasistas ;
8) Fig. 29/30 - Régler la course d'ouverture par le biais du switch (fig. 29 - réf. 1) placé sur le c6té DROIT de
I'actionneur selon I'ouverture du vantail et fixer la vis de réglage du terminal de la chaine (fig. 30 - réf. 2) ;

POUR MODIFIER LA COURSE D’OUVERTURE, UTILISER UN TOURNEVIS (FIG. 29) AVEC LA POINTE
APPROPRIEE. S'ASSURER D'INSERER LA POINTE JUSQU'A LA BASE DU SWITCH QUI DOIT ETRE
DEPLACE COMPLETEMENT. UNE POSITION INTERMEDIAIRE (INCORRECTE) PROVOQUE LE
BLOCAGE DE L'ACTIONNEUR.

9) Effectuer les connexions électriques conformément au par. 4.4 et en référence au schéma électrique.

LA SELECTION DE LA COURSE DOIT ETRE EFFECTUEE AVEC L'ACTIONNEUR ETEINT,
EXCLUSIVEMENT PAR DU PERSONNEL TECHNIQUE COMPETENT ET QUALIFIE.

ATTENTION : VERIFIER QUE LA COURSE SELECTIONNEE EST INFERIEURE DE QUELQUES
CENTIMETRES A LA COURSE EFFECTIVE AUTORISEE PAR LES ARRETOIRS MECANIQUES, LES
SYSTEMES DE SECURITE OU LES EMPECHEMENTS A L'OUVERTURE DE LA FENETRE.

POUR UN REGLAGE CORRECT DE LA FERMETURE DE LA FENETRE, VOIR LES INDICATIONS DU
PAR. 4.6.
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INSTALLATION FENETRES A VASISTAS

el

Fig. 27

Fig. 28| COTE « K » VARIABLE
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BRIDE D’APPLICATION DE LA COUPOLE / REBORD DE FENETRE EN OPTION

Fig. 13
48
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COTE POSITION DE TYPE
K L’ACTIONNEUR | D’APPLICATION 11
0+15mm 0
‘ 48
15 + 22,5 mm 1 A COUPOLE
22,5+ 30 mm 2
LES POSITIONS 1-2-3-0 SONT A UTILISER SELON LA
COTE K DE LA FENETRE

- S| LA FENETRE NE SE FERME PAS PARFAITEMENT, CHANGER LA POSITION DE
L'ACTIONNEUR ET REGLER LE TERMINAL DE LA CHAINE (0, 1, 2).

SUIVRE LES INSTRUCTIONS DU PAR. 4.6 DE CE MANUEL.

- POUR UN BON FONCTIONNEMENT DE L'ACTIONNEUR, « K » DOIT AVOIR UNE VALEUR
COMPRISE ENTRE 0 mm ET 30 mm.

A\
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4.4 - CONNEXION ELECTRIQUE
(Schéma électrique)

- La connexion électrique de I'actionneur A

doit étre réalisée exclusivement par du personnel
technique compétent et qualifié, possédant les
compétences techniques et professionnelles
prévues par la législation en vigueur dans le pays
d’installation, qui délivre au client la déclaration de
conformité de la connexion et/ou de l'installation
réalisée.

- Avant de réaliser la connexion électrique de
I'actionneur, vérifier qu’il est installé correctement sur
la menuiserie.

- La ligne d’alimentation électrique a laquelle
l'actionneur est raccordé doit étre conforme aux
exigences prévues par la Iégislation en vigueur dans
le pays d'installation et satisfaire aux caractéristiques
techniques indiquées dans le tab. 1, sur la plaque de
données et le marquage « CE » (par. 2.1).

- La section des cables de la ligne d’alimentation
électrique doit &tre dimensionnée de maniere
appropriée, selon la puissance électrique absorbée
(voir la plaque des données et le marquage « CE »).
- Tout type de matériau électrique (fiche, cable,
bornes, etc.). Employé pour la connexion doit étre
approprié pour 'emploi, marqué « CE » et conforme
aux exigences prévues par la législation en vigueur
dans le pays d’installation.

- Pour assurer une séparation efficace du réseau
électrique d’alimentation, il est obligatoire d’installer
en amont de I'appareil un interrupteur momentané
(bouton) bipolaire de type homologué. En amont de
la ligne de commande, il est obligatoire d’installer

un interrupteur général d’alimentation bipolaire avec
ouverture des contacts d’au moins 3 mm.

- Avant de réaliser la connexion électrique de
I'actionneur, vérifier que le cable de I'alimentation
électrique est en bon état. S’il est endommagé, il
doit étre remplacé par le fabricant ou par le service
d'assistance technique ou, quoi qu’il en soit, par les
opérateurs préposeés.

4.5 - DISPOSITIFS DE COMMANDE

Les dispositifs de commande utilisés pour actionner
I'actionneur doivent garantir les conditions de
sécurité prévues par la législation en vigueur dans le
pays d'utilisation.

Selon les différents types d'installation, les
actionneurs peuvent étre actionnés par les dispositifs
de commande suivants :

1) BOUTON MANUEL : Bouton commutateur
bipolaire avec position OFF centrale, avec
commande de type « homme présent » ;

2) EN OPTION : UNITE DE COMMANDE ET
ALIMENTATION : Boitiers a microprocesseur

qui commandent un seul actionneur ou plusieurs
actionneurs simultanément a 'aide d’'un ou de
plusieurs boutons manuels, d’'une télécommande a
rayons infrarouges ou bien d’'une radiocommande a
433 Mhz. Ces boitiers de commande peuvent étre
connectés a des capteurs de pluie, un capteur de
vent et un capteur de luminosité.

POUR ASSURER LE BON FONCTIONNEMENT
DE L’ACTIONNEUR, LES UNITES DE
COMMANDE ET D’ALIMENTATION
EVENTUELLEMENT UTILISEES DOIVENT
ALIMENTER L'ACTIONNEUR EN TENSION
PENDANT 120 s MAXIMUM.

4.6 - REGLAGE DE LA FERMETURE DE LA
MENUISERIE (fig. 30)

Le réglage correct de la fermeture de la menuiserie
garantit la durée et I'étanchéité des joints ainsi que
le bon fonctionnement de l'actionneur.
Une bonne méthode pour réaliser un montage
correct consiste a vérifier qu’apres la fermeture de
I'actionneur, les joints de la fenétre sont comprimés
correctement. Si tel n'est pas le cas, régler a
nouveau le terminal de la chaine en le poussant
en arriére autant que nécessaire ; déplacer
éventuellement I'actionneur sur les différentes
positions proposées par la bride et régler le terminal
de la chaine (voir tab. 1).
A En cas de réglage, comme le montre la
fig. 30, bien que la fenétre soit fermée,

la vis de réglage du terminal de la chaine (réf. 2)
se trouve a I'extérieur de la fente (réf. 1) présente
dans le corps de l'actionneur, ce qui empéche le
déclenchement du fin de course du retour de la
chaine.
Dans ce cas, le moteur de I'actionneur reste en
condition d’effort maximum, jusqu'au déclenchement

de la protection électronique et a I'activation du
« BUZZER ».

Cet avertisseur sonore émettra un « bip »
continu tant que I'actionneur sera connecté a
I'alimentation électrique. Il est nécessaire de
procéder a une nouvelle fixation de I'actionneur
en utilisant les positions disponibles sur la
bride de connexion de I’actionneur (0 -1-2-3

) et de répéter la fermeture de la fenétre, en
vérifiant que le « BUZZER » de signalisation des
anomalies ne se déclenche pas.

ETANT DONNE QUE CE DISPOSITIF DE
SECURITE SUPPLEMENTAIRE A ETE CONGU
DANS LE BUT D'OFFRIR UN SYSTEME

RAPIDE POUR DETECTER UNE EVENTUELLE
ANOMALIE DANS LE MONTAGE DE L'APPAREIL,
POUR UNE INSTALLATION CORRECTE DU
PRODUIT, IL EST OBLIGATOIRE DE RESPECTER
TOUTES LES PROCEDURES DE MONTAGE
DECRITES DANS LE PRESENT MANUEL.
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SCHEMA ELECTRIQUE

CONNEXION D’UN SEUL MOTEUR

°
230V~50Hz
°
FERMER
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| | | R \
‘ ‘ 4‘—- | ) !
NOIR |~ I o
Tl | |
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GRIS (BLEU } } ﬁ- C
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) O - |
L] L -
OUVRIR
E SYMBOLE IDENTIFIE L’ACTIONNEUR DANS LES
CONNEXION DE MOTEURS EN PARALLELE SUR DIFFERENTES
FENETRES, AUTORISEE POUR UN MAXIMUM DE 30 MOTEURS
°
230V~50Hz
°
FERMER
] )
MARRON o o o e .
| | \ R \
| | ‘ L }
NOIR o o } - } ey |
GRIS (BLEU ] ﬁ- 1 |
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CE SYMBOLE IDENTIFIE LACTIONNEUR DANS LES
SCHEMAS DE CONNEXION ELECTRIQUE.
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4.7 - MANCEUVRES D'URGENCE
S'’il s’avére nécessaire d'ouvrir manuellement la fenétre, en raison d’'une coupure de courant A
électrique ou d’un blocage du mécanisme, suivre les instructions suivantes :

AVANT DE REALISER TOUT TYPE D'INTERVENTION SUR L'ACTIONNEUR ET SUR LA MENUISERIE,

IL EST OBLIGATOIRE DE SECTIONNER L'ALIMENTATION ELECTRIQUE DE L'ACTIONNEUR EN
PLACANT LES INTERRUPTEURS EVENTUELS DES DISPOSITIFS DE COMMANDE EN POSITION « 0 ».

IL EST OBLIGATOIRE DE VERROUILLER L'INTERRUPTEUR GENERAL DU DISPOSITIF DE
SECTIONNEMENT INSTALLE SUR LA LIGNE D’ALIMENTATION ELECTRIQUE, AFIN D’EVITER TOUT
DEMARRAGE INOPINE ; SI L'INTERRUPTEUR GENERAL N'EST PAS VERROUILLABLE, IL EST
OBLIGATOIRE D'EXPOSER UN PANNEAU INTERDISANT SON ACTIONNEMENT.

DES ANOMALIES EVENTUELLES POURRAIENT, DANS CERTAINS CAS, BLOQUER AUSSI TOUS
LES AUTRES ACTIONNEURS CONNECTES EN PARALLELE. POUR LOCALISER L’ACTIONNEUR
PRESUME DEFECTUEUX, COMMANDER A PLUSIEURS REPRISES LA FERMETURE (ENVIRON 10
ACTIONNEMENTS A UN INTERVALLE DE 2 SECONDES L’'UN DE L’AUTRE) A FIN DE REDEMARRER
LES ACTIONNEURS QUI FONCTIONNENT.

« Ouverture a projection : Fig. 11 - Déposer les vis (réf. 1a) de la bride de I'actionneur. A I'aide d’un petit
tournevis plat, agir sur la connexion a projection (réf. 1) et incliner I'actionneur (réf. 2). Puis, agir sur le c6té
gauche (réf. 3) et extraire I'actionneur (réf. 4).

Fig. 11

* Ouverture a vasistas : Fig. 12 - Insérer le tournevis (réf. 1) et faire tourner I'actionneur vers le haut jusqu'a
ce qu’il se désengage de la bride pour ouverture a vasistas (réf. 2).
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5 - UTILISATION ET FONCTIONNEMENT

|| 6 - ENTRETIEN

- L'utilisation de I'actionneur peut

étre effectuée exclusivement par un

utilisateur agissant conformément aux
instructions figurant dans le présent manuel et/
ou dans le manuel du dispositif de commande de
I'actionneur (par exemple, boitier de commande
capteurs vent et pluie).

- Avant d’utiliser I'actionneur, I'utilisateur doit
obligatoirement lire et comprendre le présent
manuel dans son intégralité, ainsi que tout autre
manuel relatif au type de dispositif de commande
installé.

- Avant d’actionner I'actionneur, I'utilisateur doit
impérativement s'assurer qu'aucune personne,
aucun animal et aucun objet, dont la sécurité
pourrait étre accidentellement compromise ne se
trouve a proximité et/ou sous la fenétre (voir par.
3.4).

- Lorsque l'utilisateur actionne le dispositif

de commande de I'actionneur, il doit
obligatoirement se trouver dans un poste de
commande sr lui garantissant un contréle
visuel du mouvement de la fenétre.

- En présence de neige, la fenétre a coupole
motorisée ne doit pas étre actionnée.

- Il est obligatoire de vérifier régulierement
I'efficacité fonctionnelle et les performances
nominales de I'actionneur, de la fenétre ou il est
installé et du circuit électrique, en effectuant

si nécessaire des interventions d’entretien
ordinaire ou extraordinaire de maniére a garantir
des conditions de fonctionnement dans le
respect des normes de sécurité.

- Toutes les interventions d’entretien décrites ci-
dessus doivent étre réalisées exclusivement par
du personnel technique compétent et qualifié,
possédant les compétences techniques et
professionnelles prévues par la Iégislation en
vigueur dans le pays d’installation.

5.1 - UTILISATION DE L'ACTIONNEUR :

Pour un bon fonctionnement de I’'automatisation,
il est conseillé a I'utilisateur d’effectuer un
entretien périodique de celui-ci, selon les
indications du par 6.1.

GIESSE informe I'utilisateur que, conformément
a I'art. 8 du décret ministériel n° 38 du 22.1.2008,
le propriétaire de I'installation doit prendre

les mesures nécessaires pour en préserver

les caractéristiques de sécurité prévues par la
réglementation en vigueur en la matiére, compte
tenu des instructions d’utilisation et d’entretien
fournies par le fabricant de I'appareil installé

et par I’entreprise chargée de I'installation.
L'utilisation de I'actionneur permet de commander
en mode automatique l'ouverture et la fermeture

de la fenétre en fonction du type de dispositif de
commande installé (voir par. 4.5).

Si I'actionneur présente des
dysfonctionnements, veuillez contacter le
fabricant.

6.1 - AVERTISSEMENTS GENERAUX 2

Toute intervention sur I'actionneur (par
exemple, cable d’alimentation, etc.), ou sur ses
composants, doit étre effectuée uniquement et
exclusivement par des techniciens qualifiés par
le fabricant. GIESSE décline toute responsabilité
pour les interventions effectuées par des
personnes non autorisées.

Les opérations d’entretien ordinaire et
extraordinaire prévoyant le démontage, méme
partiel, de I'actionneur, doivent étre effectuées
uniquement aprés avoir coupé I'alimentation de
I'actionneur.

La conception de I'actionneur prévoit I'utilisation de
composants qui ne requiérent aucune opération
d’entretien périodique ni extraordinaire importante.
L'activité d’entretien conseillée doit prévoir, dans
tous les cas, au moins les interventions périodiques
(tous les 6 mois) suivantes : le nettoyage des
éléments constituant le groupe d’actionnement, le
remplacement des composants présentant des signes
de détérioration superficielles tels que : des fissures,
des décolorations, etc., la tenue des systémes de
fixation (brides et vis), I'éventuelle déformation de

la fenétre et I'étanchéité des joints qui en résulte ;
controler enfin I'état des cablages et des connexions.

Pour plus d’informations, veuillez contacter le Service
d’assistance clients Giesse.

N

7 - PIECES DETACHEES ET ACCESSOIRES
SUR DEMANDE

7.1 - AVERTISSEMENTS GENERAUX

L’'utilisation de piéces détachées et d’accessoires
« non d’origine » susceptibles de compromettre la
sécurité et I'efficacité de I'actionneur est interdite.

Les piéces détachées et les accessoires d'origine
doivent étre demandés exclusivement auprés

du revendeur de confiance ou du fabricant en
indiquant le type, le modéle, le numéro de série et
I’année de fabrication de I'actionneur.
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DECLARATION UE DE CONFORMITE
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GIESSE VARIA EVO 230V

KETTENANTRIEB FUR
FENSTERAUTOMATISIERUNG

DE

1 - ALLGEMEINES

1.1 - ALLGEMEINE WARNHINWEISE

- Vor der Installation und Inbetriebnahme des
Antriebs missen der Installateur und der Benutzer
dieses Handbuch vollstandig lesen und verstanden
haben. - Dieses Handbuch ist integraler Bestandteil
des Antriebs und muss flir spatere Referenzzwecke
aufbewahrt werden.

- Der Hersteller lehnt jede Haftung flr

Personen-, Tier- und Sachschaden ab, die

durch Nichtbeachtung der in diesem Handbuch
beschriebenen Vorschriften entstehen.

- Fur den ordnungsgemalien Betrieb der
Automatisierung wird empfohlen, diese regelmalig
gemal den Angaben in Abschnitt 6.1 dieses
Handbuchs zu warten.

- Die Garantie fir den Antrieb erlischt, wenn dieser
entgegen den in diesem Handbuch beschriebenen
Anweisungen und Vorschriften verwendet wird und
wenn nicht originale Komponenten, Zubehorteile,
Ersatzteile, Steuerungen und Steuerungs-/
Versorgungssysteme verwendet werden. Die
Garantie erlischt automatisch, wenn der Antrieb
geoffnet, manipuliert, zerlegt oder die inneren Teile
verandert werden, sofern dies nicht ausdriicklich
vom Hersteller genehmigt wurde.

1.2 - INSTALLATEUR UND BENUTZER

- Die Installation des Antriebs ist ausschlief3lich
von kompetentem und qualifiziertem Fachpersonal
durchzufuhren, das Uber die im Installationsland
geltenden technischen und beruflichen
Anforderungen verfugt.

- Der Installateur ist als Einziger fur die fehlerhafte
Installation und die Nichtbeachtung der in diesem

Handbuch enthaltenen Anweisungen verantwortlich.

- Der Installateur haftet daher einzig und allein
gegenuber dem Benutzer und/oder Dritten fur alle
Sach- und/oder Personenschaden, die durch eine
fehlerhafte Installation entstehen kdnnten.

- Die Verwendung des Antriebs ist ausschlieflich
durch einen Benutzer zulassig, der gemal} den
Anweisungen in diesem Handbuch und/oder im
Handbuch des Steuergerats des Antriebs (z.B.
Steuereinheit) handelt.

1.3 - KUNDENDIENST
Wenden Sie sich an den Kundendienst von Giesse.

1.4 - VORBEHALTENE RECHTE

Die Eigentumsrechte an diesem Handbuch
~<Anweisungen fur die Installation und Verwendung*
verbleiben beim Hersteller. Alle hier aufgefuhrten
Informationen (Texte, Zeichnungen, Schemata
usw.) sind vertraulich. Es ist untersagt, Teile dieses

' C€

Handbuchs ohne schriftliche Genehmigung des
Herstellers mit beliebigen Mitteln (Fotokopien,
Mikrofilme oder andere) ganz oder teilweise zu
vervielfaltigen und zu verbreiten.

1.5 - BESCHREIBUNG DES PERSONALS

Benutzer dirfen keine Arbeiten ausfiihren,

die Wartungstechnikern oder Fachtechnikern
vorbehalten sind. Der Hersteller haftet nicht fur
Schaden, die durch Nichtbeachtung dieses Verbots
entstehen.

Fachmann fiir Elektrotechnik:

Der qualifizierte Techniker muss in der Lage sein,
den Antrieb zu installieren, in Betrieb zu nehmen
und zu warten. Er ist fur alle elektrischen und
mechanischen Einstellungs- und Wartungsarbeiten
qualifiziert. Er ist in der Lage, auch bei Spannung in
Schaltschranken und Abzweigdosen zu arbeiten.
Benutzer:

Das Personal, das in der Lage ist, den Antrieb
unter normalen Bedingungen mithilfe der daftr
vorgesehenen Bedienelemente zu steuern. Es
muss in der Lage sein, einfache routinemaRige
Wartungsarbeiten (Reinigung), Inbetriebnahme
oder Wiederherstellung des Antriebs nach einer
eventuellen Zwangspause durchzufihren.

2 - TECHNISCHE BESCHREIBUNG

Die CE-Kennzeichnung bestatigt die Konformitat
der Maschine mit den grundlegenden Sicherheits-
und Gesundheitsanforderungen der europaischen
Produktrichtlinien. Es besteht aus einem
selbstklebenden Polyester-Schild mit schwarzem
Siebdruck in folgenden Abmessungen: L= 50 mm -
H= 36 mm. Es ist auRen am Stellantrieb angebracht.
Auf dem Schild sind folgende Angaben lesbar und
unausléschlich angegeben:

- Logo und Anschrift des Herstellers
- Typ und Modell

- die Versorgungsspannung (V-A)

- die aufgenommene Leistung P (W)
- die Schub- und Zugkraft F (N)

- der Leistungstyp S2 (min)

- die Leerlaufgeschwindigkeit (mm/s)
- die Schutzart (IP)

- die CE-Kennzeichnung

- das Symbol der Richtlinie RAEE 2012/19/EU
- das Symbol fiir doppelte Isolierung
- die Seriennummer
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2 - TECHNISCHE BESCHREIBUNG

2.2 - BEZEICHNUNG DER KOMPONENTEN UND ABMESSUNGEN

Abb. 2 | Abmessungen in mm
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2.3 - TECHNISCHE DATEN

TAB. 1 GIESSE VARIA EVO 230V
Versorgungsspannung 230 Vac ~ 50 Hz
Stromaufnahme 0,26 A
Aufnahmeleistung bei Belastung 60 W
Maximal zuldssige Schubkraft 300N
Maximal zuldassige Zugkraft 300 N
Leerlaufgeschwindigkeit 37 mm/s
Maximale Leerlaufzeit 11s
Ausgewahlter Endanschlag in mm 200 380

0 Klappfenster 250 400
P2 Kippfenster 500 1300
:\;Iindeﬁthéhe -, Izllg:‘ tHagfepr?J?‘:;I:: 1 | Klappfenster 250 400
es Flugels
(1) 2 | Klappfenster 350 500
3 | Kippfenster 500 1300
Ausgewahlter Endanschlag bei (2) 200/ 380 mm
Schutz vor Stromschldagen Klasse Il
Diensttyp S2 (3) 4 min
Betriebstemperatur -5°C +50°C
Schutzart elektrischer Gerate IP 30
Einstellung der Befestigung am Fenster 0+22,5mm (Kippfenster) 0+30mm
(Klappfenster)
Paralleler elektrischer Anschluss Ja

mehrerer Antriebe an unterschiedlichen
Fenstern

(Siehe Schaltplan)

Gewicht des Gerats einschlieBlich 1,1 kg
Halterungen
Bruttogewicht 1,5 kg

hinzuweisen (4)

Elektronik mit akustischem Signal, um den Benutzer auf eine fehlerhafte Montage

(3) Begrenzter Betrieb gemals EN 60034

Abschnitt 4.6

(1) Die Position der Halterungen ist in ABB. 7 dargestellt
(2) Toleranz hinsichtlich der Genauigkeit des Endschalterauslosers: £ 10 mm

(4) Der Summer wird automatisch aktiviert und gibt einen kontinuierlichen Piepton ab,
solange der Antrieb mit Strom versorgt wird. Weitere Details zur Funktionsweise finden Sie in

Werkzeuge

O

Y

O

A

Y

A
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2.4- FORMELN ZUR BERECHNUNG DER SCHUB- ODER ZUGKRAFT

VON KUPPELN ODER HORIZONTALEN

Abb. 3 | h ACHFENSTERN

F = Erforderliche Kraft zum Offnen oder SchlieRen
P = Gewicht des Dachfensters oder der Kuppel

(nur beweglicher Teil)
F=054xP P Y

Abb. 4 | KLAPPFENSTER (A) ODER KIPPFENSTER (B) @

F = Erforderliche Kraft zum Offnen oder SchlieBen
P = Gewicht des Fensters (nur beweglicher Teil)
C = Offnungsweg des Fensters

T
H = Hohe des Fensters (nur beweglicher Teil) oY
F = (0,54 x P) x (C/H) F
2.5 - VERWENDUNGSZWECK 2.7 - VERPACKUNG
Der Antrieb wurde ausschlieRlich daflr entwickelt Jede Standardverpackung des Produkts (Karton)
und hergestellt, um Uber eine Steuervorrichtung enthalt (Abb. 5):

das Offnen und SchlieRen von Klappfenstern,

Kippfenstern und Dachfenstern zu ermaglichen. - Nr.1 Antrieb einschlieRlich Stromkabel (Ref. A);

2.6 - NUTZUNGSGRENZEN + Nr.1 Befestigungsbiigel am Rahmen (Ref. B);
Der Antrieb wurde ausschlieRlich fiir den in * Nr.1 Halteblgel fir Kippfenster (Ref. C);
Abschnitt 2.5 angegebenen Verwendungszweck « Nr.1 Halteblgel fur Klappfenster (Ref. C);
entwickelt und hergestellt und jede andere « Nr.1 Inbusschliissel 2 mm (Ref. E);

Art der Verwendung und Nutzung ist daher . * Nr.1 Verpackung mit Kleinteilen (Ref. F);
strengstens untersagt, um jederzeit die Sicherheit « Nr.1 Bohrschablone (Ref. G);

des Installateurs und des Benutzers sowie die
Effizienz des Antriebs selbst gewahrleisten zu
kénnen. Alle Umgebungsbedingungen (Temperatur,

* Nr.1 Sicherheitsschild (Abb 6).

Feuchtigkeit, Wind, Schnee, Vorhandensein - Vergeyvissern Sie sich, dass (_:Iie o_ben

von chemischen Stoffen in der Luft usw.) und beschriebenen Komponenten im Lieferumfang
Installationsbedingungen (Fehlausrichtungen enthalten sind und dass der Antrieb wahrend des
bei den Befestigungen zwischen Halterungen Transports nicht beschadigt wurde.

und Anschlussen, Reibungen aufgrund von - Sollten Abweichungen festgestellt werden, ist

Scharnieren oder Dichtungen, Vorhandensein
von selbstausgleichenden Armen usw.) missen
sorgfaltig bewertet werden, um die in Tabelle

es verboten, den Antrieb zu installieren, und
Sie miissen den technischen Kundendienst

1 angegebenen Leistungen des Antriebs nicht kontaktieren. Die Schrauben in der Verpackung

zu Uberschreiten. Andernfalls ist der fiir den sind fur die Anbringung an Aluminiumfenstern

vorgesehenen Einsatzzweck am besten geeignete und -tiiren geeignet. Fiir die Befestigung an

alternative Antrieb zu ermitteln. anderen Materialien ist es erforderlich, den
technischen Kundendienst zu konsultieren.

-Es ist stren_gstens verboten, den Antrieb fir Die Materialien, aus denen die Verpackung

andere als die vom Hersteller vorgesehenen besteht (Papier, Kunststoff usw.). Miissen gemaf

Zwecke zu verwenden (siehe Abschnitt 2.5).

- Es ist strengstens verboten, den Antrieb an

der AuBenseite des Fensters oder der Tiir zu
installieren, wo er Witterungseinfliissen (Regen,
Schnee usw.) ausgesetzt ist.

- Es ist strengstens verboten, den Antrieb

in Umgebungen mit explosionsgefahrdeter
Atmosphare in Betrieb zu nehmen.

- Verpackung und Antrieb miissen auRerhalb der
Reichweite von Kindern aufbewahrt werden.

den geltenden gesetzlichen Bestimmungen
entsorgt werden.
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Abb. 5
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Abb. 6
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MACCHINA AD AVVIAMENTO AUTOMATICO
AUTOMATIC MACHINE

PRIMA DI INSTALLARE E UTILIZZARE L'ATTUATORE E OBBLIGATORIO CHE L'INSTALLATORE E
L'UTILIZZATORE LEGGANO E COMPRENDANO IN TUTTE LE SUE PARTI IL MANUALE

THE INSTALLER AND USER MUST READ AND UNDERSTAND ALL PARTS OF THIS MANUAL BEFORE
INSTALLING AND USING THE ACTUATOR.

PERICOLO ATTENZIONE ALLE MANI
BEWARE OF YOUR HANDS

ATTENZIONE MACCHINAAD AVVIAMENTOAUTOMATICO CON COMANDOADISTANZA
ATTENTION!AUTOMATIC MACHINE WITH REMOTE CONTROL DEVICE

1T
LN
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3 - SICHERHEIT

3.1 - ALLGEMEINE WARNHINWEISE

- Das Einsatzpersonal muss Uber Unfallrisiken,
Sicherheitsvorrichtungen fiir Bediener und
allgemeine Unfallverhitungsvorschriften gemaf

der internationalen Richtlinien und der geltenden
Gesetzgebung des Landes, in dem der Antrieb
eingesetzt wird, informiert werden. Das Verhalten
des Einsatzpersonals muss in jedem Fall die

im Land des Einsatzes des Antriebs geltenden
Unfallverhitungsvorschriften strikt einhalten.

- Wahrend der Handhabung und Installation der
Komponenten muss das Personal mit geeigneter
personlicher Schutzausristung (PSA) ausgestattet
sein, um die erforderlichen Arbeiten in volliger
Sicherheit ausfuhren zu kénnen.

- Bitte entfernen oder verandern Sie nicht die vom
Hersteller am Antrieb angebrachten Typenschilder.

- Falls das Fenster zuganglich ist oder in einer Hohe
von weniger als 2,5 m Uber dem Boden installiert

ist und von nicht geschultem Personal oder per
Fernbedienung bedient werden kann, muss das
System mit einer Not-Aus-Vorrichtung ausgestattet
sein, die automatisch aktiviert wird, um das Risiko
des Quetschens oder Mitreildens von Koérperteilen
zu vermeiden, die zwischen den beweglichen und
festen Teilen des Fensters geraten sind.

- Die regelmafigen und aufterordentlichen
Wartungsarbeiten, die eine auch nur teilweise die
Demontage des Antriebs erfordern, dirfen nur
durchgeflhrt werden, nachdem die Stromversorgung
des Antriebs unterbrochen wurde.

- Jede unbefugte Manipulation oder jeder

unbefugte Austausch eines oder mehrerer Teile
oder Komponenten des Antriebs sowie die
Verwendung von nicht Original-Zubehor und
-Verbrauchsmaterialien kann ein Unfallrisiko
darstellen und entbindet den Hersteller von jeglicher
zivil- und strafrechtlichen Haftung.

- Dieses Gerat ist nicht fiir die Verwendung

durch Personen (einschlieBlich Kinder) mit
eingeschrankten korperlichen, sensorischen oder
geistigen Fahigkeiten oder ohne Erfahrung geeignet,
es sei denn, sie werden von einer flr ihre Sicherheit
verantwortlichen Person beaufsichtigt und in die
Verwendung des Gerats eingewiesen. Kinder
missen beaufsichtigt werden, um sicherzustellen,
dass sie nicht mit dem Gerat spielen.

3.2 - SCHUTZVORRICHTUNGEN GEGEN
ELEKTRISCHE GEFAHREN:

Der Antrieb ist gegen elektrische Gefahren durch
direkten und indirekten Kontakt geschuitzt. Die
MafRnahmen zum Schutz vor direktem Kontakt
dienen dazu, Personen vor Gefahren zu schiitzen,
die durch den Kontakt mit normalerweise unter
Spannung stehenden aktiven Teilen entstehen,
wahrend die MalRnahmen zum Schutz vor indirektem
Kontakt dazu dienen, Personen vor Gefahren zu
schutzen, die durch den Kontakt mit normalerweise
isolierten leitenden Teilen entstehen, die jedoch
aufgrund von Fehlern (Isolationsausfall) unter
Spannung stehen kénnen.

Es wurden folgende SchutzmaBnahmen
getroffen:

1) Isolierung der aktiven Teile durch ein
Kunststoffgehause;

2) Gehause mit ausreichendem Schutzgrad;

3) Der Antrieb GIESSE VARIA EVO 230V ist gegen
Stromschlage geschitzt: Es handelt sich um einen
passiven Schutz, der durch die Verwendung von
doppelt isolierten Bauteilen, auch als Bauteile der
Klasse Il oder mit Gleichwertisolierung bezeichnet,
gewahrleistet wird.

3.3 - SICHERHEITSSCHILDER

Es ist untersagt, die Sicherheitsschilder des Antriebs
zu entfernen, zu verschieben, zu beschadigen

oder generell unkenntlich zu machen. Die
Nichtbeachtung dieser Hinweise kann zu schweren
Personen- und Sachschaden fiihren. Der Hersteller
Ubernimmt keinerlei Haftung fir Schaden, die
durch Nichtbeachtung dieser Warnung entstehen.
In Abb. 6 ist das Sicherheitsschild abgebildet: Es
muss direkt an der Aul3enseite des Antriebs oder in
dessen Nahe angebracht werden und in jedem Fall
fur den Installateur und/oder Bediener gut sichtbar
sein.

3.4 - RESTRISIKEN

Der Installateur und der Benutzer werden darauf
hingewiesen, dass die Betatigung des Antriebs nach
dessen Installation am Fenster oder an der Tur
versehentlich das folgende Restrisiko verursachen
kann:

Restrisiko: Gefahr des Quetschens oder Mitreiltens
von Korperteilen, die zwischen den beweglichen
und festen Teilen des Fensters oder der Tir geraten
sind.

Expositionshaufigkeit: Unbeabsichtigt und

wenn der Installateur oder Benutzer sich zu einer
vorsatzlichen Fehlhandlung entschliel3t.

AusmaRB des Schadens: Leichte Verletzungen (in
der Regel reversibel).

Getroffene MaBRnahmen: Es ist absolut
erforderlich, vor dem Start sicherzustellen, dass
sich in der Nahe des Fensters keine Personen,
Tiere oder Gegenstande befinden, deren

Sicherheit versehentlich beeintrachtigt werden
kénnte. Wahrend des Betriebs des Antriebs

ist es zwingend erforderlich, sich an einem

sicheren Steuerungsstandort aufzuhalten, der die
Sichtkontrolle der Fensterbewegung gewabhrleistet.
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4 - INSTALLATION

4.1 - ALLGEMEINE WARNHINWEISE

- Die Installation des Antriebs ist ausschlieBlich von kompetentem und qualifiziertem Fachpersonal
durchzuflihren, das Uber die im Installationsland geltenden technischen und beruflichen Anforderungen
verfugt.

- Die Leistung des Antriebs muss ausreichend sein, um das Fenster korrekt zu bewegen. Die Druck- oder
Zugkraft muss entsprechend dem Fenstertyp und -gewicht Uberprift werden (Abs. 2.4). Die in Tabelle 1
aufgefuhrten Grenzwerte fur die technischen Daten (Abs. 2.3) diurfen nicht Uberschritten werden.

- Die Installation des Antriebs darf nur bei geschlossenem Fenster oder Dachfenster erfolgen.

- Bevor Sie den Antrieb an Kippfenstern installieren, vergewissern Sie sich bitte, dass auf beiden Seiten
des Fensters Armstltzen oder alternative Sicherheitssysteme angebracht sind, um ein versehentliches
Herunterfallen des Fensters zu verhindern.

- Fur die korrekte Funktion des Antriebs muss das Fenster eine Mindesthéhe (Abstand vom Antrieb zum
Offnungsscharnier des Fensters) aufweisen, die den in Tabelle 1 angegebenen Werten entspricht.

- Bitte Uberprifen Sie, dass der Abstand ,,K*“ zwischen dem Fensterrahmen (an dem der Antrieb
befestigt werden soll) und dem Fensterfliigel (an dem die Halterung befestigt werden soll) bei einer
Klappfenstermontage zwischen 0 mm und 30 mm (siehe Abb. 7a) und bei einer Kippfenstermontage
zwischen 0 mm und 22,5 mm liegt (siehe Abb. 7b).

- Die Befestigungsflache der Schnellkupplung muss vollkommen eben und/oder waagerecht sein.

- Die Struktur und das Material, aus denen der Fensterrahmen besteht, missen fir die Befestigung des

Antriebs geeignet sein und eine gute Abstiitzung der Baugruppe Antrieb-Fenster wahrend der Bewegung des

Fensters gewahrleisten.

QUOTE POSITION ART DER
Abb. Fig. 7a L K ANTRIEB ANBRINGUNG
yd //_—'—' 0+15mm 0
____//// K 15 +22,5 mm 1 AUFSATZ
-7 22,5+ 30 mm 2

75 DIE POSITIONEN 1 - 2 - 3 - 0 WERDEN AUF GRUNDLAGE
DER QUOTE K DES FENSTERS ANGEWENDET

7.5

/U N

! )
= )
P |\ %,

53
I__ STANDARDPOSITION ,,0¢

101

FLUGELS/RAHMENS UND DER HOHE DES FLUGELS UBERPRUFT UND BEWERTET

WERDEN.

- BEI FENSTERN MIT EINER FLUGELHOHE VON WENIGER ALS 400 mm EMPFEHLEN

WIR, DEN HUB AUF 200 mm EINZUSTELLEN (SCHALTER POS. I).

- WENN EINE FEHLERHAFTE SCHLIESSUNG FESTGESTELLT WIRD, VERWENDEN SIE BITTE EINE
ANDERE POSITION DES ANTRIEBS UND STELLEN SIE DAS KETTENENDSTUCK (0,1,2,3) EIN.

- BEACHTEN SIE DIE ANWEISUNGEN IN PUNKT 4.6 DIESER ANLEITUNG.

- DIE BEFESTIGUNGSPOSITION MUSS ANHAND DES PROFILS/DER BREITE DES 2

1201000/12-2025 -61/108 -




GIESSE

ISTRUZIONI - INSTRUCTIONS - INSTRUCTIONS - ANLEITUNG - INSTRUCCIONES - UHCTPYKLUMA

EIN.

- WENN EINE FEHLERHAFTE SCHLIESSUNG FESTGESTELLT WIRD, VERWENDEN SIE BITTE
EINE ANDERE POSITION DES ANTRIEBS UND STELLEN SIE DAS KETTENENDSTUCK (0,3)

- BEACHTEN SIE DIE ANWEISUNGEN IN PUNKT 4.6 DIESER ANLEITUNG.

Abb. 7b
(C)
53
K
> XT )
T _
@0 ©6
)
o _<LI_= - NN 7
N
== — + -
© Ay ‘
o LA 1] U
N~ ] 7.5
© 0 JUE ] |
= N ——
1 75 >
3 He —<FE5 } — ——
o j ] 7.5
g -
LN
—<E =
m M QUOTE POSITION ART DER
/ —_ — - K ANTRIEB ANBRINGUNG
/ / 0+ 15mm 0 KIPPFENSTER
__/ / 15+ 22,5 mm 3
_ /7 DIE POSITIONEN 0 - 3 WERDEN AUF GRUNDLAGE DER
QUOTE K DES FENSTERS ANGEWENDET
- DIE QUOTE (C) LIEGT ZWISCHEN 96,6 mm UND 119,1 mm.
- DIE BEFESTIGUNGSPOSITION MUSS ANHAND DES PROFILS/DER BREITE DES
FLUGELS/RAHMENS UND DER HOHE DES FLUGELS UBERPRUFT UND BEWERTET
WERDEN.
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4.2 - KLAPPFENSTER (Abb. 8 - 9 und Abb. 14 + 21)

1) Offnen Sie die Verpackung (Absatz 2.7) und entnehmen Sie die
verschiedenen Komponenten;

2) Abb. 14 - Zeichnen Sie mit einem Bleistift die Mittellinie ,,X“ des Abb. 8
Fensters ein;

3) Abb. 15 - Legen Sie die Schablone an das Fenster an und richten Sie
sie an der Mittellinie ,,X*“ aus, die vorher eingezeichnet wurde;

\
ACHTUNG: BEI NICHT KOMPLANAREN FENSTERN IST ES \‘
ERFORDERLICH, DIE ENTSPRECHENDE SCHABLONE ZUZUSCHNEIDEN

N\

UND AUF DAS FENSTER ZU LEGEN, WOBEI DARAUF ZU ACHTEN IST,
DASS DIESE IN DER GLEICHEN REFERENZPOSITION VERBLEIBT.

4) Abb. 16 - Mit einem geeigneten Bohrer die auf der Schablone
angegebenen Locher mit einem Durchmesser von 3,8 mm in das Fenster
bohren;

5) Abb. 17/18 - Befestigen Sie die Schnellkupplungen und den Haltebiigel
mit den entsprechenden Schrauben am Fenster;

6) Abb. 19 - Die Einstellschraube des Kettenendstiicks (Ref. 1) lockern
und den Antrieb an der Schnellkupplung befestigen, indem man das

Kettenendstlick zuerst am Befestigungspunkt links (Ref. 2) und dann am
Befestigungspunkt rechts (Ref. 3) einfiihrt;

.

UBERPRUFEN SIE, DASS DAS EINSTELLENDE DES KETTENSPANNERS (ABB. 9 — Ref. A) IN EINER
ACHSE MIT DER SCHNELLKUPPLUNG (ABB. 9 — Ref. B) LIEGT. ANDERNFALLS WIEDERHOLEN SIE
DIE VORGANGE UND POSITIONIEREN SIE DAS PRODUKT KORREKT; EINE FEHLENDE KOAXIALITAT
KANN ZU SCHADEN AM ANTRIEB UND AM FENSTER FUHREN (ABB. 9).

Abb. 9

! uz’liﬂl: y | (UL —
/ w fi_F'gj / l/ & ri;rgj
/ 7 / |

7) Abb. 20 - Befestigen Sie den Antrieb mithilfe der beiden mitgelieferten
Schrauben (Ref. 1) an der Befestigungshalterung am Fenster in der
Position, die entsprechend dem Wert der Quote K (siehe Abb. 7a)

am besten geeignet ist, und ziehen Sie die Einstellschraube des
Kettenendstiicks fest (Abb. 19 — Ref. 1);

8) Abb. 21 - Stellen Sie den Offnungsweg entsprechend der
Fliigel6ffnung liber den Schalter (Ref. 1) auf der rechten Seite des
Antriebs ein;

UM DEN OFFNUNGSHUB ZU ANDERN, VERWENDEN SIE BITTE EINEN
SCHRAUBENDREHER (ABB. 21) MIT EINER GEEIGNETEN SPITZE

UND ACHTEN SIE DARAUF, DIESEN BIS ZUR BASIS DES SCHALTERS
EINZUFUHREN UND DEN SCHALTER VOLLSTANDIG ZU VERSCHIEBEN.
EINE (FALSCHE) ZWISCHENPOSITION FUHRT ZUR BLOCKIERUNG DES
ANTRIEBS.

9) Fiihren Sie die elektrischen Anschliisse gemaR den Vorgaben in
Abschnitt 4.4 und unter Bezugnahme auf den Schaltplan durch.

DIE AUSWAHL DES HUBWEGES DARF NUR VON KOMPETENTEM UND QUALIFIZIERTEM
TECHNISCHEM PERSONAL BEI AUSGESCHALTETEM ANTRIEB VORGENOMMEN WERDEN.
ACHTUNG: UBERPRUFEN SIE, DASS DER AUSGEWAHLTE HUB EINIGE ZENTIMETER

KURZER IST ALS DER TATSACHLICHE HUB, DER DURCH MECHANISCHE ARRETIERUNGEN,
SICHERHEITSSYSTEME ODER HINDERNISSE BEIM OFFNEN DES FLUGELS ERMOGLICHT WIRD.
FUR EINE KORREKTE EINSTELLUNG DER SCHLIESSUNG DES FENSTERS BEACHTEN SIE BITTE DIE
ANWEISUNGEN IN ABSCHNITT 4.6.
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EINBAU VON KLAPPFENSTERN

=200 mm I1= 380 mm |
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4.3 - KIPPFENSTER (Abb. 10 und 22 + 30)

1) Offnen Sie die Verpackung (Absatz 2.7) und entnehmen Sie die
verschiedenen Komponenten; .
2) Abb. 22 - Zeichnen Sie mit einem Bleistift die Mittellinie , X des Abb. Fig. 7a
Fensters ein.

3) Abb. 23 - Legen Sie die Schablone an das Fenster an und richten Sie
sie an der Mittellinie ,,Y* aus, die vorher eingezeichnet wurde;

ACHTUNG: BEI NICHT KOMPLANAREN FENSTERN IST ES
ERFORDERLICH, DEN ENTSPRECHENDEN TEIL DER SCHABLONE
ZUZUSCHNEIDEN UND AUF DAS FENSTER ZU LEGEN, WOBEI DARAUF
ZU ACHTEN IST, DASS ER IN DER GLEICHEN REFERENZPOSITION
VERBLEIBT.

N

4) Abb. 24 - Mit einem geeigneten Bohrer die auf der Schablone
angegebenen Locher (Durchmesser @ 3,8 mm) in das Fenster bohren;
5) Abb. 25/26 - Befestigen Sie den Biigel des Kippfensters und den
Haltebiigel mit den entsprechenden Schrauben am Fenster;

6) Abb. 27 — Befestigen Sie den Antrieb mit den beiden mitgelieferten
Schrauben (Ref. 1) in Position ,,0” (siehe Abb. 7b) an der g
Befestigungshalterung am Fenster und I6sen Sie die Einstellschraube am
Kettenende (Ref. 2);

7) Abb. 28 — Wahlen Sie die Position des Antriebs in Bezug auf die
Befestigungshalterung am Fenster (siehe Abb. 7b) und befestigen Sie
das Kettenende an der Halterung fur die Kippoffnung;

8) Abb. 29/30 - Stellen Sie den Offnungshub mit dem Schalter (Abb. 29 — Ref. 1) auf der rechten Seite des
Antriebs entsprechend der Offnung des Flligels ein und ziehen Sie die Einstellschraube des Kettenendstiicks
fest (Abb. 30 — Ref. 2);

UM DEN OFFNUNGSHUB ZU ANDERN, VERWENDEN SIE BITTE EINEN SCHRAUBENDREHER
(ABB. 29) MIT EINER GEEIGNETEN SPITZE UND ACHTEN SIE DARAUF, DIESEN BIS ZUR BASIS
DES SCHALTERS EINZUFUHREN UND DEN SCHALTER VOLLSTANDIG ZU VERSCHIEBEN. EINE
(FALSCHE) ZWISCHENPOSITION FUHRT ZUR BLOCKIERUNG DES ANTRIEBS.

9) Fuhren Sie die elektrischen Anschliisse gemal den Vorgaben in Abschnitt 4.4 und unter Bezugnahme auf
den Schaltplan durch.

DIE AUSWAHL DES HUBWEGES DARF NUR VON KOMPETENTEM UND QUALIFIZIERTEM
TECHNISCHEM PERSONAL BEI AUSGESCHALTETEM ANTRIEB VORGENOMMEN WERDEN.

ACHTUNG: UBERPRUFEN SIE, DASS DER AUSGEWAHLTE HUB EINIGE ZENTIMETER
KURZER IST ALS DER TATSACHLICHE HUB, DER DURCH MECHANISCHE ARRETIERUNGEN,
SICHERHEITSSYSTEME ODER HINDERNISSE BEIM OFFNEN DES FLUGELS ERMOGLICHT WIRD.

FUR EINE KORREKTE EINSTELLUNG DER SCHLIESSUNG DES FENSTERS BEACHTEN SIE BITTE DIE
ANWEISUNGEN IN ABSCHNITT 4.6.
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EINBAU VON KIPPFENSTERN

Abb. 22

Abb. 24

Abb. 26]

Abb. 27 Abb. 28| VARIABLE QUOTE ,K*

@ VONOBIS225mm K

Ch.5

|

RAHMEN

FLUGEL

A RAHMEN
o | /10) —
SN jﬂL \ A \
I
FLUOGEL 5 U 3
I=200 mm II=380 mm |
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HALTERUNG FUR KUPPEL/FENSTERBANK OPTIONAL

Abb. 13
48
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QUOTE POSITION ART DER
K ANTRIEB ANBRINGUNG 11
0+15mm 0
48
15+ 22,5 mm 1 KUPPEL
22,5+ 30 mm 2
DIE POSITIONEN 1 - 2 - 3 - 0 WERDEN AUF GRUNDLAGE
DER QUOTE K DES FENSTERS ANGEWENDET

SIE BITTE EINE ANDERE POSITION DES ANTRIEBS UND STELLEN SIE DAS
KETTENENDSTUCK (0,1,2) EIN.

BEACHTEN SIE DIE ANWEISUNGEN IN PUNKT 4.6 DIESER ANLEITUNG.

- FUR EINEN KORREKTEN BETRIEB DES ANTRIEBS MUSS ,,K“ EINEN WERT ZWISCHEN 0
mm UND 30 mm AUFWEISEN.

- WENN EINE FEHLERHAFTE SCHLIESSUNG FESTGESTELLT WIRD, VERWENDEN c
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4.4 - ELEKTRISCHER ANSCHLUSS
(Schaltplan)

- Der elektrische Anschluss des Antriebs A
darf nur von kompetentem und qualifiziertem
Fachpersonal durchgefiihrt werden, das Uber die
technischen und beruflichen Anforderungen gemafn
den geltenden Rechtsvorschriften des Landes
verflgt, in dem die Installation erfolgt, und das dem
Kunden die Konformitatserklarung fur den Anschluss
und/oder die installierte Anlage ausstellt.

- Bevor Sie den elektrischen Anschluss des Antriebs
vornehmen, Uberprifen Sie bitte die korrekte
Installation am Fenster.

- Die Stromversorgung, an die der Antrieb
angeschlossen wird, muss den Anforderungen

der geltenden Rechtsvorschriften des Landes
entsprechen, in dem die Anlage installiert wird,

und die in Tabelle 1 und auf dem Typenschild
angegebenen technischen Eigenschaften sowie die
CE-Kennzeichnung (Absatz 2.1) aufweisen.

- Der Kabelquerschnitt der Stromversorgung muss
entsprechend der aufgenommenen elektrischen
Leistung dimensioniert sein (siehe Typenschild und
,CE“-Kennzeichnung).

Jegliches fir den Anschluss verwendete
Elektromaterial (Stecker, Kabel, Klemmen usw.).
Muss fir den Einsatz geeignet sein, das ,CE*-
Kennzeichen tragen und den Anforderungen

der geltenden Rechtsvorschriften des Landes
entsprechen, in dem die Installation erfolgt.

- Um eine wirkungsvolle Trennung vom Stromnetz
zu gewabhrleisten, muss vor dem Geréat ein
zugelassener zweipoliger Momentanschalter
(Druckknopf) installiert werden. Vor der Steuerleitung
muss ein zweipoliger Hauptschalter mit einer
Kontaktéffnung von mindestens 3 mm installiert
werden.

- Uberprifen Sie vor dem elektrischen Anschluss
des Antriebs, dass das Stromkabel nicht beschadigt
ist. Sollte dies der Fall sein, muss es vom Hersteller,
vom Kundendienst oder von Fachpersonal ersetzt
werden.

4.5 - STEUERGERATE

Die zur Betatigung des Antriebs verwendeten
Steuergerate mussen die Sicherheitsbedingungen
gewahrleisten, die in den geltenden
Rechtsvorschriften des Verwendungslandes
vorgesehen sind.

Je nach Art der Installation kdnnen die Antriebe mit
folgenden Steuergeraten betrieben werden:

1) MANUELLE DRUCKTASTE: Zweipoliger
Umschalter mit zentraler Aus-Position, mit
Totmannsteuerung;

2) OPTION: STEUER- UND
STROMVERSORGUNGSEINHEIT:
Mikroprozessorsteuerungen, die einen einzelnen
Stellmotor oder mehrere Stellmotoren gleichzeitig
Uber eine oder mehrere Drucktasten, eine
Infrarot-Fernbedienung oder eine 433-MHz-
Funkfernbedienung steuern. An diese Steuergerate
kénnen Regensensoren, Windsensoren und
Helligkeitssensoren angeschlossen werden.

UM EINE KORREKTE FUNKTION DES
ANTRIEBS ZU GEWAHRLEISTEN, MUSSEN
DIE EVENTUELL VERWENDETEN STEUER-
UND STROMVERSORGUNGSEINHEITEN DEN
ANTRIEB MAXIMAL 120 SEKUNDEN LANG MIT
SPANNUNG VERSORGEN.

4.6 - EINSTELLUNG DES SCHLIESSENS DES
FENSTERS (Abb.30)

Die korrekte Einstellung fur das Schliel3en des
Fensters gewahrleistet die Langlebigkeit und
Dichtigkeit der Dichtungen sowie die einwandfreie
Funktion des Antriebs.

Eine bewahrte Methode fur die korrekte Montage
besteht darin, nach dem Schlie3en des Antriebs
zu Uberprifen, ob die Dichtungen des Fensters
ordnungsgemaf komprimiert sind. Sollte dies nicht
der Fall sein, stellen Sie das Kettenende erneut
ein, indem Sie es so weit wie noétig zurlckschieben.
Verschieben Sie gegebenenfalls den Antrieb in

die verschiedenen Positionen, die die
Halterung bietet, und stellen Sie das
Kettenende ein (siehe Tab. 1).
Bei der Einstellung, wie in Abb. 30 dargestellt,
befindet sich die Einstellschraube fir das
Kettenende (Ref. 2) trotz geschlossenem Fenster
aullerhalb des Schlitzes (Ref. 1) im Antriebskorper,
wodurch der Endschalter fiir das Kettenende nicht
ausgeldst wird.
In diesem Fall bleibt der Antriebsmotor unter
maximaler Belastung, bis die elektronische
Schutzvorrichtung eingreift und der “BUZZER”
aktiviert wird.

Dieser akustische Signalgeber gibt einen
kontinuierlichen Piepton ab, bis der Antrieb
an die Stromversorgung angeschlossen wird.
Der Antrieb muss an einer der verfiigbaren
Positionen an der Antriebshalterung (0 -1 - 2
- 3) neu befestigt werden. SchlieBen Sie das
Fenster erneut und uberpriifen Sie, dass der
»BUZZER?” zur Signalisierung von Stérungen
nicht ausgelost wird.

DA DIESE ZUSATZLICHE
SICHERHEITSVORRICHTUNG ENTWICKELT
WURDE, UM EIN SCHNELLES SYSTEM ZUR
ERKENNUNG MOGLICHER FEHLER BEI DER
MONTAGE DES GERATS ZU BIETEN, MUSSEN
FUR EINE KORREKTE INSTALLATION DES
PRODUKTS ALLE IN DIESER ANLEITUNG
BESCHRIEBENEN MONTAGEANWEISUNGEN
EINGEHALTEN WERDEN.
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SCHALTPLAN
EINZELMOTORANSCHLUSS N
°
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IESES SYMBOL KENNZEICHNET DEN ANTRIEB IN
PARALLELE VERBINDUNG VON MOTOREN AN VERSCHIEDENEN
FENSTERN FUR MAXIMAL 30 MOTOREN ZULASSIG
N
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DIESES SYMBOL KENNZEICHNET DEN ANTRIEB IN
DEN ELEKTRISCHEN ANSCHLUSSPLANEN.
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4.7 - NOT-HALT-MANOVER
Falls das Fenster aufgrund eines Stromausfalls oder einer Blockierung des Mechanismus manuell A

gedffnet werden muss, befolgen Sie bitte die folgenden Anweisungen:

VOR JEGLICHEN ARBEITEN AM ANTRIEB UND AM FENSTER MUSS DIE STROMVERSORGUNG
DES ANTRIEBS UNTERBROCHEN WERDEN, INDEM ALLE SCHALTER DER STEUERGERATE IN DIE
POSITION ,,0” GEBRACHT WERDEN.

DER HAUPTSCHALTER DER IN DER STROMVERSORGUNGSLINIE INSTALLIERTEN
TRENNVORRICHTUNG MUSS VERRIEGELT WERDEN, UM EIN UNERWUNSCHTES ANLAUFEN ZU
VERHINDERN. WENN DER HAUPTSCHALTER NICHT MIT EINEM SCHLOSS VERRIEGELT WERDEN
KANN, MUSS EIN SCHILD MIT DEM VERBOT DER BETATIGUNG ANGEBRACHT WERDEN.

MOGLICHE FEHLER KONNEN IN EINIGEN FALLEN ZUR BLOCKIERUNG ALLER PARALLEL
VERBUNDENEN ANTRIEBE FUHREN. UM DEN VERMUTLICH DEFEKTEN ANTRIEB ZU
IDENTIFIZIEREN, FUHREN SIE WIEDERHOLT DEN SCHLIESSVORGANG DURCH (CA. 10
BETATIGUNGEN IM ABSTAND VON JE 2 SEKUNDEN), UM DEN NEUSTART DER FUNKTIONSFAHIGEN
ANTRIEBE WIEDERHERZUSTELLEN.

* Klappoffnung: Abb. 11 - Entfernen Sie die Schrauben (Ref. 1A) vom Haltebigel des Antriebs. Mit einem
kleinen Schlitzschraubendreher auf die hervorstehende Befestigung (Ref. 1) einwirken und den Antrieb (Ref.
2) neigen. AnschlieRend an der linken Seite (Ref. 3) ansetzen und den Antrieb herausziehen (Ref. 4).

Abb. 11

* Kippoffnung: Abb. 12 - Fiihren Sie den Schraubendreher (Ref. 1) ein und drehen Sie den Antrieb nach
oben, bis er sich aus der Halterung fur die Kippoffnung 16st (Ref. 2).
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|| 6 - WARTUNG

®
s GIESSE
5 - BEDIENUNG UND FUNKTIONSWEISE

5.1 - VERWENDUNG DES ANTRIEBS

- Die Verwendung des Antriebs ist A
ausschlieBlich Benutzern gestattet,

die gemaR den Anweisungen in

diesem Handbuch und/oder im Handbuch des
Steuergerats des Antriebs (z.B. Wind- und
Regensteuerung) vorgehen.

- Vor der Verwendung des Antriebs muss der
Benutzer diese Anleitung sowie gegebenenfalls
die Anleitung fiir das installierte Steuergerit
vollstandig lesen und verstehen.

- Der Benutzer muss vor der Betatigung des
Antriebs sicherstellen, dass sich in der Ndhe
und/oder unter dem Fenster keine Personen,
Tiere oder Gegenstande befinden, deren
Sicherheit versehentlich beeintrachtigt werden
konnte (siehe Abschnitt 3.4).

- Es ist zwingend erforderlich, dass sich der
Benutzer wiahrend der Betitigung der Steuerung
des Antriebs an einem sicheren Standort
befindet, der die Sichtkontrolle der Bewegung
des Fensters gewahrleistet.

- Bei Schnee darf das motorisierte Kuppelfenster
nicht bewegt werden.

- Es ist zwingend erforderlich, die
Funktionsfahigkeit und die Nennleistung des
Antriebs, des Fensters, in dem er installiert

ist, und der elektrischen Anlage regelmaRig

zu uberpriifen und bei Bedarf routinemaRige
oder auBerordentliche Wartungsarbeiten
durchzufiihren, um die Betriebsbedingungen
unter Einhaltung der Sicherheitsvorschriften zu
gewahrleisten.

- Alle oben beschriebenen Wartungsarbeiten

sind ausschlieBlich von kompetentem und
qualifiziertem Fachpersonal durchzufiihren,

das die im Land der Installation geltenden
technischen und beruflichen Anforderungen
erfillt.

Fiir einen ordnungsgemaRen Betrieb der
Automatisierung wird dem Benutzer empfohlen,
diese regelmiRig gemaR den Angaben in
Abschnitt 6.1 zu warten.

GIESSE weist den Benutzer darauf hin, dass
der Eigentiimer der Anlage gemaR Art. 8 des
Ministerialdekrets Nr. 38 vom 22.1.2008 die
erforderlichen MaRnahmen ergreifen muss, um
die in den geltenden Vorschriften vorgesehenen
Sicherheitsmerkmale zu gewahrleisten, wobei
die vom Hersteller des installierten Gerats und
vom Installationsunternehmen bereitgestellten
Betriebs- und Wartungsanweisungen zu
beachten sind. Durch den Einsatz des Antriebs
kann das Offnen und Schlie3en des Fensters

je nach Art der installierten Steuervorrichtung
automatisch gesteuert werden (siehe Abschnitt
4.5).

6.1 - ALLGEMEINE WARNHINWEISE

Sollten beim Antrieb Funktionsstérungen
auftreten, wenden Sie sich bitte an den
Hersteller.

Jeder Eingriff am Antrieb (z.B. Stromkabel

usw.) oder seinen Komponenten darf nur und
ausschlieBlich von vom Hersteller qualifizierten
Technikern durchgefiihrt werden. GIESSE
tibernimmt keine Haftung fiir Eingriffe durch
unbefugte Personen.

Die regelmaRigen und auBerordentlichen
Wartungsarbeiten, die eine auch nur teilweise
die Demontage des Antriebs erfordern, diirfen
nur durchgefiihrt werden, nachdem die
Stromversorgung des Antriebs unterbrochen
wurde.

Das Projekt des Antriebs sieht die Verwendung
von Komponenten vor, die keine regelmalige oder
aullerordentliche Wartung von besonderer Bedeutung
erfordern. Die empfohlenen Wartungsarbeiten
sollten in jedem Fall mindestens die folgenden
Maflnahmen umfassen, die regelmalRig (alle 6
Monate) durchgeflihrt werden sollten: Reinigung
der Elemente, die Teil der Betatigungsgruppe

sind, Austausch von Komponenten, die Anzeichen
von Oberflachenbeschadigungen wie Risse,
Verfarbungen usw. aufweisen, Uberprifung der
Befestigungssysteme (Klammern und Schrauben),
Uberprifung auf eventuelle Verformungen des
Fensters und der damit verbundenen Dichtungen
sowie Uberprifung des Zustands der Verkabelung
und Anschlusse.

Fir weitere Informationen wenden Sie sich bitte an
den Kundendienst von Giesse.

N

7 - ERSATZEILE UND ZUBEHOR AUF
ANFRAGE

7.1 - ALLGEMEINE WARNHINWEISE

Die Verwendung von ,,nicht originalen*
Ersatzteilen und Zubehorteilen, die die Sicherheit
und Effizienz des Antriebs beeintrachtigen
konnen, ist verboten.

Originalersatzteile und -zubehor miissen
ausschlieBlich beim Handler lhres Vertrauens
oder beim Hersteller angefordert werden, wobei
Typ, Modell, Seriennummer und Baujahr des
Stellantriebs anzugeben sind.
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CE-KONFORMITATSERKLARUNG

EINBAUERKLARUNG
(Anh. IIB Richtlinie 2006/42/CE)

Das Unternehmen

GIESSE S.p.A. e
Via Tubertini 1 u a n ex
40054 Budrio (BO) ;

Als HERSTELLER

ERKLART HIERMIT, DASS DIE UNVOLLSTANDIGE MASCHINE

Bezeichnung: VARIA EVO
Modell VARIA EVO 230V

Die Seriennummer und das Baujahr sind auf dem Typenschild des Produkts angegeben

Vorgesehener Gebrauch:  Elektromechanischer Stellantrieb fur die Automatisierung von Klapp-
oder Ausstellfenstern.

ERFULLT UND WENDET DIE FOLGENDEN GRUNDLEGENDEN ANFORDERUNGEN DER RICHTLINIE
2006/42/EG AN:

1.561-152-1510-1.511

DIE UNVOLLSTANDIGE MASCHINE ENTSPRICHT DEN FOLGENDEN WEITEREN RELEVANTEN
GEMEINSCHAFTSRICHTLINIEN:

- 2014/30/EU (Richtlinie uber die elektromagnetische Vertraglichkeit)
- 2011/65/EU (RoHS-Richtlinie) und nachfolgende Anderungen und Erganzungen

DIE ENTSPRECHENDEN TECHNISCHEN UNTERLAGEN WURDEN GEMASS ANHANG VIl TEIL B
ERSTELLT

Zur Erstellung der einschldgigen technischen Unterlagen befugte Person mit Sitz in der Gemeinschaft:

Alessandro Santini
Giesse S.p.A.

Via Tubertini, 1
40054 Budrio (BO)

Diese unvolistiandige Maschine darf erst dann in Betrieb genommen werden, wenn die
Endmaschine, in die sie eingebaut werden soll, gegebenenfalls gemaR den Bestimmungen der
Maschinenrichtlinie 2006/42/EG fiir konform erklart wurde (daher wird die CE-Kennzeichnung
nicht gemaR dieser Richtlinie angebracht).

Die vorliegende Einbauerklarung wird unter der alleinigen Verantwortung des Herstellers
ausgestelit.

Der Hersteller verpflichtet sich, auf eine hinreichend begriindete Anfrage der nationalen
Behdrden hin relevante Informationen liber die unvolistindige Maschine zu libermitteln. Diese
Verpflichtung umfasst die Modalititen der Ubermittlung und lisst die Rechte des geistigen
Eigentums des Herstellers der unvollstandigen Maschine unberiihrt.

Budrio, den 02.02.2026 Gesetzlicher Vertreter von Giesse S.p.A.
Giovanni Liconti
Unterschrift

iy

S. Ivonl
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GIESSE VARIA EVO 230V

ACTUADOR DE CADENA PARA

ES| AUTOMATIZACION DE VENTANAS

1 - ASPECTOS GENERALES

1.1 - ADVERTENCIAS GENERALES

- Antes de instalar y utilizar el actuador, es
obligatorio que el instalador y el usuario lean y
comprendan en su totalidad este manual. - Este
manual forma parte integrante del actuador y ha
de conservarse obligatoriamente para futuras
consultas.

- El fabricante rechaza toda responsabilidad

en caso de dafios a personas, animales y cosas
ocasionados por el incumplimiento de las normas
resefiadas en este manual.

- Para que la automatizacién funcione
correctamente, se recomienda llevar a cabo su
mantenimiento periddico, siguiendo las indicaciones
del apdo. 6.1 de este manual.

- La garantia del actuador perdera su validez si
no se utiliza de acuerdo con las instrucciones y
normas contenidas en este manual y si se emplean
componentes, accesorios, repuestos, centrales

y sistemas de mando/alimentacion no originales.
La garantia quedara invalidada automaticamente
en caso de apertura del actuador, manipulacion,
desmontaje o alteracion de los componentes
internos sin la autorizacion expresa del fabricante.

1.2 - INSTALADOR Y USUARIO

- El actuador ha de ser instalado unicamente por
personal técnico competente y cualificado que
posea los requisitos técnico-profesionales exigidos
por la legislacion vigente en el pais de instalacion.

- El instalador sera la Unica persona responsable
en caso de instalacion incorrecta e incumplimiento
de las instrucciones de este manual. Asi pues, sera
unicamente el instalador quien responda, ante el
usuario y/o terceros, de todos los danos a personas
y/o cosas que resultasen de una instalacién
incorrecta.

- El actuador debera ser empleado unicamente por
un usuario que opere siguiendo las instrucciones
contenidas en este manual y/o en el manual del
dispositivo de mando del actuador (p. €j., unidad de
control).

1.3 - ASISTENCIA TECNICA

Pdéngase en contacto con el Servicio de Atencién al
Cliente de Giesse.

1.4 - DERECHOS RESERVADOS

El fabricante retiene la propiedad de los derechos
reservados en relacion con este manual de
«Instrucciones de instalacién y uso». Toda la
informacién (texto, planos, esquemas, etc.) aqui
presentada esta reservada. No se podra reproducir
ni divulgar (total o parcialmente) parte alguna de

C€

este manual por ningun medio de reproduccién
(fotocopia, microfilm o demas) sin la autorizacion por
escrito del fabricante.

1.5 - DESCRIPCION DEL PERSONAL

Los usuarios no debe efectuar operaciones
reservadas a los técnicos de mantenimiento o a los
técnicos especializados. El fabricante no responde
de dafnos resultantes del incumplimiento de esta
prohibicion.

Técnico especializado electricista:

El técnico especializado debe ser capaz de instalar
el actuador, ponerlo en servicio y efectuar su
mantenimiento; esta autorizado a realizar todas

las intervenciones de indole eléctrica y mecanica
de reglaje y mantenimiento. Puede intervenir bajo
tension en el interior de armarios eléctricos y cajas
de derivacion.

Usuario:

El personal capaz de controlar el actuador, en
condiciones normales, utilizando los mandos
previstos. Debe ser capaz de efectuar operaciones
sencillas de mantenimiento ordinario (limpieza),
puesta en marcha o restablecimiento del actuador
tras una pausa forzada, en su caso.

2 - DESCRIPCION TECNICA

El marcado CE certifica la conformidad de la
maquina a los requisitos esenciales de seguridad

y salud exigidos por las directivas europeas en
materia de productos. Consta de una placa adhesiva
negra de poliéster serigrafiada, de las siguientes
medidas: Largo= 50 mm - Alto = 36 mm. Esta
colocada en el exterior del actuador. En la placa
figuran de forma legible e indeleble los siguientes
datos:

- el logotipo y la direccion del fabricante

- el tipo y el modelo

- la tension de alimentacion eléctrica (V-A)

- la potencia eléctrica consumida P (W)

- la fuerza de empuje y traccion F (N)

- el tipo de servicio S2 (min)

- la velocidad de desplazamiento sin carga (mm/s)
- el grado de proteccion (IP)

- el marcado CE

- el simbolo de la Directiva «<RAEE» 2012/19/UE
- el simbolo de doble aislamiento

- el numero de serie
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2 - DESCRIPCION TECNICA

2.2 - DENOMINACION DE LOS COMPONENTES Y MEDIDAS

Fig. 2 |Medidas en mm
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LEYENDA:

1) Acoplamiento rapido para apertura
proyectante

2) Indicador del lado de la ranura

3) Soporte para apertura abatible

4) Soporte de acoplamiento del actuador

5) Ajuste de la carrera de apertura mediante
conmutador 1= 200 mm; lI= 380 mm

103,5 6) Actuador
96.5 7 7) Terminal de ajuste de cadena
— 8) Tornillo de ajuste del terminal de cadena
9) Cable de alimentacién eléctrica
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2.3 - DATOS TECNICOS

TAB. 1 GIESSE VARIA EVO 230 V
Tensidén de alimentacion 230 Vca ~ 50 Hz
Consumo 0,26 A
Potencia consumida bajo carga 60 W
Carga maxima aplicable en empuje 300 N
Carga maxima aplicable en traccion 300 N
Velocidad de desplazamiento sin carga 37 mm/s
Duracion de la carrera maxima sin carga 11s
Final de carrera seleccionado a (mm) 200 380
Proyectante 250 400
o Posicion O TAbatible 500 1300
ﬁ(l)tjl.;ra H minima (mm) de la dedr:olgiaje 1 |Proyectante 250 200
soportes (1) |_2 | Proyectante 350 500
3 | Abatible 500 1300
Final de carrera seleccionado a (2) 200/ 380 mm
Proteccion contra descargas eléctricas Clase Il
Tipo de servicio S2 (3) 4 min
Temperatura de funcionamiento -5°C +50 °C
Grado de proteccién de los dispositivos IP 30
eléctricos
Ajuste del acoplamiento a la carpinteria 0+22,5 mm (abatible) 0+30 mm (proyectante)
Conexion en paralelo de varios Si
actuadores en ventanas distintas (véase el esquema eléctrico)
Peso del aparato con soportes 1,1 kg
Peso bruto 1,5 kg

Electrénica con avisador acustico para indicar al usuario que el montaje es incorrecto
(4)

(1) Para la posicion de montaje de los soportes, véase la FIG. 7

(2) Tolerancia de precision de la activacion del final de carrera de salida: £ 10 mm

(3) Servicio de duracion limitada segun EN 60034
)

(4) El zumbador se activa automaticamente emitiendo un pitido continuo, mientras el
actuador reciba alimentacion; para mas detalles sobre el funcionamiento, véase el apdo. 4.6

Herramientas

Y
A

O

Y
A

1201000/12-2025 - 75/108 -




®
== G,ESSE ISTRUZIONI - INSTRUCTIONS - INSTRUCTIONS - ANLEITUNG - INSTRUCCIONES - UHCTPYKLUA

2.4- FORMULAS DE CALCULO DE LA FUERZA DE EMPUJE O TRACCION

Fia. 3 TRAGALUCES HORIZONTALES O DE
9-° | cUPULA .
F = Fuerza necesaria para la apertura o cierre
P = Peso del tragaluz horizontal o de cupula (solo parte mévil) *
P
F=054xP
Fig. 4 VENTANAS PROYECTANTES (A) O @
9-% | ABATIBLES (B) T
F = Fuerza necesaria para la apertura o cierre
P = Peso de la ventana (solo parte movil)
C = Carrera de apertura de la ventana I
H = Altura de la ventana (solo parte movil) PY
F = (0,54 x P) x (C/H) ) £
-\ c
2.5 - USO PREVISTO 2.7 - ENVASE

El actuador esta disefiado y fabricado unicamente
para accionar, mediante un dispositivo de mando,
la apertura y el cierre de ventanas proyectantes y
abatibles y de tragaluces.

2.6 - LIMITES DE USO

El actuador esta disefiado y fabricado Unicamente
para el uso previsto indicado en el apdo. 2.5, asi que
esta terminantemente prohibido cualquier otro tipo
de uso, con el fin de garantizar en todo momento la
seguridad del instalador y del usuario, asi como la
eficacia del propio actuador. Todas las condiciones
ambientales (temperatura, humedad, viento, nieve,
presencia de agentes quimicos en el aire, etc.) y
de instalacion (disalineamientos en las fijaciones
entre los soportes y acoplamientos, rozamientos
debidos a las bisagras o juntas, presencia de
brazos autoequilibrados, etc.) deben evaluarse
minuciosamente para no exceder las prestaciones
del actuador indicadas en la tab.1. De lo contrario
habra que elegir el actuador alternativo mas
adecuado para un uso correcto.

- Esta terminantemente prohibido emplear el
actuador para usos indebidos, distintos del
previsto por el fabricante (v. el apdo. 2.5).

- Esta terminantemente prohibido instalar

el actuador en el exterior de la carpinteria,
expuesto a la intemperie (lluvia, nieve, etc.).

- Esta terminantemente prohibido poner en
servicio el actuador en entornos con atmésfera
potencialmente explosiva.

- Es obligatorio mantener el envase y el actuador
lejos del alcance de los nifos.

Cada envase estandar del producto (caja de carton)
contiene (Fig. 5):

+ 1 actuador provisto de cable de alimentacion eléctrica
(Ref. A);

+ 1 soporte de acoplamiento al marco (Ref. B);

* 1 soporte para apertura abatible (Ref. C);

* 1 soporte para apertura proyectante (Ref. D);

* 1 llave Allen de 2 mm (Ref. E);

* 1 envase de piezas pequenas (Ref. F);

* 1 plantilla de taladrado (Ref. G);

* 1 placa de seguridad (Fig. 6).

- Asegurese de que los componentes descritos
vengan dentro del envase y de que el actuador
no haya sufrido dafios durante el transporte.

- Si se observan problemas, esta prohibido
instalar el actuador, y es obligatorio solicitar
asistencia técnica. Los tornillos incluidos en

el envase son adecuados para el montaje en
carpinterias de aluminio; para la fijacién en
materiales distintos, es obligatorio consultar al
servicio técnico.

- Los materiales que conforman el envase (papel,
plastico, etc.). Deben eliminarse de acuerdo con
la legislacion vigente.
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3 - SEGURIDAD

3.1 - ADVERTENCIAS GENERALES

- El personal operativo debe estar al corriente de los
riesgos de accidente, los dispositivos de seguridad
para los operadores y las normas generales de
prevenciéon de accidentes previstas por la normativa
internacional y por la legislacion vigente en el pais
de uso del actuador. EI comportamiento del personal
operativo debe cumplir estrictamente en todo caso
las normas de prevencion de accidentes vigentes en
el pais de uso del actuador.

- Durante la manipulacion y la instalacion de los
componentes, el personal debe disponer de los
oportunos equipos de proteccién individual (EPI)
para efectuar las operaciones necesarias con total
seguridad.

- No retire ni modifique las placas colocadas por el
fabricante en el actuador.

- Si la carpinteria es accesible o esta instalada a una
altura inferior a 2,5 m desde el suelo, en caso de
que pueda ser accionada por personal no formado o
por control remoto, instale en el sistema una parada
de emergencia que se dispare automaticamente
para prevenir el riesgo de aplastamiento o arrastre
de partes del cuerpo introducidas entre la parte
movil y la parte fija de la carpinteria.

- Las operaciones de mantenimiento ordinario y
extraordinario que requieran el desmontaje, incluso
parcial, del actuador, han de realizarse solo después
de cortar la alimentacién eléctrica del actuador.

- Cualquier manipulacion o sustitucion no autorizada
de una o varias piezas o componentes del actuador,
asi como el uso de accesorios y material consumible
distintos de los originales, puede entrafiar un

riesgo de accidente y exime al fabricante de toda
responsabilidad civil y penal.

- Este aparato no es apto para el uso por parte de
personas (incluidos los nifios) que tengan mermadas
sus facultades fisicas, sensoriales o mentales o
carezcan de experiencia, a no ser que una persona
responsable de su seguridad las supervise e
instruya en el uso del aparato. Hay que vigilar a los
nifos para asegurarse de que no jueguen con el
aparato.

3.2 - DISPOSITIVOS DE PROTECCION
CONTRA EL PELIGRO ELECTRICO:

El actuador esta protegido contra el peligro eléctrico
por contactos directos e indirectos. Las medidas
de proteccion contra los contactos directos tienen
la funcion de proteger a las personas de los
peligros derivados del contacto con partes activas,
normalmente bajo tension, mientras que las de
proteccion contra los contactos indirectos van
dirigidas a proteger a las personas de los peligros
derivados del contacto con partes conductoras
normalmente aisladas, pero que podrian estar bajo
tension a causa de averias (fallo del aislamiento).

Las medidas de protecciéon adoptadas son las
siguientes:

1) Aislamiento de las partes activas con un cuerpo
de material plastico;

2) Envolvente con grado de proteccién adecuado;
3) El actuador GIESSE VARIA EVO 230V esta
provisto de proteccién contra las descargas
eléctricas: proteccion de tipo pasivo que consiste
en el uso de componentes con doble aislamiento,
también conocidos como componentes de clase Il 0
de aislamiento equivalente.

3.3 - PLACAS RELACIONADAS CON LA
SEGURIDAD

Esta prohibido retirar, mover, deteriorar o reducir
en general la visibilidad de las placas relacionadas
con la seguridad del actuador. El incumplimiento de
esta norma puede causar graves dafos a personas
o cosas. El fabricante no asume responsabilidad
alguna por dafos que resulten del caso omiso a
dicha advertencia. En la Fig. 6 se muestra la placa
relacionada con la seguridad: debe colocarse
directamente en el exterior del actuador o cerca de
él y, en cualquier caso, en un punto visible para el
instalador y/o el operador.

3.4 - RIESGOS RESIDUALES

Se informa al instalador y al usuario de que, una
vez instalado el actuador en la carpinteria, su
accionamiento puede generar accidentalmente el
siguiente riesgo residual:

Riesgo residual: Peligro de aplastamiento o
arrastre de partes del cuerpo introducidas entre la
parte movil y la parte fija de la carpinteria.
Frecuencia de exposicion: Accidental y cuando el
instalador o el usuario decidan efectuar una accion
voluntaria incorrecta.

Entidad de los dafios: Lesiones leves
(normalmente reversibles).

Medidas adoptadas: Antes de la puesta en
marcha, es obligatorio asegurarse de que cerca de
la carpinteria no haya personas, animales o cosas
cuya integridad fisica pueda correr peligro por
accidente. Durante el accionamiento del actuador,
es obligatorio situarse en el puesto de mando
seguro que garantice la visibilidad del movimiento
de la carpinteria, a efectos de control.
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4 - INSTALACION

4.1 - ADVERTENCIAS GENERALES

- El actuador ha de ser instalado unicamente por personal técnico competente y cualificado que posea los
requisitos técnico-profesionales exigidos por la legislacion vigente en el pais de instalacion.
- Las prestaciones del actuador deben ser suficientes para el correcto movimiento de la carpinteria; es
obligatorio comprobar la fuerza de empuje o traccion de acuerdo con el peso de la carpinteria (apdo. 2.4).
Esta prohibido rebasar los limites resefados en la tab. 1 de datos técnicos (apdo. 2.3).

- El actuador ha de instalarse unicamente con la ventana o el tragaluz en posicion de cierre.

- Antes de instalar el actuador en ventanas abatibles, compruebe que a ambos lados de la ventana se hayan

montado brazos o sistemas de seguridad alternativos para evitar la caida accidental de la ventana.

- Para que el actuador funcione correctamente, la carpinteria debe tener una altura minima (distancia entre el
actuador y la bisagra de apertura de la carpinteria) acorde a los valores indicados en la tab. 1.

- Compruebe que la distancia «K» entre el marco de la carpinteria (al que se fija el actuador) y la hoja
de la carpinteria (a la que se fija el soporte) sea de entre 0 mm y 30 mm para el montaje en aplicaciones
proyectantes (v. Fig. 7a) y de entre 0 mm y 22,5 mm en aplicaciones abatibles (v. Fig. 7b).

- La superficie de fijacidén del acoplamiento rapido debe ser perfectamente plana y/o nivelada.
- La estructura y el material de los que se compone el marco de la ventana deberan ser adecuados para
la fijacion del actuador, y deberan garantizar un correcto soporte del conjunto actuador-ventana durante el
movimiento de la carpinteria.

COTA POSICION DEL TIPO DE
K ACTUADOR APLICACION
0+15mm 0
15+ 22,5 mm 1 PROYECTANTE
22,5+ 30 mm 2
LAS POSICIONES 1 - 2 - 3 - 0 DEBEN UTILIZARSE DE
ACUERDO CON LA COTA K DE LA VENTANA
75

7.5

Fig. 7a
P
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N <——

49

53

E POSICION «0» ESTANDAR

101

- LA POSICION DE FIJACION DEBE COMPROBARSE Y EVALUARSE SEGUN EL
PERFIL/LARGO DE LA HOJA/MARCO Y LA ALTURA DE LA HOJA.
- PARA VENTANAS DE MENOS DE 400 mm DE ALTURA, SE RECOMIENDA AJUSTAR
LA CARRERA A 200 mm (CONMUTADOR EN LA POS. I).
- S| EL CIERRE NO RESULTA PERFECTO, COLOQUE EL ACTUADOR EN UNA POSICION
DISTINTAY AJUSTE EL TERMINAL DE CADENA (0,1,2,3).
- SIGA LAS INSTRUCCIONES DEL PUNTO 4.6 DE ESTE MANUAL.

VAN
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LAS POSICIONES 0 - 3 DEBEN UTILIZARSE DE
ACUERDO CON LA COTA K DE LA VENTANA

Fig. 7b
(C)
53
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N~ ] 7.5
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2] He —<FE75 } — — e
0 j ] :
P |
—<E _}
m M COTA POSICION DEL TIPO DE
/ —_— = K ACTUADOR APLICACION
/ / S 0+ 15 mm 0 ABATIBLE
s /S 15+ 22.5 mm 3
s

- LA COTA (C) ESTA COMPRENDIDA ENTRE 96,6 mm Y 119,1 mm.
- LA POSICION DE FIJACION DEBE COMPROBARSE Y EVALUARSE SEGUN EL
PERFIL/LARGO DE LA HOJA/MARCO Y LAALTURA DE LA HOJA.
- S| EL CIERRE NO RESULTA PERFECTO, COLOQUE EL ACTUADOR EN UNA POSICION
DISTINTAY AJUSTE EL TERMINAL DE CADENA (0,3).
- SIGA LAS INSTRUCCIONES DEL PUNTO 4.6 DE ESTE MANUAL.

A\
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4.2 - VENTANAS PROYECTANTES (Fig. 8 - 9 y Fig. 14 - 21)

1) Abra el envase (apdo. 2.7) y extraiga los diversos componentes;

2) Fig. 14 - Trace con un lapiz el eje central «X» de la carpinteria;

3) Fig. 15 - Coloque la plantilla en la carpinteria, alineandola con el eje
central «X» trazado previamente;

ATENCION: PARA CARPINTERIAS QUE NO SEAN COPLANARES, HAY \
QUE RECORTAR LA PLANTILLA EN CUESTION Y COLOCARLAEN
A\

Fig. 8

LA CARPINTERiA ASEGURANDOSE DE MANTENERLA EN LA MISMA
POSICION DE REFERENCIA.

4) Fig. 16 - Con un taladro adecuado, practique en la carpinteria los
orificios indicados en la plantilla, de @ 3,8 mm;

5) Fig. 17/18 - Fije con tornillos adecuados el acoplamiento rapido y el
soporte de union a la carpinteria;

6) Fig. 19 - Afloje el tornillo de ajuste del terminal de cadena (Ref. 1) y
enganche el actuador al acoplamiento rapido, montando el terminal de
ajuste de cadena primero en el punto de enganche SX (Ref. 2) y después
en el punto de enganche DX (Ref. 3);

.

COMPRUEBE QUE EL TERMINAL DE AJUSTE DE CADENA (FIG. 9 - Ref. A) ESTE ALINEADO CON

EL ACOPLAMIENTO RAPIDO (FIG. 9 - Ref. B). EN CASO CONTRARIO, REPITA LAS OPERACIONES Y
CORRIJA LA POSICION; LA FALTA DE COAXIALIDAD PUEDE PROVOCAR DANOS AL ACTUADOR Y A
LA CARPINTERIA (FIG. 9).

Fig. 9

7 /;/ B 7 AT (B
/ W m...rg) / / Ung

7) Fig. 20 - Fije con los dos tornillos incluidos (Ref. 1) el actuador al
soporte de union a la carpinteria en la posicién mas idénea segtn el
valor de la cota K (v. Fig. 7a) y fije el tornillo de ajuste del terminal de
cadena (Fig. 19 - Ref. 1);

8) Fig. 21 - Ajuste la carrera de apertura con el conmutador (Ref. 1),
situado en el lado derecho del actuador, de acuerdo con la apertura de la
hoja;

PARA MODIFICAR LA CARRERA DE APERTURA, UTILICE UN
DESTORNILLADOR (FIG. 21) DE PUNTA ADECUADA, ASEGURANDOSE
DE INTRODUCIRLO HASTA LA BASE DEL CONMUTADOR, MOVIENDOLO
COMPLETAMENTE. UNA POSICION INTERMEDIA (INCORRECTA)
PROVOCA EL BLOQUEO DEL ACTUADOR.

9) Realice las conexiones eléctricas segun se indica en el apdo. 4.4 y de

acuerdo con el esquema eléctrico.

LA SELECCION DE LA CARRERA DEBE SER EFECTUADA CON EL ACTUADOR APAGADO Y
UNICAMENTE POR PERSONAL TECNICO COMPETENTE Y CUALIFICADO.

ATENCION: COMPRUEBE QUE LA CARRERA SELECCIONADA SEA UNOS CENTIMETROS
INFERIOR A LA CARRERA REAL ADMITIDA POR TOPES MECANICOS, SISTEMAS DE SEGURIDAD U
OBSTACULOS PARA LA APERTURA DE LA HOJA.

PARA AJUSTAR CORRECTAMENTE EL CIERRE DE LA CARPINTERIA, CONSULTE LAS
INSTRUCCIONES DEL APDO. 4.6.
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INSTALACION EN VENTANAS PROYECTANTES

Fig. 20

e
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4.3 - VENTANAS ABATIBLES (Fig. 10 y 22 - 30)

1) Abra el envase (apdo. 2.7) y extraiga los diversos componentes;
2) Fig. 22 - Trace con un lapiz el eje central «X» de la carpinteria; .
3) Fig. 23 - Coloque la plantilla en la carpinteria, alineandola con el eje Fig. 7a
central «Y» trazado previamente;

ATENCION: PARA CARPINTERIAS QUE NO SEAN COPLANARES,

HAY QUE RECORTAR LA PARTE EN CUESTION DE LA PLANTILLA Y
COLOCARLA EN LA CARPINTERIA ASEGURANDOSE DE MANTENERLA
EN LA MISMA POSICION DE REFERENCIA.

4) Fig. 24 - Con un taladro adecuado, practique los orificios indicados en
la plantilla (9 3,8 mm);

5) Fig. 25/26 - Utilizando tornillos adecuados, fije el soporte para apertura
abatible y el soporte de union a la carpinteria;

6) Fig. 27 - Fije con los dos tornillos incluidos (Ref. 1) el actuador

al soporte de union a la carpinteria en la posicion «0» (v. Fig. 7b) y
desenrosque el tornillo de ajuste del terminal de cadena (Ref. 2);

7) Fig. 28 - Determine la posicion del actuador respecto al soporte de
union a la carpinteria (v. Fig. 7b) y enganche el terminal de cadena al g
soporte para apertura abatible;
8) Fig. 29/30 - Ajuste la carrera de apertura con el conmutador (Fig. 29 - Ref. 1), situado en el lado derecho
del actuador, de acuerdo con la apertura de la hoja, y fije el tornillo de ajuste del terminal de cadena (Fig. 30 -
Ref. 2);

N

PARA MODIFICAR LA CARRERA DE APERTURA, UTILICE UN DESTORNILLADOR (FIG. 29) DE
PUNTA ADECUADA, ASEGURANDOSE DE INTRODUCIRLO HASTA LA BASE DEL CONMUTADOR,
MOVIENDOLO COMPLETAMENTE. UNA POSICION INTERMEDIA (INCORRECTA) PROVOCA EL
BLOQUEO DEL ACTUADOR.

9) Realice las conexiones eléctricas segun se indica en el apdo. 4.4 y de acuerdo con el esquema eléctrico.

LA SELECCION DE LA CARRERA DEBE SER EFECTUADA CON EL ACTUADOR APAGADO Y
UNICAMENTE POR PERSONAL TECNICO COMPETENTE Y CUALIFICADO.

ATENCION: COMPRUEBE QUE LA CARRERA SELECCIONADA SEA UNOS CENTIMETROS
INFERIOR A LA CARRERA REAL ADMITIDA POR TOPES MECANICOS, SISTEMAS DE SEGURIDAD U
OBSTACULOS PARA LA APERTURA DE LA HOJA.

PARA AJUSTAR CORRECTAMENTE EL CIERRE DE LA CARPINTERIA, CONSULTE LAS
INSTRUCCIONES DEL APDO. 4.6.
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INSTALACION EN VENTANAS ABATIBLES

el

Fig. 27 Fig. 28| cOTA «K» VARIABLE
DE 0A 22,5 mm K
\
Ll 5 IS "
)
Fig. 30
MARCO

I=200 mm II= 380 mm

—]_ \ _ \
HOJA 'F U ?
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SOPORTE DE MONTAJE PARA TRAGALUZ DE CUPULA / ALFEIZAR OPCIONAL

Fig. 13
48
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75|
75|
COTA POSICION DEL TIPO DE
K ACTUADOR APLICACION 11
0+15mm 0
TRAGALUZ DE 48
15+ 22,5 mm 1 .
CUPULA
22,5+ 30 mm 2

LAS POSICIONES 1 -2 -3 -0 DEBEN UTILIZARSE DE
ACUERDO CON LA COTAK DE LAVENTANA

DISTINTAY AJUSTE EL TERMINAL DE CADENA (0,1,2).

SIGA LAS INSTRUCCIONES DEL PUNTO 4.6 DE ESTE MANUAL.

- PARA QUE EL ACTUADOR FUNCIONE CORRECTAMENTE, «K» DEBE TENER UN VALOR DE
ENTRE 0 mm Y 30 mm.

- S| EL CIERRE NO RESULTA PERFECTO, COLOQUE EL ACTUADOR EN UNA POSICION c
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4.4 - CONEXION ELECTRICA
(Esquema eléctrico)

- La conexion eléctrica del actuador debe A

ser realizada unicamente por personal técnico
competente y cualificado que posea los requisitos
técnico-profesionales exigidos por la legislacion
vigente en el pais de instalacion que expide al
cliente la declaracion de conformidad de la conexién
y/o de la instalacién creada.

- Antes de efectuar la conexion eléctrica del
actuador, compruebe que esté correctamente
instalado en la carpinteria.

- La linea de alimentacion eléctrica a la que se
conecta el actuador debe ser conforme a los
requisitos exigidos por la legislacion vigente en

el pais de instalacion y cumplir las caracteristicas
técnicas indicadas en la tab. 1 y en la placa de
datos y marcado «CE» (apart. 2.1).

- La seccidn de los cables de la linea de
alimentacion eléctrica debe estar correctamente
dimensionada segun la potencia eléctrica consumida
(véase la placa de datos y marcado «CE»).
Cualquier tipo de material eléctrico (enchufe, cable,
bornes, etc.). Utilizado en la conexién debe ser
idoneo para dicho uso, llevar el marcado «CE» y
cumplir los requisitos exigidos por la legislacion
vigente en el pais de instalacion.

- Para asegurar una separacion eficaz de la red
eléctrica de alimentacion, es obligatorio instalar
aguas arriba del aparato un interruptor momentaneo
(botén) bipolar homologado. Aguas arriba de la
linea de mando, es obligatorio instalar un interruptor
general de alimentacién bipolar con separacion de
contactos de 3 mm como minimo.

- Antes de realizar la conexién eléctrica del actuador,
compruebe que el cable de alimentacién eléctrica no
esté danado. Si lo estuviese, debera ser sustituido
por el fabricante o el servicio técnico o, en cualquier
caso, por operadores especializados.

4.5 - DISPOSITIVOS DE MANDO

Los dispositivos de mando empleados para accionar
el actuador deben garantizar las condiciones de
seguridad exigidas por la legislacion vigente en el
pais de uso.

Dependiendo del tipo de instalacién, los actuadores
se pueden accionar mediante los siguientes
dispositivos de mando:

1) BOTON MANUAL: Botdén conmutador de dos
polos con posicion Off central, con mando de tipo
«hombre presente;

2) OPCIONAL: UNIDADES DE MANDO Y
ALIMENTACION: Centrales con microprocesador
que accionan un unico actuador o varios actuadores
simultdaneamente mediante uno o varios botones
manuales, un mando a distancia de infrarrojos o

un radiomando de 433 MHz. A estas centrales se
pueden conectar los sensores de lluvia, el sensor de
viento y el sensor de luminosidad.

PARA GARANTIZAR UN CORRECTO
FUNCIONAMIENTO DEL ACTUADOR, LAS
UNIDADES DE MANDO Y ALIMENTACION QUE
SE UTILICEN DEBEN SUMINISTRAR ENERGIA
ELECTRICA AL ACTUADOR DURANTE 120 s
COMO MAX.

4.6 - AJUSTE DEL CIERRE DE LA
CARPINTERIA (Fig.30)

El ajuste correcto del cierre de la carpinteria
garantiza la durabilidad y estanqueidad de las juntas
y el buen funcionamiento del actuador.
Un buen método para el montaje correcto consiste
en comprobar que, tras cerrarse el actuador,
las juntas de la ventana queden correctamente
comprimidas. Si no fuese asi, vuelva a ajustar
el terminal de cadena retrayéndolo en la medida
necesaria; si hiciese falta, cambie el actuador a otra
de las posiciones admitidas por el soporte y ajuste
el terminal de cadena (v. Tab. 1).

A indicada en la Fig. 30, aunque la ventana

esté cerrada, el tornillo de ajuste del

terminal de cadena (Ref. 2) se encuentra por
fuera de la ranura (Ref. 1) situada en el cuerpo del
actuador, de manera que no se dispara el final de
carrera de entrada de la cadena.
En este caso, el motor del actuador se mantendra
en condiciones de maximo esfuerzo hasta que se

dispare la proteccion electronica y se active el
zumbador.

Si se efectua el ajuste de la manera

Este avisador acustico emitira un pitido
continuo mientras el actuador permanezca
conectado a la alimentacion. Es necesario volver
a fijar el actuador, sirviéndose de las posiciones
disponibles en el soporte de unidn del actuador
(0-1-2-3),y repetir el cierre de la ventana,
comprobando que no se active el zumbador de
senalizacién de fallos.

CONSIDERANDO QUE ESTE DISPOSITIVO DE
SEGURIDAD ADICIONAL ESTA CONCEBIDO
CON LA FINALIDAD DE OFRECER UN SISTEMA
RAPIDO PARA RECONOCER POSIBLES FALLOS
DE MONTAJE DEL APARATO, DE CARA A UNA
CORRECTA INSTALACION DEL PRODUCTO

ES OBLIGATORIO SEGUIR TODOS LOS
PROCEDIMIENTOS DE MONTAJE DESCRITOS
EN ESTE MANUAL.
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ESQUEMA ELECTRICO
CONEXION DE UN SOLO MOTOR N
°
230V~50Hz
°
CIERRA

. 1 f
MARRON | e .
\ \ | R |
| | R A LN !
NEGRO | |
| | |
GRIS (AZUL } } ﬁ- l |
CLARO o
) O - |
L] L R

ABRE
STE SIMBOLO IDENTIFICA EL ACTUADOR EN LOS

CQNEXI()N DE MOTORES EN PARALELO EN VENTANAS DISTINTAS,
VALIDA PARA UN MAXIMO DE 30 MOTORES

N
°
230V~50Hz
°
CIERRA
MARRON - ———t—
) e O - o
| | —
| | ‘ L }
NEGRO s | } 5 } iy ;
GRIS (AZUL ] ﬁ- 1 |
o o—
CLARO) o o o = |
L] L -
ABRE

ESTE SIMBOLO IDENTIFICA EL ACTUADOR EN LOS
ESQUEMAS DE CONEXION ELECTRICA.
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Si fuese necesario abrir la carpinteria manualmente, por un apagén o un bloqueo del mecanismo,
sigas estas instrucciones:

4.7 - MANIOBRAS DE EMERGENCIA f

ANTES DE COMENZAR INTERVENCIONES DE CUALQUIER TIPO EN EL ACTUADOR Y EN LA
CARPINTERIA, ES OBLIGATORIO CORTAR LA ALIMENTACION ELECTRICA DEL ACTUADOR
PONIENDO EN «0» LOS INTERRUPTORES QUE HAYA EN LOS DISPOSITIVOS DE MANDO.

ES OBLIGATORIO BLOQUEAR CON CANDADO EL INTERRUPTOR GENERAL DEL DISPOSITIVO DE
CORTE INSTALADO EN LA LINEA DE ALIMENTACION ELECTRICA, PARA IMPEDIR UN ARRANQUE
INESPERADO; SI NO SE PUEDE COLOCAR UN CANDADO EN EL INTERRUPTOR GENERAL, ES
OBLIGATORIO EXPONER UN LETRERO DE PROHIBICION DE ACCIONAMIENTO.

LOS FALLOS QUE SE PRODUZCAN PODRIAN, EN CIERTOS CASOS, PROVOCAR EL BLOQUEO

DE TODOS LOS ACTUADORES CONECTADOS EN PARALELO. PARA IDENTIFICAR CUAL DE LOS
ACTUADORES HA SUFRIDO LA POSIBLE AVERIA, ACCIONE REPETIDAS VECES EL CIERRE (UNOS
10 ACCIONAMIENTOS DEJANDO PASAR 2 SEGUNDOS ENTRE UNO Y OTRO) PARA RESTABLECER
EL ARRANQUE DE LOS ACTUADORES QUE FUNCIONAN.

* Apertura proyectante: Fig. 11 - Quite los tornillos (Ref. 1a) del soporte del actuador. Utilice un
destornillador de punta plana en el acoplamiento para apertura proyectante (Ref. 1) e incline el actuador (Ref.
2). Después intervenga en el lado izquierdo (Ref. 3) y extraiga el actuador (Ref. 4).

Fig. 11

* Apertura abatible: Fig. 12 -Introduzca el destornillador (Ref. 1) y haga girar el actuador hacia arriba hasta
que se suelte del soporte para apertura abatible (Ref. 2).
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5-USO Y FUNCIONAMIENTO

|| 6 - MANTENIMIENTO

5.1 - USO DEL ACTUADOR

- El actuador puede ser empleado A
unicamente por un usuario que opere

siguiendo las instrucciones contenidas

en este manual y/o en el manual del dispositivo
de mando del actuador (p. €j., central de viento y
lluvia).

- Antes de utilizar el actuador, es obligatorio que
el usuario lea y comprenda en su totalidad este
manual y, en su caso, el manual del dispositivo
de mando instalado.

- Es obligatorio que el usuario, antes de accionar
el actuador, se asegure de que cerca y/o debajo
de la carpinteria no haya personas, animales o
cosas cuya integridad fisica pueda correr peligro
por accidente (véase el apdo. 3.4).

- Durante el accionamiento del dispositivo

de mando del actuador, es obligatorio que

el usuario se encuentre en un puesto de

mando seguro que garantice la visibilidad

del movimiento de la carpinteria, a efectos de
control.

- En caso de nevada, no se debe accionar el
tragaluz de cupula motorizado.

- Es obligatorio comprobar regularmente la
eficacia de funcionamiento y las prestaciones
nominales del actuador, de la carpinteria en la
que esta instalado y de la instalacién eléctrica,
realizando, cuando sea necesario, tareas de
mantenimiento ordinario y extraordinario que
garanticen las condiciones de servicio de
conformidad con las normas de seguridad.

- Todas las operaciones de mantenimiento
descritas deben ser efectuadas unicamente

por personal téchico competente y cualificado
que posea los requisitos técnico-profesionales
exigidos por la legislacion vigente en el pais de
instalacion.

Para que la automatizacion funcione
correctamente, se recomienda que el usuario
lleve a cabo su mantenimiento periédico,
siguiendo las indicaciones del apdo. 6.1.

GIESSE comunica al usuario que, con arreglo

al art. 8 del decreto ministerial italiano n.° 38 de
22/1/2008, el propietario de la instalacién debe
adoptar las medidas necesarias para preservar
sus caracteristicas de seguridad exigidas por

la normativa vigente en la materia, teniendo en
cuenta las instrucciones de uso y mantenimiento
dictadas por fabricante del equipo instalado y
por la empresa instaladora. El uso del actuador
permite accionar automaticamente la apertura y el
cierre de la carpinteria de acuerdo con el tipo de
dispositivo de mando instalado (véase el apdo. 4.5).

6.1 - ADVERTENCIAS GENERALES

funcionamiento, péngase en contacto con A

Si el actuador presenta fallos de
el fabricante.

Toda intervencién en el actuador (p. ej., cable de
alimentacion, etc.) o en sus componentes debe
ser realizada unica y exclusivamente por técnicos
cualificados por el fabricante. GIESSE no asume
responsabilidad alguna en caso de intervenciones
efectuadas por personas no autorizadas.

Las operaciones de mantenimiento ordinario

y extraordinario que requieran el desmontaje,
incluso parcial, del actuador, han de realizarse
solo después de cortar la alimentacién eléctrica
del actuador.

El proyecto del actuador contempla el uso de
componentes que no requieren mantenimiento
periddico o extraordinario de gran entidad. El
mantenimiento recomendado debe incluir, en
cualquier caso, la realizacién periédica (cada 6
meses) de, como minimo, las siguientes operaciones:
limpieza de los elementos que forman parte del
grupo de accionamiento, sustitucién de componentes
que presenten signos de dafios superficiales

como: deterioro, agrietamiento, descoloramiento,
etc., comprobacion del apriete de los sistemas de
fijacion (soportes y tornillos), inspeccion en busca

de deformaciones de la carpinteria y consiguiente
desprendimiento de las juntas y, por ultimo, control
del estado de cables y conexiones.

Para mas informacion, pongase en contacto con el
Servicio de Atencion al Cliente de Giesse.

N

7 - REPUESTOS Y ACCESORIOS BAJO
PEDIDO

7.1 - ADVERTENCIAS GENERALES

Esta prohibido utilizar repuestos y accesorios
«no originales», que pueden comprometer la
seguridad y eficacia del actuador.

Los repuestos y los accesorios originales

deben solicitarse nicamente al distribuidor

de confianza o al fabricante, indicando el tipo,
modelo, nimero de serie y aino de fabricacion del
actuador.

1201000/12-2025
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DECLARACION CE DE CONFORMIDAD
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GIESSE VARIA EVO 230V

RU LIEMHOW NPUBOA ABTOMATUKMU
OKOH
1 - BBEOEHUE

1.1 - OBLUME NPEOYNPEXOEHUA

- Mepen ycTaHoBKOW 1 MCNonb3oBaHWEM NpuBoaa
MOHTa)HUK 1 Morb3oBaTerib 00583aHbl NpounTaTh

N MOHSITb BCE YaCTX HACTOSILLIEro pyKoBOACTBA. -
HacTtosiee pykoBOOCTBO SABMSAETCA HEOTbEMIIEMOM
YacTblo NPMBOAA M OOMKHO 00si3aTENbHO XPaHUTCA B
Ka4yecTBe CnpaBo4HOro Marepuana.

- MpoussognTens cHUMaeT ¢ cebs BCAKYHO
OTBeTCTBEHHOCTb 3a Bpe[, HAHECEHHbIN JTOOAM,
XWUBOTHBIM 1 (PU3NYECKMM OObEKTAM, BbI3BaAHHbIV
HecoOnageHNEM CoaepKaLLMXCH B HACTOSLLEM
PYyKOBOACTBE NpeanvcaHuin.

- YT0o6bI 06ecneunTb ncnpaBHoe OyHKLUMOHUPOBaHME
aBTOMAaTUKN, PEKOMEHYETCH NPOBOAUTL ee
nepvoamnyeckoe TeXobCnyXnBaHme B COOTBETCTBUM C
yKaszaHuamu pasgena 6.1 HacTosiLero pykoBoacTBaa.
- MapaHTnsa Ha NpuBOA TEPSIET CUly, eCrin ero
NCNonb30BaHNE He COOTBETCTBYET ONMMUCAHHbLIM B
HaCTOALLEM PYKOBOACTBE UHCTPYKLMNSAM N HOpMaM,

a Takxe B crny4ae UCMnorb30BaHUS HEOPUrMHAmNbHbIX
KOMMOHEHTOB, NPUHAANEXHOCTEN, 3anacHbIX YacTen,
OnoKOB yNpaBneHns 1 CUCTeM ynpaBneHns/MMTaHus.
[apaHTMst aBTOMAaTMYECKN aHHYNNPYETCS B Criyvae
cneayroLwmnx B ABHOM BUAE HE COrMacoBaHHbIX C
N3roToBUTENEM OENCTBUN: BCKPbITUE NPUBOAA,
HapyLleHne LenocTHOCTK, pa3bopkm nnbo
N3MEHEHNE BHYTPEHHUX AeTanen.

1.2 - MOHTAXXHUK U NOJIb3OBATEJb

- YcTaHOBKa NpUBOAA AOMKHA BbIMNOMHATLCS
TONbKO KOMMETEHTHbLIM U KBanMMLMpOBaHHbLIM
TEXHUYECKNM NepcoHanom, obnagarowmm
COOTBETCTBYHLLUMM NPOeCCMOoHanbHbIMN
KOMMNETEHUMAMM, NPEAYCMOTPEHHBIMU LENCTBYHOLLUM
B CTpaHe YCTaHOBKW 3aKOHOOATENbCTBOM.

- MOHTaXHWK HECeT NOSHYH OTBETCTBEHHOCTb

3a HenpaBWIIbHYHO YCTAHOBKY W HecoOnogeHue
NpuBeOEHHbIX B AAHHOM PYKOBOACTBE UHCTPYKLINA.
Takum 06pa3oM, MOHTAXKHMK HECET UCKIMIOYNTENBHYO
OTBETCTBEHHOCTb Nepea nonb3oBaTtenem n/mnm
TPETLUMN NLaMu 3a nobon yuepb nvyLlecTay
n/unu nrogsam, KOTopbid MOXET ObITb NPUYMHEH B
pesyrnbraTe HeNnpaBUIbHOM YCTAaHOBKN.

- Qkcnnyataumsi NpuBo4a AOMKHA OCYLLECTBNASATLCA
NCKITIOUNTENBHO NONb30BaTeENEM, KOTOPbIA B CBOUX
OEeNCTBUSAX PYKOBOOCTBYETCH MHCTPYKLUMSMMU,
npuBegeHHbIMU B JAHHOM pyKOBOACTBE U/nnm

B PYKOBOACTBE MO 3KCMyaTaunm yCcTponcTea
ynpaBsrieHns NpMBodom (Hanpumep, yana
ynpasneHus).

1.3 - TEXHUMECKASA NOAAEPXKA
O6pawwatbes B cnyx0y NoaaepXk1 KIMeHTOB
koMmnaHun Giesse.

1.4 - SAlLUIULLIEHHBIE NMPABA

3allyLIEeHHble NpaBa B OTHOLLEHUWN 3TOMO
pykoBoAcTBa «IHCTPYKLUMM MO YCTaHOBKE U
aKcnnyartaummy» octatotcs 3a MNponssogutenem.

C€

Bca nHgpopmaums (TekCT, YepTexu, CXxembl U T. 4.),
copepallascsa B JaHHOM PYKOBOACTBE, SABMSETCS
KOHdmaeHuUnanbHon. Hukakas YyacTb 4aHHOro
PYKOBOACTBA HE MOXET BOCMPOU3BOAUTLCS U
pacnpocTpaHATcA (NOMHOCTLIO UM YacTUYHO)
NoCpeACTBOM Kaknx-nmbo cpeacTs BOCNPOU3BeaEHMS
(dpoToKOMMKM, MUKPOUNBMBI U T. 4.) 6e3
NMCbMEHHOro paspeLueHus NponssoanTensi.

1.5 - ONMUCAHUE NEPCOHANA

Monb3oBaTenam 3anpeLlaeTcs BbIMNOMHATb
onepauuun, npegHasHavyeHHble ans
00CnyXMBatoLLLEro TEXHNYECKOro nepcoHana nméo
KBannnLUMpoBaHHbIX TEXHUYECKUX CNELManmncToB.
MpounssoanTenb He HECET OTBETCTBEHHOCTM 3a
ywiep6, BO3HMKLLMIN B pe3ynbTate HecobnoaeHus
3TOro 3anperta.

CneunannanMpoBaHHbIN UHXEHepP-3aNeKTPUK:
3TOT TEXHUYECKMIA cneLmnanucT AoIKeH ObITb
cnocobeH yCTaHOBUTbL NPUBOS, BBECTU €10 B
3KcnyaTaumio 1 NPOBOANUTb Ero TEXHNYECKoe
obcnyXnBaHme; OH MMeET NPaBO BbINOSMHATL BCE
paboTbl ANEKTPUYECKOrO N MEXAHUYECKOrO MnaHa,
CBSA3aHHbIE C PErynMpoBKOM N TEXHUYECKUM
obcnyxmeaHnem. OH MOXeT NpoBOauTb paboThl

B NEKTPUYECKNX LLMTaX N pacnpeaenmTenbHbiX
KopobGKax nof HanpsiKeHUEM.

Monb3oBaTenb:

MepcoHan, cnocobHbIN ynpaBnsiTe NPUBOLOM B
LUTATHbIX YCIOBUSIX NOCPEACTBOM NpefHa3Ha4YeHHbIX
AN 3TOro opraHoB ynpasneHus. [lomkeH ymeTb
BbINOSHATL NPOCThLIE Onepaunn No TEXHNYECKOMY
obcnyXuBaHuio (YncTka), 3anycky unm
BOCCTaHOBIEHNIO paboTocnocobHOCTH NpuBoaa
nocne BO3MOXXHOWN BbIHY>XAEHHOW OCTaHOBKMW.

2 - TEXHWYECKOE OIMNMUCAHUE

Mapkuposka EC. nogTeepxxgaet cobniogeHme
OCHOBHbIX HOPM B OTHOLLEHUW 6e30MacHOCTH U
OXpaHbl 340POBbS, NPEAYCMOTPEHHBIX €BPONENCKUMM
avpektneamu no npoaykummn. OHa npeacTtasnsgeT
cobo caMOKIESILLYOCS MONNICTEPOBYHO Tabnnyky

C YepHoW Lwerkorpaduen, cnegyrowmnx pasmepos:
=50 mm - B= 36 MM. YcTaHOBMNEHa Ha BHELLIHEN
noBepxHOCTM NpmBoaa. Ha Tabnuuke pasbopuneo

yKa3aHbl crnefyoLime HecMbliBaeMble C Hee AaHHbIe:
- NIoroTun u agpec Npov3BoanTens
- TMN 1 MoAenb
- HanpspkeHne anekTponutaHua (B-A)
- noTpebnsaemMas anekTpuyeckasa MowHocTb P (BT)
- yeunue TonkaHuga un tarm F (H)
- pexxum paboTbl S2 (MUH)
- CKOPOCTb nepemelleHnst 6e3 Harpysku (Mm/c)
- cTeneHb 3awuThl (IP)
- mapkupoBka EC
- cumeon OupekTtuebl «RAEE» 2012/19/UE
- CMMBOI ABOWMHOW M30Mnsuumn
- CEPUINHBIA HOMED
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2 - TEXHWYECKOE OIMNMUCAHUE

2.2 - HAMMEHOBAHWUE KOMIMOHEHTOB U PASMEPDI

Puc. 2 |FaGapuTtbl B MM

89

65,5 % T

> 1 0 psé

@ .
—

15

YCJTOBHbIE OBO3HA4YEHUA:
1) BbICTPOCBLEMHOE KpenneHne ans
BEPXHENOABECHOrO OTKPbIBAHUSA

2) YkasaTernb CTOPOHbI NPOYLUNHBbI
3) KpoHwTernH anga ppamyxHoro
OTKpbIBaHUSA

4) KpoHLWTEeNH KpenneHns npmMeoga

5) PerynupoBka xoda OTKpblBaHUS

103,5 nepekmtoyatenem: | = 200 mm; I = 380 mm
%5 z 6) Mpueop
= 7) Perynupyembi KOHLEBOW 3N1EMEHT LIEMNM
8) PerynnpoBO4HbI BUHT KOHLEBOIO
arieMeHTa uenu
9) Kabenb anekTponutaHus
310 ‘
5 |
g I
@see) S @
[(e] [Te) Hl L
< N‘ ¥ i'An#
1 Fa e \ & ﬁ
~ | 276 -
69,5 — ——
| 1
330

337
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2.3 - TEXHUWYECKUE XAPAKTEPUCTUKU

TAB. 1 GIESSE VARIA EVO 230V
HanpsikeHne nutaHus 230 B nep.1. ~ 50 I'y,
MoTpebneHune 0,26 A
MoTpebnaemas npu Harpy3ke MOLWHOCTb 60 Bt
MakcumanbHO gonycTumas Harpyska npu 300 H
TONKaHUU
MakcumanbHO gonycTumas Harpyska npu 300 H
TAre
CKOpOCTb NepemMeLleHnsA 6e3 Harpy3ku 37 mm/c
MpopomkuTenbsHOCTL NOMHOro xopa 6e3 11 cex.

Harpysku
BbiOpaHHbIM KOHLIEBOW BbIKNno4YaTesib Ha MM 200 380
0 BepxHenogeecHoe 250 400
MNMonoxeHue dpamyxHoe 500 1300
OISR EAer ] MOHTaXa 1 |BepxHenogBecHoe 250 400
H (mm) cTBOpKM M
KpoHwTeHosB (1) 2 | BepxHenogsecHoe 350 500
3 | dpamyxHoe 500 1300
BbiGupaemMbIn KOHLEBOW BbiKIHOYaTernb Ha (2) 200/ 380 mm
3awmTa oT nopakeHUs1 ANEKTPUYECKUM TOKOM Knacc Il
Pexxum pabotbi S2 (3) 4 MUH.
Paboyas Temnepartypa -5...+50°C
Knacc 3awmTbl 3neKTpM4yeckux ycTpoucTs IP 30
PerynupoBka KpenneHusi K OKOHHOMY GJ1OKy 0...22,5 mm (ppamyxHoe) 0...30 mm
(BepxHenogBecHoe)
MapannenbHoe nogkno4YeHNe HECKONMbKUX Oa

npuBOAOB Ha Pa3HbIX OKHAX

(CM. anekTpryeckyto cxemy)

Bec ycTtponcTBa B cbope ¢ KpoHWTeMHaMu

1,1 kr

Macca 6pyTTO

1,5 kr

aﬂeKTpOHVIKa CO 3BYKOBbLIM CUTHAJIOM A1 onoBeLleHus nosfib3oBaTers o HeﬂpaBManOﬁ

yctaHoBkKe (4)

(1) MoHTa)xHO€e MornoXeHne KpoHLwwTenHos cM. Ha PUC. 7
(2) Donyck Ha TOMHOCTb cpabaTbiBaHMS KOHLEBOIO BbIKMtoYaTens Ha Bbixoge: £ 10 Mm
(3) Pexxum paboTbl orpaHnveHHon npogormkmutensHocTi no EN 60034

(4) YcTponcTBo «3ymMep» akTMBUPYETCA aBTOMaTMYeCKUn, n3gasas HenpepbiBHbIA 3BYKOBOW
CcuUrHan, oo Tex nop, noka npmeog, nog HanpskeHnem. [ng nonyvyeHnss AONOMHUTENbHbIX CBEOEHUN

o pabote cm. pa3a. 4.6

WUHCTpyMeHTbI
. 4 —}
N
A - »i 2
RN
N
A - gl 5
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2.4 - DOPMYIJIbl AJ1A PACHETA YCUIUA TOJIKAHUA U TATU

Puc. 3

MAHCAPOHbIX OKOH

ANA KYNOJIbHbIX U TOPU3OHTAJIbHbIX

F=054xP

F = HeoGxoaumoe anst oTKpbiBaHWS 1 3aKpblBaHUS yCuUnve
P = Bec maHcapaHOro unu KynonbHOro OkHa (TONbKO NoABWXHas YacTb)

F

Puc. 4

®PAMYXHOI'O (B) OTKPbIBAHWUA

OKHA BEPXHETMOLBECHOTO (A) TMEO (A)

P = Bec okHa (TONbKO NOABMXHAs YacTb)
C = Xoa OTKpbIBAHUS OKHa
P = BbicoTa OkHa (TONbKO NoaBukHasA 4YacTb)

F = (0,54 x P) x (C/H)

F = Heobxogumoe anst oTkpbIBaHMS U 3aKpblBaHUS ycunve

2.5 - MPUMEHEHMUE

MpuBoa pa3paboTaH 1 N3roTOBNEH UCKIIOYUTENBHO
AN OTKPbIBaAHWS U 3aKpbiBaHUSA BEPXHENOABECHbIX,
dhpamyHbIX 1 MaHCapOHbIX OKOH NOCPEACTBOM
YCTPOMCTBA yrnpaBneHus.

2.6 - SKCIMJIYATAUNOHHbIE OrPAHUYEHUA

MpuBopg paspaboTaH 1 N3roTOBMNEH UCKITIOUYNTENBHO
0N NPUMEHEHNS, ONUCAHHOrO B pasg. 2.5, NoaTomy
KaTeropuyecku 3anpetleHsl nobble Apyrne cnocobsl
NPMMEHEHUS N 3KCNnyaTaumm, YTo6bl NMOCTOSAHHO
rapaHTMpoBaTb 6€30NacHOCTb MOHTaXXHMKA U
nonb3oBartens, a Takke paboTy camoro npmeoga.
Bce ycrnosus okpyxxatowen cpeabl (Temnepartypa,
BMa)XHOCTb, BETEP, CHEN, HANMN4ne XUMUYECKNX
BELLECTB B BO34yXe U T. 4.) N MOHTaxa (nepekoc
KpenneHun mexay KpoHWTeNHaMn 1 COEANHEHUAMMN,
TPEHUEM B NETASX UMW YNIOTHUTENSX, Hanm4ne
CaMOypaBHOBELLMBAOLLMXCA Pbl4aroB 1 T. n.)
[OMXKHbI ObITb TLWATENBHO OLIEHEHbI, YTOObI He
BbIXOAUTb 3@ 3HAYEHMSI XapaKTEPUCTUK NpMBOAa,
yKkasaHHbIX B Tab. 1. B npoTMBHOM criyyae
nogobpartb 6onee noaxoaawmi Ans NpaBUNbHOMO
NPUMEHEeHUs anskTepHaTMUBHbIN NPUBOL.

- Kateropunuecku 3anpewaetcsa npumMmeHeHue

M 3KcnnyaTtauus NpuBoAa He NO Ha3HaYeHMUIo,
MHbIM 06pa3oM, YeM NpeayCMOTPEHO
nsroroBurternem (cMm. pasg. 2.5).

- Kateropnyecku 3anpewjaerca yctaHaBnuBaTb
NpMBOA Ha BHELUHEW CTOPOHE OKHa,
nogBepKeHHON BO3OENCTBUIO aTMOC(EPHbIX
ABNeHUNn (QoXAb, CHEr U T. 4.).

- KaTteropnuecku 3anpeliaerca BeBog npmeoga B
aKcnnyatauuio B NoMeLleHUsIX ¢ NoOTeHUuanbHo
B3pbiBOOMNAcCHOW aTMocthepon.

- YnakoBKa 1 NpuBog AOMKHbI XPaHUTLCA B
HeAOoCTYNMHOM OIA JeTel MecTe.

2.7 - YNAKOBKA

B kaxgon cTaHOapTHOWM ynakoBKe nsgenus
(kapToHHas kopobka) cogepxutcs (puc. 5)
cnegytoulee:

* 1 wT. MNMpuBoga B cbope ¢ kabernem anekTponuTaHusi
(nos. A);

* 1 wT. KpoHWTENH KpenneHunsa k pame (nos. B);

* 1 wT. KpoHLWwTenH ansa ppamy>xHoro oTkpbiBaHus (Nos.
C);

* 1 wT. KpoHLWTENH ANa BEpXHENOABECHOIO OTKPbIBAHUS
(nos. D);

* 1 wr. WecturpaHHbIv kntod 2 mm (nos. E);

* 1 WT. Ynakoeka menkunx getanen (nos. F);

* 1 wTt. WabnoH gns ceepnexuns (nos. G);

* 1 wTt. Tabnnyka 6e3onacHocTu (puc. 6).

- Y6eaAuTbCA, YTO BbllleyKa3aHHble KOMMNOHEHTbI
HaxoAsATCA BHYTPMU YNaKOBKMU U YTO NPUBOA He
ObIn NoBpexaeH Npy TpaHCNOPTUPOBKeE.

- Mpu obHapyxeHUN Kaknx-NM60 HECOOTBETCTBUMN
3anpeljaeTca yctaHaBnuBaTb NpuBoa 1
Heo6xoauMo 06pPaTUTLCA B TEXHUYECKYHO
noaaepxky. Bxoasiuime B KOMNNEKT BUHTbI
npeaHasHayeHbl ANSA NPUMEHEeHUs Ha
anoMUHUEBbIX OKOHHbIX Grnokax. [ns
KpenrneHusl Ha apyrue martepuanbl Heobxoamma
KOHCYInbTauusa TeXHUYECKOM NoAAEPKKM.

- MaTepuanbl ynakoBku (6ymara, nnactuk u T. A4.).
OOMKHbI YTUNU3NPOBaTLCA B COOTBETCTBUM C
AEeNCTBYIOLNM 3aKOHOAATENbCTBOM.
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3 - BESONACHOCTb

3.1 - OBLUWME NPEAYNPEXOEHUA

- QkcnnyaTaunoHHbIA NepcoHan OOMmKeH bbiTb
O3HaKOMMEH C PUCKaMK HEeCYaCTHbIX Cly4aes,
cpencTBamMu 3aLMTbl OnepaTtopos, 06LWUMm
npasunamm NpeaoTBpaLleHnss HeCcHacTHbIX
crny4vaes, NpeagyCMOTPEHHbIMU MeXayHapOAHbIMM
ONPEKTUBAMU M 3aKOHOA4ATENbLCTBOM, AEUCTBYHOLLUM
B CTpaHe akcnnyaTtauun npusoga. lNoeseaexHne
3KCMyaTauMoHHOro NnepcoHana AomKHO B No6om
crny4ae HeyKOCHUTENbHO COOTBETCTBOBATbL HOpPMaMm
no NpeaoTBpPaLLEHNIO HECHACTHbIX Cry4Yaes,
AEVCTBYIOLUM B CTpaHe 3KCnnyaTauumn npMBoaa.

- Bo Bpems norpy3o4Ho-pa3rpy3oyHbix paboT

N YCTAHOBKWN KOMMOHEHTOB AJ151 BbINOMHEHUS
Tpebyembix onepauunn B NofHom 6e3onacHoCTH
nepcoHan gomkeH oblTb obecneyeH
COOTBETCTBYHOLLMMM CPeACTBAMU NHANBUAYANBHOWN
3awmTbl (CU3).

- He ypanaTb 1 He N3MEHSTb YCTAHOBMNEHHbIE
N3roToBMTENEM Ha NPUBOA TabrnyKu.

- B cnyyae, ecnun okoHHbIM 6roKk AoCTyneH

W yCTaHOBSEH Ha BbLICOTE MeHee 2,5 M oT
3eMnu, 1, BEPOATHO YTO, UM MOXET ynpaBnaTb
HenoAroToBMNeHHbIN Nonb3oBaTtenb, MMbo
npeaycMOTPEHO AUCTaHLUMOHHOE ynpaBreHue,
HeobxoQMMO OCHaCTUTb CUCTEMY aBapUNHbLIM
OCTaHOBOM, KOTOPbIV cpabaTbiBaeT aBTOMaTUYECKN
AN NpegoTBpaLLeHns pycka 3alemMneHnsa nnm
3aTArMBaHusa Yacten Tena, nonaBLNX Mexay
NMOABWXKHOW N HENOABMXKHON YacTs MU A@aHHOTO
OKOHHOro 6roka.

- PaboTbl No NnnaHoBOMY M BHEMMAaHOBOMY
TEXHNUYEeCKOMY OBCNyXMBaHWIO,
npegycmaTtpuyBaroLLme Takke YaCTUYHYH0 pas3bopky
npvBoaa, AOMKHbI BbINOMHATLCA TONMbKO Nocne
OTKIOMEHMS ANEKTPONUTaHNS NpUBoAa.

- Jlloboe HecaHKLMOHMPOBaHHOE HapyLleHne
LeNOCTHOCTM NpUBOAA UKW 3amMeHa ogHon Nnbo
HECKOMbKMX €ro Yactemn unm KOMNOHEHTOB,
NCNonb30BaHNEe NPUHALEXHOCTEN N PACXOAHbIX
MaTepuarnosB, OTIIMYHbIX OT OPUrMHAaNbHbIX, MOXET
Bbl3bIBaTb PUCK HECHACTHOrO Crny4vasi u ocBoboxaaeT
n3rotoBuTeNa ot Nbon rpakgaHCKoW 1 YyrofloBHOM
OTBETCTBEHHOCTMW.

- laHHOE yCTPONCTBO He NpeaHa3Ha4YeHo ans
Ncnonb3oBaHMs nuuamu (Bknyasa geten) ¢
orpaHnyYeHHbIMU PUINYECKUMUN, CEHCOPHBIMWN NN
YMCTBEHHbIMW CNOCOBHOCTAMM NMNMBO HEONbBITHLIMU
nmuamMmn, ecnm ToNbKO OHU He HaxogaATCca nog,
HabngeHNEM 1 He Obinn NPOMHCTPYKTUPOBaHLI 06
NCNonb30BaHUN YCTPONCTBA NMLIOM, OTBETCTBEHHbLIM
3a nx 6esonacHocTb. Heobxogmm npncmoTp

3a AeTbMU, YTOObI OHW HE urpanu ¢ JaHHbIM
obopyaoBaHMeM.

3.2 - YCTPOUCTBA 3NEKTPUYECKOM
BE3OIMNACHOCTM:

MpuBOoA 3alUMLLEH OT OMACHOCTU NOpaXeHUs
3MEeKTPMUYECKUM TOKOM MPU NPSIMOM Y KOCBEHHOM
KOHTakTe. Mepbl 3aWuTbl OT NPSAMOro KOHTaKTa
npeaHasHayeHbl Ans 3awuTbl noaen ot
OnacHOCTEW, BO3HUKAKOLLMX MPU KOHTaKTe C

TOKOBEOyLMMM YacTsiMU, OObIYHO HaxXoaALWMMUCS
nog HanpsbkKeHMeMm, B TO BPEMSA Kak Mepbl 3aLMThbl
OT KOCBEHHOIO MPUKOCHOBEHUS NpeAHa3HaueHbl
Ong 3aWnTbl Nogen oT onacHOCTEeN, BO3HUKAIOLLMX
NpWn KOHTaKTe C NPOBOASALLMMM YACTAMMU, KOTOpbIe
0ObIYHO M30MMPOBaHbI, HO MOTYT OKa3aTbCs Noj
HanpskeHnem B pesynbrate HEUCNPaBHOCTY
(npobon nsonauun).

MpuHATBLI cnegyowme Mepbl 3alUTbI:

1) N3onauusa TokoBeayLLMX YacTen nocpeacTBoM
NnacTUKOBOro Kopnyca;

2) CooTBeTCTBYIOLLAA CTEMEHb 3aLUTbI KOPMyCa;
3) Mpueog GIESSE VARIA EVO 230V obecneuveH
3aLMTON OT NOPaXEHNS ANEKTPUYECKNM TOKOM:
3almuTa NacCcMBHOIO TUMa, KOTopas 3akni4vaeTcs B
NPUMEHEHUN KOMMOHEHTOB C ABOMHOWN U30MsUmeEn,
Takke HasblBaeMbIX KOMNOHeHTaMu knacca |l unm ¢
3KBMBaNEHTHOW U30nsiLnen.

3.3 - TABJINYKU MO BE3OINMACHOCTH

3anpellaeTcs cHAMaTb, NepeMeLlaTb, NoBpexaaTb
U1 genartb B LEMNOM MNIT0X0 pasnnymMMbiMm
Tabnn4kn, oTHocsALWMecs K 6esonacHocTu

npueoga. HecobniogeHne Bbileyka3aHHOMo

MOXET NPUYNHNTL CEPbE3HbIN Bpes Nogsm U
nmyLlecTsy. MI3rotoBuTEnb CYMTAETCS MOSTHOCTLIO
0CcBOOOXAEHHbIM OT OTBETCTBEHHOCTU 3a N0OoNn
ywiep6, NpUYMHEHHbIN B pesyrnbTaTe HecobnogeHus
AaHHOro npeaynpexaeHnsa. Ha puc. 6 nokasaHa
Tabnunyka no 6e3onacHOCTU: OHa AOMmKHa ObITb
3aKpennieHa HenocpeaCcTBEHHO Ha BHELLIHIOW
yacTb nNpmBoga nNnbo B6rm3m Hero u, B Ntodom
cnyyae, B MecTe, BUOAMMOM AN MOHTa)KHUKA W/unm
onepaTtopa.

3.4 - OCTATOYHbIE PUCKU

MOHTa)XHWK 1 Nonb3oBaTenb AOMKHbI ObITb
NPOVHMOPMUPOBAHbLI O TOM, YTO NOCIE YCTAHOBKM
npvBoAda Ha OKOHHbIN 6ok ero cpabaTbiBaHe
MOXET CINy4ariHO BbI3BaTb CrieayLLNA OCTAaTOYHbIV
pUCK:

OcTtaTto4HbIN puck: OnacHoOCTb 3aleMNeHns

UNK 3aTArMBaHUA YyacTen Tena, nonasLLMX Mexay
noABMXXHOW MU HENOABMXXHOW YacTAMN OKOHHOIO
onoka.

YacTtoTa Bo3gencTBua: CrnyyarnHas 1 B crnydae,
€CNn MOHTaXXHWUK NMBOo nonb3oBaTenb peluaet
COBEPLUMTb HAMEPEHHOW HEBEPHOE AENCTBUE.
Pa3mep ywep6a: Jlerkme TpaBmbl (kak npasuno,
obpatumbie).

MpuHATble Mmepbl: O643aHHOCTb Nepen 3anyckom
y6eauTbes, YTO BONN3N OKOHHOrO Orioka HeT Noaen,
XMBOTHbIX UMW NPEAMETOB, KOTOPbIM Cry4YanHo
MOryT 6bITb HaHeCeHbl noBpexaeHus. O6sa3aHHOCTb
BO BPeMS NpMBEAEHMUS B AECTBME NpMBOAA
HaxoanTbca B 6e30nacHOM MecTe ynpaBneHus,
KoTopoe obecneymBaeT BMU3yarbHbl KOHTPOSb 3a
OBWXXEHMeM OKOHHOro 6rnoka.
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4 - YCTAHOBKA

4.1 - OBWWME NPEOYNPEXAEHUA

- YcTaHoBKa NpvBoAa AOMKHA BbIMONMHATLCSA TONbKO KOMMNETEHTHBIM U KBannULMPOBaHHbIM TEXHUYECKUM
nepcoHanom, obrnagarLmm COOTBETCTBYOLLUMMN NPOdECCUOHANBHLIMU KOMMETEHLMAMMU, NPeayCMOTPEHHBIMN
OENCTBYOLMM B CTpaHe YCTAaHOBKM 3aKOHO4ATENbCTBOM.

- XapakTepucTmku NpuBoaa A0MKHbI 6bITb 4OCTATOUHbI ANA NPaBUibHOMO NepemMeLleHns OKOHHOro Broka;
HeobXoaUMO NPOBEPUTL YCUNMe TONMKaHWUS Unu TArM B 3aBUCUMOCTM OT TUMa M Beca OKOHHOro 6roka (pa3a.
2.4). 3anpelaeTca npeBbiwaTh Npeaensl, ykasaHHble B Tab. 1 ¢ TEXHNYECKMMN JaHHbIMKM (pa3a. 2.3).

- YcTtaHoBKa npuBoAa A0MKHa NPOU3BOAUTLCH UCKMIOUMTENBHO NPY 3aKPbITOM NONOXEHMM OKHA, B TOM YuCre
MaHcapAHoro.

- Mepepn ycTaHOBKOM NpMBOAA Ha OKHa C hpaMy>XHbIM OTKpbIBaHMEM HeoBXoanmo ybeanTbesi, 4To ¢ 0benx
CTOPOH OKHa YCTaHOBIEHbI pblvarn UnNu ansrepHaTMBHbIE CUCTEMbI Ge30NacHOCTU, YTOOLI NPegoTBpPaTUTb
clny4yanHoe nageHune okHa.

- ina npaBunbHOM paboTbl NpvBoAa MUHMMAarbHas BbICOTA OKOHHOrO Brnoka (pacctosiHie OT npvBoAa Ao
NeTnu OTKPbIBaHMS OKHA) AOMKHA ObITb paBHa 3HA4YE€HMAM, yKasaHHbIM B Tab. 1.

- MpoBepuTb, 4TOOBLI paccTosdHne «K» mexay pamon oKoHHOro 6roka (Ha KOTOpOM NpPeayCcMOTPEHO
KpenneHwe NpnBoAa) U CTBOPKOW OKOHHOro Brioka (Ha KOTOPOM NpeayCMOTPEHO KpenfieHne KPOHLLTenHa)
coctaengano ot 0 mm go 30 MM Ans BepXHENo4BECHOro MoHTaxa (cM. puc. 7a) u ot 0 Mm go 22,5 mm ans
dpamyxHOro MmoHTaxa (cMm. puc. 7b).

- MoBepxHOCTb KpenneHus 6bICTPOCHEMHOIO KpenseHus OomkHa ObiTb naeansHO POBHOW n/vnm
BbIPOBHEHHOM.

- KoHCTpyKUuMs 1 maTepumarn, 13 KOTOPOro M3roToBreHa pama OKHa, OOSMKHbI OblTb NPUIOAHLI ANSA KpenneHns
npuBoda, a Takke obecnevnBaTb XOPOLLYHO ONOPY ANA y3na «NpUBOA-OKHOY» MpY OBWXEHUN OKOHHOIO Orioka.

3HAYEHUE MOMNOXEHUE
Puc. 7a K NPVIBONA TUN MPUMEHEHUS
A

T 0+ 15 MM 0

. _ // 15+ 22,5 mm 1 BEPXHEMOABECHOM
K
- T 22,5+ 30 MM 2
75 MOMNOXEHWS 1 - 2 - 3 - 0 UCTIONB3YIOTCA B

3ABNCUMOCTW OT 3BHAYEHWA K OKHA

7.5

/U N

10

24

/
/
49

]

53
I__ MONOXEHWUE «0» CTAHOAPTHOE

101

OT NPOPUNA/LLIMPUHBI CTBOPKWU/PAMbI U BbICOTbl CTBOPKMW.

- AN OKOH C BbICOTOW CTBOPKW MEHEE 400 mm PEKOMEHOYETCS

PEMYNnAPOBATb XOA A0 200 mm (MOJTOXXEHUE NMEPEKNIOYATENA I).

- NMPU HE MOAEAJIbHOM 3AKPbIBAHUUN UCMNOJIb3OBATb APYITOE NOJIOXEHUE NPUBOOA U
OTPEIYJINPOBATb KOHLIEBOW 3NEMEHT LIENU (0,1,2,3).

- CNNIEAOBATb YKA3AHUAM MYHKTA 4.6 HACTOALUEINO PYKOBOLCTBA.

- MONOXEHWE KPEMJIEHUA NMPOBEPAETCA U OLEHUBAETCA B SABUCUMOCTHU 2
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Puc. 7b

78

MONOXEHWNA 0 - 3 UICNONb3YKOTCA B 3ABUCUMOCTU

OT 3HAYEHWA K OKHA

(C)
53
K
T
= _
@0 ©6
)
o _<LI_= - I 7
N
= — +
0 W |
LA 1]
] 7.5
< (S| B [Fa——] —
S N ————
: 7.5 NS
@ n e == ]
10 j ] :
o ||
—<E _}
m M 3HAYEHUE NONOXXEHUE ™n
- - K NMPUBOOA NMPUMEHEHUSA
S +
/ 0+ 15 uwm 0 OPAMYXHOE
s /S 15+ 22.5 Mm 3
s

- SBHAYEHME (C) NNEXUT B NPEAEJIAX 96,6...119,1 mm.
- MONOXEHWE KPEMJIEHNA MPOBEPAETCA U OLUEHUBAETCA B 3SABUCUMOCTU
OT NPOPUNA/LLUPUHBI CTBOPKWU/PAMbI U BbICOTbl CTBOPKMW.
- MPN HE MOEANTbHOM 3AKPbIBAHUU UCNOJIb3OBATb APYIOE MNMOJIOXEHUE NMPUBOOA U
OTPEIYJINPOBATb KOHLIEBOM 3NIEMEHT LIENU (0,3).
- CIIEAOBATb YKA3AHUAM MNMYHKTA 4.6 HACTOALLEINO PYKOBOLACTBA.

A\
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4.2 - OKHA BEPXHENOOBECHOI'O OTKPbIBAHUA (puc. 8 -9 n puc. 14 + 21)

1) OTKpbITL YNakoBKY (pa3a. 2.7) u n3BneYb KOMMNOHEHTbI;

2) Puc. 14 - OTMeTUTb KapaHAaLoM CpeaHIoo NIMHUKO «X» OKOHHOro
onoka; Puc. 8
3) Puc. 15 - MpunoxuTb WabnoH K OKOHHOMY GNOKY, BLIPOBHSIB €ro no
OTMEeYeHHOW paHee cpenHen NMUHUN «X»;

N
BHUMAHUE: ONA HEKOMIMJTAHAPHbLIX OKOHHbIX BJIOKOB \
HEOBXOOUMO PA3PE3ATb HYXHbIU LLABJTOH U NMPUNTOXUTb ElNO K

A\

OKOHHOMY BJIOKY, CIEQA 3A TEM, YTOBbl COXPAHUTbL EMO B TOM
XE UCXOOHOM MNOJTOXXEHUMN.

4) Puc. 16 - CooTBeTCTBYIOLWMM CBEPIIOM cAernaTb B OKOHHOM Grioke
OTBEpPCTUA, YKa3aHHble Ha WabnoHe, anameTpom @ 3,8 mm;

5) Puc. 17/18 - 3akpenutb ObICTPOCHLEMHOE KpensieHUe U KPOHLITENH
KpensieHusi Ha OKOHHOM Grioke cneunanbHbLIMU BUHTaMMU;

6) Puc. 19 - Ocnabutb perynmpoBOYHbIA BUHT KOHLIEBOTO 3fIeMeHTa uenu
(nos3. 1) n 3akpenuTb NpUBOA Ha ObICTPOCHLEMHOM KpensieHun, BCTaBUB

perynupyembiii KOHLEBOW 3M1IEMEHT Lienu CHavyana B JIeBYH TOYKY
KpenneHusa (nos3. 2), a 3aTemM B NpaBylo TOUYKY KpenneHus (apT. 3);

.

YBEOUTBLCA, YTO PEFYNMUPYEMbIWA KOHLLEBOW 3NEMEHT LIEMW (PUC. 9 - no3. A) HAXOOUTCSA
HA O1HOU OCU C BbICTPOCBHEMHbIM KPEMJIEHUEM (PUC. 9 - nos. B). B MTPOTUBHOM CIYYAE
NOBTOPUTb ONEPALIUN U YCTAHOBUTbL NMPABUIIbHO; HECOOCHOCTb MOXET NPUBECTU K
NOBPEXAOEHWIO NPUBOAA U OKOHHOI'O BJTIOKA (PUC. 9).

Puc. 9 /—ﬁ\

e ® @
7 VAR :0_

I I

7) Puc. 20 - 3akpenuTb NpuBoA ABYX BXOAALMMU B KOMMSEKT NOCTaBKU
BMHTaMu (no3. 1) Ha KPOHLUTENHE KpensieHUs K OKOHHOMY GrnoKy B
Haunbonee noaxoAsieM NONIOXXeHUM B 3aBUCMMOCTU OT 3HAYEHUS CTYNEHU
K (cM. puc. 7a) n 3akpenuTb peryniMmpoBOYHbIN BUHT KOHL,EBOro 3feMeHTa
uenwu (puc. 19 - nos. 1);

8) Puc. 21 - OTperynupoBaTb XoA OTKpbIBaHUA OKHA NepekryaTenem
(no3. 1) Ha npaBon CTOPOHe NpMBOAA, B 3aBUCUMOCTU OT OTKPbITUA
CTBOPKMU;

AnAa USMEHEHUA XOOA OTKPbIBAHUA UCNOJIb3OBATb OTBEPTKY
(PUC. 21) C noaxoadAaLnmMm HAKOHEYHUKOM, BCTABIIAA EE A0
OCHOBAHWA NEPEKIIOYATENA U NOJIHOCTBIO EE NEPEMELLAA.
NMPOMEXYTOYHOE (HEMPABUJIbHOE) NMONOXEHWUE NMPUBELAET K
BITIOKUPOBKE NMPUBOOA.

9) BbINOMHUTbL 3neKTpuyeckne nogknioyeHuss B COOTBETCTBUMU C
npeanucaHMaMn pasg. 4.4 N anNeKTPUUYECKON CXeMOM.

BbIBOP XOOA OOJKXEH OCYLWECTBIATLCA NPU BbIKIKOYEHHOM NMPUBOAE UCKITIOYUTEJIBHO
KOMNETEHTHbLIM U KBATIM®GULIMPOBAHHLIM TEXHUYECKWUM NMEPCOHAJIOM.

BHUMAHMUE: YBEAUTbLCA, YTO BbIBPAHHbIN XOA4 HA HECKOJIbKO CAHTUMETPOB MEHbLLUE
PAKTUYECKOIO XOOA, AONMYCKAEMOIoO MEXAHU4YECKMMUN ®PUKCATOPAMU, CUICTEMAMMU
BE3OMACHOCTU UITU NPENATCTBUAMU OTKPbIBAHUA CTBOPKW.

AnA NPABUJNIbHOU PETYITUPOBKU 3AKPbIBAHUA OKOHHOIO BJTIOKA CM. YKASAHUA,
NMPUBEOEHHBLIE B PA3[. 4.6.
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YCTAHOBKA OKOH BEPXHENOOBECHOIO OTKPbIBAHUA

Puc. 20

e
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4.3 - OKHA ®PAMYXHOI'O OTKPbIBAHUA (puc. 10 n 22 + 30)

1) OTKpbITb YNnakoBKy (pa3a. 2.7) n usBrneyYyb KOMMNOHEHTbI;

2) Puc. 22 - OTMeTUTb KapaHAalwoM CpeaHIoo NIMHUKO «Y» OKOHHOro
6n°Ka; Puc. 7a
3) Puc. 23 - MpunoxuTtb WabfnoH K OKOHHOMY GJ10KY, BbIPOBHSIB €ro no
OTMeYeHHOW paHee cpegHen NMUHUN «Yy»;

BHUMAHUE: ANA HEKOMMJTAHAPHbBIX OKOHHbIX BJTOKOB
HEOBXOAUMO OTPE3ATb COOTBETCTBYHOLLYIO YHACTb LUABJIOHA
N NPUNOXWUTb EFO K OKOHHOMY BJTIOKY, CIIEOA 3A TEM, YTOBbI
COXPAHUTb EIr'0 B TOM XXE MCXOOHOM NMONOXEHUN.

4) Puc. 24 - CooTBETCTBYHOLLUUM CBEPJIOM cAenaTb OTBEPCTUSA, YKa3aHHbIe
Ha wabnoHe (auam. @ 3,8 mm);

5) Puc. 25/26 - CneunanbHbIMU BUHTAMU 3aKPENUTb KPOHLUTEUH U
KPOHLUTEWNH KpenneHUsA Ha OKOHHOM Gnoke;

6) Puc. 27 - 3akpenuTb NpMBOA4 ABYX BXOOALMMU B KOMIMJIEKT NOCTAaBKU
BUHTaMu (no3. 1) Ha KPOHLUTENHe KpensieHUs K OKOHHOMY GNoOKy B
nonoxeHuu «0» (cM. puc. 7b) n BbIKPYTUTb PerysimpoBOYHbIA BUHT
KOHLIeBOro 3fiemMeHTa uenu (nos. 2);

7) Puc. 28 - BblOpaTb nonoxeHne npMBoga OTHOCUTESNIbHO KPOHLUTEMHA -

N

KpensneHus K OKHy (CM. puc. 7b) n 3akpenuTb KOHLEBOW 3NIEMEHT Lienu Ha
KPOHLWTEeNHe Ans hpamMy>XHOro oTKpbIBaHUSA;

8) Puc. 29/30 - OtperynupoBaTb X0 OTKpbIBaHUSA nNepekntoyaTenem (puc. 29 - nos. 1) Ha npaBon CTOpPOHe
npuBoaa, B 3aBUCMMOCTU OT OTKPbLITUS CTBOPKU U 3aKPENUTb PEryNUPOBOYHbIA BUHT KOHLIEBOTO 3N1eMeHTa
uenu (puc. 30 - nos. 2);

AnAa USMEHEHUA XOOA OTKPbIBAHUA UCNOJIb3OBATb OTBEPTKY (PUC. 29) C nNoaxoadAaLmnm
HAKOHEYHUKOM, BCTABJAA EE O OCHOBAHWUA NEPEKITIOYATENA U NOJIHOCTLIO EE
NEPEMELLAA. MPOMEXYTOYHOE (HENPABUJIbHOE) NONOXEHUE NMPUBEOET K BJIOKUPOBKE
NMPUBOMOA.

9) BbINOMHNUTE aNEKTPUYECKME NOOKITIOYEHNSA B COOTBETCTBUN C NpeanucaHmamMmu pasg. 4.4 v anekTpuyeckom
CXEMOWN.

BbIBOP XOOA NOJTXEH OCYLWECTBNATLCA NPU BbIKITKOYEHHOM NMPUBOAE UCKITIOYUTESNIBHO
KOMMETEHTHbIM U KBAJTU®ULINPOBAHHLIM TEXHUYECKUAM NMEPCOHAJIOM.

BHUMAHMUE: YBEOUTBLCSA, YTO BbIBPAHHbIA XO4 HA HECKOJIbKO CAHTUMETPOB MEHbLUE
®AKTUYECKOIO XOOA, AOMYCKAEMOIo MEXAHU4YECKUMU ®UKCATOPAMU, CUCTEMAMU
BE3OMACHOCTU U NPENATCTBUAMU OTKPbIBAHUA CTBOPKW.

ANA NPABUNbHOW PEMYNTIMPOBKU 3AKPbIBAHUA OKOHHOIO B/IOKA CM. YKA3AHUSA,
NMPUBEOEHHBLIE B PA3[. 4.6.
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YCTAHOBKA OKOH ®PAMY>XHOIO OTKPbIBAHUA

Puc. 27 Puc. 28 | 3HAYEHWE «K» MEPEMEHHOE
C0/40 22,5mm N K
\
Ch.5 \ ) PAMA
ﬁLL
CTBOPKA
Puc. 30
PAMA

1=200 mm lI= 380 mm

=2 \ Pl \
CTBOPKﬁ 5 U 2
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KPOHLUTEWH ANA KYNOJIbHOIro OKHA / NTOOOKOHHUK OMNMUMOHAIIBHO

Puc. 13
48
| |
| | J
| lL Ty 1
\ AN
AN
N @
| |
| ] nén
T
- [
N
==
K
0
. ™
N N
~ \8
75
75|
3HAYEHME MONOXEHUE ™n
K NPVBOOA MPUMEHEHWS 11
0+15Mm 0
K 48
15+ 22,5 MM 1 KYNonbHOMY
OKHY
22,5 + 30 MM 2
NONOXEHWSA 1 - 2 - 3 - 0 UCMOMNB3YIOTCH B
3ABMCVIMOCTM OT 3HAYEHMS K OKHA
- MPU HE UOEAJIbHOM 3AKPbIBAHUU UCINMONBb30OBATb OPYIOE NMNONOXEHUE
NPUBOOA U OTPEIYNIUPOBATb KOHLIEBOW NEMEHT LIENU (0,1,2).

CNEAOOBATb YKA3AHUAM MNMYHKTA 4.6 HACTOSALLENO PYKOBO[CTBA.
- ANSA NPABUNbHOW PABOTbI NPUBOAA 3HAYEHUE «K» OOJMKHO BbIiTb B MEXAY 0 U 30
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4.4 - NOOKIKYEHHUE K
3NEKTPUYECKOWU CETU
(OnekTpuyeckas cxema)

- OneKTpuyeckoe NoakoYeHne npusoaa

OOMKHO BbIMOSMHATLCA TOMBbKO KOMMETEHTHBIM
N KBanuuUMpOBaHHbIM TEXHUYECKUM

nepcoHanom, obnagarLmm COOTBETCTBYHOLLMMMN
npodeccmnoHanbHbIMM KOMNETEHLNAMN,
NnpeayCMOTPEHHbIMU AENCTBYIOLLMM B CTpaHe
YCTaHOBKM 3aKOHOA4ATENbLCTBOM, KOTOPbIN

Bbl4aeT 3aKa34ynKy Aeknapaumio 0 COOTBETCTBUM
BbINOSIHEHHOMO NOAKIMIOYEHNS U/UNN YCTaHOBKM.

- MNMepen nogknoveHnemM NpuBoaa K ANeKTpoceTn
NpoBEPUTb NPaBUNbLHOCTb €0 YCTAHOBKMN Ha
OKOHHOM 6rnoke.

- JluHnsa anekTponuTaHus, K KOTOPOW NogkntovaeTcq
npuBoa, AOMKHA COOTBETCTBOBATL TPeboBaHNSIM
OEVNCTBYIOLLEro 3aKOHOA4aTENbLCTBA CTPaHbI
YCTaHOBKM, YOOBNETBOPATb TEXHNYECKUM
XapakTepucTkaM, ykasaHHbIM B Tab. 1 1 Ha
Tabnuyke ¢ TEXHUYECKMMN OaHHBIMUY, @ TaKkKe — B
mMapkupoeke «EC» (pa3g. 2.1).

- CeueHune kabenewm NUHUK SNEKTPONMUTAHUS OOIHKHO
ObITb COOTBETCTBYHOLMM 0O6pa3oM paccumTaHo B
3aBUCMMOCTM OT NoTpebnsaemMon anekTpuyecKomn
MOLLHOCTYU (CM. Tabrnnyky ¢ TEXHUYECKUMUN SaHHbIMU
1 MapkMpoBKy «EC»).

- Jllobon Tmn anekTpoobopyaoBaHus (BUrka, kabenb,
KNemmbl U T. 4.). UICNOMNb3yeMblii ANA NOAKIHOYEHUS,
OOMKeH OblTb NPUrOAHBLIM 4115 UCNONb30BaHUS,
nmeTb MapknpoBky «EC» 1 cooTBeTCTBOBaTH
TpeboBaHUAM, NpeayCMOTPEHHbIM OENCTBYOLLMM
3aKOHOAATENbCTBOM CTPaHbl YCTAaHOBKM.

- Ins1 obecneyeHnsa ahdhEKTUBHOIO OTKIHOYEHMS

OT CETU SNEKTPONUTaHNA nepes yCTPONCTBOM
00653aTeNbHO YCTAaHOBUTb ABYXMOSHOCHbIN
BbIKNtoYaTenb (KHOMKY) yTBepxaeHHoro Tuna. lNMepen
NHWEN ynpaeneHnsa 0ba3aTenbHO YCTaHOBUTb
OBYXMOJKOCHBIN rMaBHbIV BbIKMOYaTeNb NUTaHWA C
pacCcToAHMEM MeXay Pa3OMKHYTbIMU KOHTaKTaMu He
MeHee 3 MM.

- Mepen nogknoveHnemM NpuBoaa K ANeKTpoceTn
ybeauTbes, YTO Kabernb aneKkTponuTaHus He
nospexaeH. B npoTnBHOM crny4ae oH JormkeH BbiTb
3aMeHEeH npon3BoauTenem, crnyxx6om TeEXHNYECKON
NOAAEPXKKN NN KBaNMULMPOBaHHLIMMU
crneunanuctamu.

4.5 - YCTPOUCTBA YMNPABIEHUA

YcTponcTea ynpaBsneHust, npuMeHsieMble

OIS NpuBeAeHNs B AeCTBME NPMBOAA,
OOMKHbI 0b6ecnevmBaTb 6e3onacHble
yCroBus, NpegyCMOTPEHHbIE AENCTBYOLLNM
3aKoHoOaTeNbCTBOM CTPaHbl UCMOMb30BaHNA.
B 3aBNCUMOCTU OT pasnnyHbIX TUMOB YCTaHOBKM
npvBoAbl MOTyT NPUBOAUTLCH B AeNCTBME
crneayLwmmMm yCTpOMCTBaMmM ynpaBneHus:

1) PYYHAA KHOIMKA: [ByxnontocHas
nepekroYaoLas KHomka ¢ LeHTpanbHbIM
nonoxeHnem «Bbikn.», C ynpaBneHnem tuna
«4ernoBeK NPUCYTCTBYETY;

2) ONMUMOHANBHO: Y3EN YNPABJIEHUA
N MUTAHUE: MukponpoLeccopHble 6moku
ynpaBreHusi, KOTopble YNpaBnsoT OOHUM UMK

HEeCKONbKUMW NpnBoAaMuM OgHOBPEMEHHO
nocpeacTBOM OAHOWN UMW HECKOSbKMX PYYHbIX
KHOMOK, MHAPaKpaCcHOro nynsra AUCTaHLUUMOHHOTO
ynpasneHus unu paguonynesta Ha 433 MIMu. K atnm
Bnokam ynpasreHns MOXHO NOAKMIYNTE AaTYMKN
A0oXaA, AaT4YVK BETPa U AaTYNK OCBELLEHHOCTH.

ANA OBECNEYEHUA NPABUNBHOWU
PABOTbI MPUBOAA UCIOJIb3YEMbIE
BITOKU YNPABJIEHUA U MTUTAHUA OOJTXHbI
NOAABATb HAMPAXEHUE HA NMPUBOA B
TEYEHUWE HE OOJIbLUE 120 CEKYH[.

4.6 - PEFT'YNIMPOBKA 3AKPbITUSl OKOHHOIO
BIOKA (puc. 30)

MpaBunbHasn perynMpoBKa 3akpbITUS OKOHHOMO
Gnoka rapaHTMpyeT AONTOBEYHOCTL U
repMETUYHOCTb YNIOTHEHUN, a TaKKe UCMPaBHYHO
paboTy npmBoaa.
Xopowwui cnocob BbINOMHUTL NPaBUbHYHO
YCTaHOBKY COCTOUT B TOM, YTOObI NOCIE 3aKpbITUA
npuBo4a NPOBEPUTb, MPaBUITLHO NN CXKaTbl
YNNOTHEHNS1 OKkHA. Ecnn 3TO He Tak, CHoBa
OTperynMpoBaTh KOHLEBOW 3NIEMEHT
Lenu, OTOABUHYB €ro Ha Heobxogumoe
paccTosiHue, Npy HeobXoANMOCTN NEPEMECTUTb
NPWBOA B pasfMyHble NOMNOXEHNS, Npeanaraemble
KPOHLUTEMHOM, U OTPEerynmpoBaTb KOHLEBON
aneMeHT uenu (cMm. Tab. 1).

B cnyyae perynmpoBku, kak noKka3aHo Ha

puc. 30, HECMOTpPS Ha TO, YTO OKHO 3aKpbITO,
pPerynmpoBOYHbIA BUHT KOHLEBOMO 3f1eMeHTa
uenu (nos. 2) HaXoaUTCSA CHaPYXu LWenu

(nmo3. 1) B KOpnyce nNp1BoAa, YTO NPUBOAUT K
He cpabaTbiBaHWMIO KOHLEBOrO BbIKNOYaTens,
CBSI3aHHOMO C BO3BPaTOM LENMW.

B atom cnyyae gsuratens npuBoAa OCTAHETCS
B COCTOSIHUM MaKCUMaribHOro ycunusi 4o
cpabaTbiBaHMSA NEKTPOHHON 3alUMTbl N aKTUBaL UK
«3YMMEPA».

OTOT 3BYKOBOM CUTrHan oyaeT nsgaBaTtb
HenpepbIBHbIN 3BYKOBOW CUrHan rnoka
npuvBopa 6yaeT NoAKMNYeH K NUTaHuio.
Heob6xoaumo 3aHOBO 3aKkpenuTb NpUBOA,
MUCNosb3ys AOCTYMHbIE MNONIOXEHUA Ha
KpPOHLWTEeNHe KpenneHusa npusoaa (0 -1 -2 —
3), " NOBTOPHO 3aKpbITb OKHO, YOeAUBLUUCD,
YTO He cpabaTbiBaeT CUrHaANU3NpYyHLWKUn o
HeMcnpaBHOCTU 3yMMep.

YYUTbIBAA, YHTO JAHHOE AONOJIHUTEJIbHOE
YCTPOUCTBO BE3OIMNACHOCTHU BbINIO
PA3PABOTAHO C LIEJIbIO NPEOJIOXKUTD
BbICTPYIO CUCTEMY OJ14 BbIABJIIEHUA
BO3MOXHOWU HEUCINPABHOCTHU MNMPU .
MOHTAXE YCTPOUCTBA, And NPABUIIbHOU
YCTAHOBKW U3OEJNINA HEOBXOAUMO
COBJTIOOATb BCE NPOLEAYPbI MOHTAXA,
OMUCAHHbIE B IAHHOM PYKOBO[CTBE.
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ANEKTPUYECKAA CXEMA

NoaKnYEHUE OOHOIroO ABUrATENSA N
®
230V~50Hz
®
3AKPbITb

. 7 f
KOPUYHEBbIN P r————— -
] T
. | | N [N |
YEPHbIN |~ I o
Tl \ \
CEPbIN } } ﬁ—- l }
ronysou O—
( ) O - |
L R -

OTKPbITb
CXEMAX 3MEKTPUYECKOTO MOAKMIOYEHMS
AHHbI CUMBON OBO3HAYAET MPUBOA.

NMAPANNENBbHOE COEAWHEHME OABUIATENIENA HA PA3HbIX OKHAX
OOMYCKAETCA ANA HE BONEE 30 ABUIATENEWN

N
®
230V~50Hz
®
3AKPbITb
. ] f
KOPUYHEBbIN ! i\ o —————— -
- | T |
. I %__‘ L
YEPHbIN ! ! } 5 } B ;
CEPbIV I ‘ 1 }
(rOnysomn) | o—
® O — |
L] I — -
OTKPbITb

B CXEMAX 9NEKTPUYECKOIO NOAKNKOYEHUA
OAHHbBIW CUMBOI OBO3HAYAET NPUBOA.
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4.7 - DENCTBUA B ABAPUAHOU CUTYALIUU
B cnyqae HGOGXO[J,VIMOCTM n3-3a OTcyTCTBMﬂ ANEeKTPOo3Heprmn nnun 6J'IOKVIpOBKVI MexXaHn3Ma OTKPbITb A
OKHO pr‘-IHyPO, criegoBaTb CJ'IeLI,yPOUJ,MM I/IHCprKLI,I/IFlM:

NEPEQ BbINONMHEHUEM NIOBbIX AEACTBUIA C NPUBOOOM U OKOHHbIM BJIOKOM OBA3ATEJIbHO
OTKNIOYUTE SNEKTPOMUTAHUE NMPUBOMA, NEPEBEAS B NMONOXEHUE «0» MEPEKMIOYATENN
YCTPOWUCTB YMNPABJIEHUS.

OBA3ATEJIbHO 3AKPbIBATb HA 3AMOK MABHbIW BbIKITFOYATENIb YCTPONCTBA OTKNIOYEHUS,
YCTAHOBJIEHHOIO B JINHUN JNEKTPOMUTAHUA, BO U3BEXXAHUE HEOXXMOAHHOI'O 3AMYCKA;
ECIN MABHbIU BbIKITIOYATEJIb HE MOXET BbITb 3AKPbIT HA 3AMOK, OBA3ATEJIbHO
YCTAHOBUTb TABJINYKY C 3AMNMPETOM BKITIOYEHUA.

B HEKOTOPbIX CJITYHAAX BO3MOXHbIE CBOU MOI'YT NMPUBECTU K BJIOKUPOBKE

BCEX NAPAJIIENIbHO NMNOAKNIOYEHHbLIX MPUBOAOB. OJ1A BbIABIEHUA NMPUBOAA C
NPEAMNONATAEMOUN HEUCNPABHOCTbIO HEOBXOAMMO HECKOJIbKO PA3 NOBTOPUTDb
3AKPbIBAHUE (MPUMEPHO 10 3AMYCKOB C UHTEPBAJIOM 2 CEKYHAbI MEXAOY HAMU), YTOBbI
BOCCTAHOBUTb PABOTY ®YHKLIMOHUPYIOLLUX NPUBOOOB.

* BepxHenogBecHoe oTKpbiBaHue: Puc. 11 - Yganutb BUHTHI (M03. 1a) n3 KpoHwTenHa npusoga. C
NMOMOLLbIO MarieHbKOWN NSTOCKOW OTBEPTKW, OTCOEAMHUTL BbICTYNaoWwmn coeanHntens (no3. 1) n HaknoHnTb
npveog (no3. 2). 3atemM BO34eNCTBOBaTb Ha NEBYO CTOPOHY (nNo3. 3) 1 nssnekute Npueog (nos. 4).

Puc. 11

* ®pamyxHoe oTKpbiBaHue: Puc. 12 -BctaButb oTBEpTKY (M03. 1) M NoOBEepHYTL NPMBOL BBEPX 0 €ro
OTCOEOMHEHMS OT KPOHLWITENHA N5 dpaMy»XHOro OTKpbiBaHUS (Nos. 2).
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5 - OKCIMIYATALUA U PABOTA

5.1 - UCMNOJIb3OBAHUE NPUBOOA

- dKkcnnyatauma npuBoaa MoxeTt
OCYLLECTBINATLCA UCKITIOYUTENTBHO
nonb3oBaTerieM, KOTOPbIN B CBOMX

[EeNCTBUAX PYKOBOACTBYETCA MHCTPYKLUAMMU,
npuBeAeHHbIMU B J@aHHOM pyKoBoACTBe u/unu

B PYKOBOACTBE NO 3KCniyaTawuum yCTpoMcTBa
ynpaBneHusi NpMBoAoM (Hanpumep, 6noka
ynpaBneHus «BeTep» U «A0XKAbY).

- Mepea Hayanom akcnnyaTtauMm npuBoaa
nonb3oBaTesib 06513aH NpoYnTaTb U NOHATH

BCE 4YaCTU HacTosILero pykoBoacTea 1 nodoro
pyKoBoACTBa, OTHOCSILLErocsi K AaHHOMY TUNY
YCTaHOBJIEHHOIO YCTPOMCTBA yNpaBneHus.

- Mepea npuBegeHnem npuBoaa B AeNCTBUE
nosnb3oBaTenb 0653aH yoeauTbCcA, YTo paaom u/
WNKU Nop OKOHHbIM BGITOKOM HET Noaen, XKMBOTHbIX
M NpeamMeToB, KOTOPbIM CIly4aHO MOTyT ObITb
HaHeceHbl NoBpexaeHus (cm. pasa. 3.4).

- Bo BpemsA npuBeaeHUs B AeMCTBME YCTPOUCTBA
ynpasneHusi NPMBOAOM NoNb30BaTeslb JOKEH
HaxoAuTbLCS B 6e30MacHOM MecTe ynpaBneHus,
KOTOpoe obecneymBaeT BU3yasnbHbIA KOHTPONb 3a
OBWXEeHNeM OKOHHOro 6roka.

- Mpn HannuuMm cHera MoTopU3oBaHHOE
KynofibHOe OKHO He AOJMKHO ABUraTbCA.

- O6s3aTenbHO NOCTOSIHHO NPOBEPATb
pyHKUMOHanbHy0 3pheKTUBHOCTL U
HOMMHarnbHbIe XapaKkTepUCTUKN NpuBoaa,
OKOHHblEe OJI0KM, Ha KOTOPOM OH YCTaHOBIEH, U
3NEeKTPUYeCKoOn CUCTEeMbI, MNP HEOOXOAUMOCTHU
npoBoAs NfaHoBOe WU BHEMNIaHOBOEe
TeXHU4Yeckoe obcnyxnBaHme, KOTopoe
rapaHTupyeT COOTBETCTBUE YCNOBUMN
aKcnnyarauum Hopmam 6e30MacHOCTM.

- Bce BbilweonncaHHble paboTbl No
TEXHUYECKOMY OOCIyKMBaHUIO AOITKHbI
BbIMOJTHATLCS TONIbKO KOMMETEeHTHbIM

M KBanuuunpoBaHHbIM TEXHUYECKUM
nepcoHarnom, obnaaarowmm COOTBETCTBYOLWMMU
npodeccnoHanbHbLIMU KOMMNETEHLUSIMU,
npeAycMOTPEHHbIMU AeACTBYIOWUM B CTPaHe
YCTaHOBKM 3aKOHOAaTeNbCTBOM.

Y100bI 06ECneYnTb UcnpaBHoe
hpyHKUMOHUPOBaHME aBTOMATUKUN, NONIb30BaTesio
pekoMmeHAyeTcA NPOBOAUTL ee nepuoanveckoe
Texobcny>xnBaHme B COOTBETCTBUM C YKa3aHUAMMU
pasgena 6.1.

GIESSE npepynpexaaeT nonb3oBaTens, YTo B
COOTBETCTBMM CO CT. 8 MMHUCTEPCKOro AeKpeTa
Ne 38 ot 22.1.2008 Bnageney ycTaHOBKMU

[OIMKEeH NPUHATbL Heo6xoAuMbIe Mepbl ANsA
COXpaHeHUs1 XxapaKTepucTUK 6e3onacHoCTH,
npeAyCMOTPEHHbIX AEUCTBYIOLWMUM
3aKoHOAaTenbLCTBOM B AJaHHOM obnacTy,

C YYeTOM MHCTPYKLMIA NO IKCnsyaTaumm u
TEXHUYECKOMY OOCIyXMBaHUIO, NOArOTOBNEHHbIX
npousBoAuTeneM yCTaHOBIIEHHOro
o06opyaoBaHNA U MOHTaXXHOM OpraHu3aLuuen.
VMcnonb3oBaHue npuBoga No3BOMSIET aBTOMATUYECKM
yNpaBnsiTb OTKPbIBAHNEM U 3aKPbIBAHNEM OKOHHOIO

6Grnoka B 3aBMCUMOCTW OT TUMa YCTaHOBNEHHOMO
yCTponcTBa ynpaeneHus (cm. pasa. 4.5).

| 6 - TEXHWYECKOE OBCNYXUBAHUE !

6.1 - OBLWME NPEAYNPEXAEHUA

B cny4yae cb6oeB B pabote npuBoga obpaturtechb K
nponsBogUTenio.

JTro6ble paboTbl ¢ npuBOoAOM (Hanpumep, ¢
Kkabenem NUTaHusa U T. 4.) UM €ro KOMNOHEHTaMu
OOMKHbI BbINOMHATLCA UCKITIOYUTENBHO
KBanupuumMpoBaHHbIMU TEXHUYECKUMU
cneumanucrtaMmu, ynoriHOMO4YeHHbIMU
npousBogutenemMm. Komnanma GIESSE He HeceTt
OTBETCTBEHHOCTU 3a paboThbl, BbIMOMHEHHbIE
HeynosIHOMOYEeHHbIMU NULamMu.

Pa6oTbl N0 nNaHoBOMY U BHeNnnaHOBOMY
TeXHUYeCcKoMy o6CcnyXuBaHUIO,
npegycMaTpuBaloLme Takke YaCTUYHYHO
pa3bopKy npuBoAa, AOMKHbI BbIMOMHATLCA
TONbKO MOCie OTKNIOYEHUS ANEKTPONUTAHUS
npuBeoaa.

KoHcTpyKumsa npuBoga npegycmatpuBaeT
NCMNONb30BaHNE KOMMOHEHTOB, HE TPEOYOLLNX
Nepuoanyeckoro NMbo BHEMMAHOBOIO TEXHUYECKOTO
obcnyxueaHusa ocobon BaxxHocTU. PekomeHaoyemoe
TEXHUYeckoe obcnyxunBaHue JOMKHO B NM6oM
crnyyae npegycmarpmsaTtbh nepuogmyeckoe (Kaxable
6 mMecsLUeB) BbINONHEHME KaK MMHUMYM CReayoLmnxX
paboT: o4MCTKa ANeMeHTOB, BXOAALMUX B COCTaB
npuBoaa, 3aMeHa KOMMOHEHTOB, MMEHLLMX NPU3HAKM
MOBEPXHOCTHLIX NMOBPEXAEHUN, TAKUX KaK: TPELLUMHbI,
pacTpeckuBaHusi, obecuBeymBaHne 1 T. 4., NpoBepka
KpenneHnn (KPOHLWITENHOB M BUHTOB), BO3MOXHas
AedopmManmsa OKOHHOro 6oka u, kak cneacTeue,
HapyLleHne repMeTUYHOCTHM YNITOTHEHWI, U, HaKOHeL,
npoBepKa COCTOSAHWS NPOBOAKM U COEANHEHWUIA.

3a gononHuTenbHOM MHpopmaumen obpallatbcs B
cny>x0y noaaepXku KNMeHToB KomnaHum Giesse.

N

7 - MOCTABJIAEMBbIE MO 3AMNPOCY
3AMNMYACTU U NMPUHAONEXHOCTU

7.1 - OBLUME NPEAYNPEXAEHUA

3anpeljaeTcs ucnonb3oBaHue
«HEeOpPUrnHanbHbIX» 3anNacHbIX YacTen u
NpUHaANEeXHOCTeN, KOTOPble MOTYT NOBNUATb
Ha 6e3onacHocTb U 3hPpeKTMBHOCTL pPaboThblI
npuBoAa.

OpuruHanbHbIe 3anacHble YacTU U akceccyaphbl
Heo6X0AMMO 3aKa3biBaTb UCKIIOYUTENLHO Y
AOBepeHHOoro gunepa nu6o npousBoauTens c
yKasaHuem Tuna, Mmogernu, CepuAHOro Homepa 1
roga Bbinycka npuBogaa.
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AOEKINAPAUUA COOTBETCTBUA CE
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